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AGLI STUDENTI

La Guida dello Studente vorrebbe essere uno strumento di facile consultazione
e di orientamento per un corretto disbrigo di tutte le pratiche Amministrative, per­
tanto, gli studenti sono invitati ad attenersi, nel loro interesse, a tutte le disposizioni
in essa riportate.

E' opportuno sottolineare che gli studenti hanno l'obbligo di conoscere tutte
le norme che regolano gli atti di carriera scolastica contenute nel Testo Unico delle
leggi sull 'istruzione universitaria.

Essi, inoltre, hanno l'obbligo di prendere visione degli avvisi affissi, di volta in
volta, all'Albo delle Segreterie , che hanno valore di notificazione ufficiale (norme
modificatrici, comunicazioni varie e date di scadenza non previste nella presente
guida).

Gli Uffici di Segreteria non esplicano la propria attività né per posta né per
telefono. Gli studenti sono quindi invitati a sbrigare personalmente le loro pratiche
presso gli sportelli degli Uffici di Segreteria.

Gli studenti che inviano a mezzo posta domande, richieste di certificati, rice­
vute di versamento od ogni altro documento, lo fanno a proprio rischio, senza
l'obbligo da parte dell'Amministrazione di dame comunicazione e di chiederne la
eventuale regolarizzazione.

Tutti gli studenti possono ritirare, gratuitamente, presso la Segreteria studenti
della Facoltà, la Guida dello Studente (parte generale) ed i programmi dei corsi
presso il Centro di Documentazione, dietro esibizione del libretto universitario, sul
quale verrà posta apposita stampigliatura per attestare l'avvenuta consegna.

TU'ITI GLI STUDENTI, PER IL DISBRIGO DI QUALSIASI A'ITO SCOLA­
STICO, DEBBONO PRESENTARSI SEMPRE MUNITI DEL PROPRIO LIB,RETTO
UNIVERSITARIO.
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INDIRIZZI UTILI A TORINO

Politecnico di Torino:
R ETTORATO-SEGRETERIE

FACOLTA ' DI INGEGNERIA

FACOLTA'DIARCHITETTURA:

(Castello del Valentino)

Corso Duca degli Abruzzi , 24

Viale Mattioli , 39
(Corso Massimo d'Azeglio)

Mense Universitarie:
Mensa Universitaria - Via Principe Amedeo, 48
Mensa Universitaria - Corso Raffaello, 20
Mensa Opera Politecnico - Corso Lione , 24
Mensa Opera Politecnico - Corso Lione, 44
Mensa Collegio Universitario - Via Galliari, 30

Collegi Universitari:
Sezione Femminile - Via Maria Vittoria, 39
Sezione Maschile - Via Principe Amedeo, 48
Sezione Maschile - Via Galliari, 30
S(' ~ioni Maschili Ingegneria - Corso Lione, 24 e 44

Ex Opere Universitarie:
Del Politecnico di Torino - Corso Duca degli Abruzzi , 24
Dell'Un iversità di Torino - Corso Raffaello, 20
Dell'ISEF - Piazza Bernini , 12

Centri Universitari e Servizi:
CSI: Consorzio Piemontese per il trattamento automatico dell 'informazione -

Corso Unione Sovietica , 216
CRUE : Centro Relazioni Universitarie con l'Estero - Via Sant'Ottavio, 20
IAESTE: Centro Nazionale Stages - Corso Duca degli Abruzzi, 24
CUS: Centro Universitario Sportivo - Via P. Braccini, 1
IENGF: Istituto Elettrotecnico Nazionale "Galileo Ferraris" - Corso Massimo

d'Azeglio , 42 - Strada delle Cacce, 91

Università di Torino:
Rettorato - Via Po, 17; Via Verdi , 8
Facoltà di Agraria - Via Giuria , 15
Facoltà di Economia e Commercio - Piazza Arbarello, 8
Facoltà di Farmacia - Corso Raffaello, 31
Facoltà di Giurisprudenza I
Facoltà di Lettere e Filosofia
Facoltà di Magistero Via Sant'Ottavio, 20 (Palazzo Nuovo)
Facoltà di Scienze Politiche
Facoltà di Medicina e Chirurgia - Via Ventimiglia, 3
Facoltà di Medicina e Veterinaria - Via Nizza, 52
Facol tà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali - Corso Massimo d'Azeglio , 48
Cliniche Universitarie - Corso Bramante
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Centro Nazion ale Stages (lAESTE)
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1. - NOTE INTRODUTTIVE SUL POLITECNICO DI TORINO

Presso il Politecnico di Torino esistono:

la Facoltà di Architettura con sede presso il Castello del Valentino, Viale P.A.
Mattioli, 39

la Facoltà di Ingegneria cui è annessa la Scuola di Ingegneria Aerospaziale con
sede in Corso Duca degli Abruzzi , 24

la Scuola di Scienze ed Arti nel campo della Stampa con sede presso il Castello
del Valentino, Viale P.A. Mattioli, 39.

Il Politecnico comprende, inoltre, le Scuole ed i Corsi di Perfezionamento se-
guenti:

Scuola di Perfezionamento in Elettrotecnica

Scuola di Perfezionamento in Scienze e Tecnologie Geominerarie

Corso di Perfezionamento in Elettrotecnica "G. Ferraris"

Corso di Perfezionamento in Ingegneria Nucleare "G. Agnelli"

Corso di Perfezionamento in Tecniche del Traffico

Corso di Perfezionamento in Difesa del suolo e conservazione dell'ambiente

Corso di Perfezionamento in Tecniche di Ingegneria per la pianificazione
territoriale

Corso di Perfezionamento in Tecnologie chimiche industriali

Corso di Perfezionamento in Elettrochimica

Corso di Perfezionamento in Scienza dei materiali

Corso di Specializzazione nella Motorizzazione.

Il presente notiziario contiene le norme relative alla Facoltà di Ingegneria. Per
la Facoltà di Architettura e le Scuole ed i Corsi di Perfezionamento sono pubbli­
cati manifesti a parte.

La durata legale degli studi per il conseguimento della laurea in Ingegneria è
di cinque anni.

La laurea in Ingegneria ha esclusivamente valore di qualifica accademica.

L'abilitazione all'esercizio della professione di Ingegnere è conferita soltanto a
coloro che sono in possesso della corrispondente laurea e che hanno superato il
relativo esame di stato.

Gli interessati possono ritirare presso la Segreteria Studenti l'avviso contenente
le norme relative agli esami di stato per l'abilitazione all'esercizio della professione
di Ingegnere.
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1.1. - TIROCINI E STAGES

Gli studenti potranno partecipare, a richie sta , a brevi periodi di tirocinio
(stages) presso Ditte italian e e straniere , generalmente nel periodo estivo.

L'organizzazione di que sto servizio è curata dalla "Internazionale Association
for the Exchange of Students for Technical Experience" (I.A.E.S.T.E.), tramite
il Centro Nazionale Stages .

Il CENTRO NAZIONALE STAGES - I.A.E.S.T.E. ha sede presso il Politec­
nico di Torino al primo piano di lato all'aula 28. Tel, 553.423 oppure 551.616
int .359.

La I.A.E.S.T.E., Associazione Internazionale per lo scambio di studenti per
esperienza tecnica, è una organizzazione che si occupa del tirocinio degli studenti
d'ingegneria e delle altre Facoltà tecnico-scientifiche presso industrie italiane e
straniere.

La I.A.E.S.T.E. ha come scopi :

a) mettere in contatto gli studenti universitari delle Facoltà interessate con il
mondo industriale nostro e di altri paesi;

b) stabilire un 'atmosfera di buona volontà e di comprensione tra questi futuri
laureati e le Società ospitanti. .

Parallelamente agli scambi con l'estero, il Centro Nazionale Stages si occupa
dell'organizzazione dei tirocini per studenti italiani presso industrie del nostro
paese. Questi stages si svolgono con modalità analoghe a quelle dei posti all'estero,
di cui costituiscono una valida integrazione.

Utilità degli stages

Gli stages permettono agli studenti di acquisire una rapida esperienza, utilissima
per una scelta del proprio futuro impiego, mediante la conoscenza degli ambienti
di lavoro , delle possibilità di inserimento nelle diverse qualifiche e settori con le
relative indicazioni, permettendo un'analisi critica priva del vincolo di un reale
rapporto gerarchico di lavoro.

Inoltre il contatto diretto da pari a pari con le diverse categorie di lavoratori
favorisce la maturazione sociale e civile dello studente che , come tale , tende a
vivere in un mondo particolare, completamente separato e diverso da quello del
lavoro.

Periodi di tirocinio obbligatori

Gli studenti iscritti al corso di laurea in Ingegneria Mineraria sono tenuti a
svolgere i periodi di tirocinio obbligatori indicati nel piano degli studi, organizzati
dall'Istituto di Arte Mineraria.
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Apertura del periodo per le immatricolazioni .

Apertura del periodo per la presentazione delle domande
di trasferimento per altra sede e di cambio di facoltà
o di corso di laurea o di sezione (Ingegneria Civile) . ..

Apertura del periodo per la presentazione dei pian i di
studio .

Termine per la presen tazione dei moduli gialli con il tì­
tolo della tesi per gli esami di laurea della sessione
invernal e (2

0
metà di fabbraio) .

Session e C ord inaria esami di profit to a.a. 1983 /84 .

Termine per la richiesta della prova di sintesi per la
sessione autunnale 10 turno a.a. 1983/84 (ottobre
1984) .

Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi
nel primo turno autunnale a.a. 1983/84 (ottobre
1984) .

Termine per la presentazione dei piani di studio che
comportino variaz ioni nel primo periodo didattico . . .

Termine ult imo per la presentazione delle domande di
laurea corredate dei prescritti documenti per laurear­
si nel primo turno autunnale a.a. 1983/84 (ottobre
1984) .

Inizio delle lezion i del primo anno .

Inizio delle lezioni per anni successivi al primo .

Termine ultimo per la presentazione degli elaborati per
laurearsi nel primo turno autunnale a.a. 1983/84
(ottobre 1984) .

Sessione autunnale esami di laurea 10 turno a.a. 1983/84
(ottobre 1984) .

Termine per la richiesta della prova di sintesi per la ses-
sione autunnale 2

0
turno a.a. 1983/84 (dicembre 1984) .

Festi vità di Ognissanti (vacanza) .

Termine per la presentazione domanda assegno di studio .

Chiusura del periodo per la presentazione delle domande
di immatricolazione e iscrizione .

Chiusura del periodo per il cambiamento del corso di
laurea o di sezione (Ingegneria Civile) .

Prolungamento della sessione C esami di profitto
a.a. 1983/84 .

1 agosto 1984

1 agosto 1984

1 agosto 1984

14 agosto 1984

10 sett. ·l2 ott. 1984

21 settembre 1984

21 settembre 1984

28 settembre 1984

28 settembre 1984

8 ottobre 1984

15 ottobre 1984

17 ottobre 1984

22-26 ottobre 1984

31 ottobre 1984

1 novembre 1984

5 novembre 1984

5 novembre 1984

5 novembre 1984

5-30 novembre 1984
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Termine ultimo per la presentazione degli elaborati per
laurears i nel 2° turno autunnale 1983/84 (dicembre
1984) , 12 novembre 1984 .

23 novembre 1984

8 dicembre 1984

17·21 dicembre 1984

22 dico '84·5 gen. 1985

28 dicembre 1984

31 dicembre 1984

31 dicembre 1984

31 dicembre 1984

31 dicembre 1984

7 gennaio 1985

14·25 gennaio 1985

15 gennaio 1985

18 gennaio 1985

Termine per la presentaz ione dei moduli gialli con il t i­
tolo della tesi per gli esami di laurea della sessione
esti va (2 -metà di maggio 1985) . . . . . . . . . . . . . . .. 15 novembre 1984

Termine per la presentazione dei fogli gialli ai professori
(e bianch i alla Segreteria matr. inferiori a 25.000) per
l'iscr izione agli insegnamenti del primo periodo didat-
tico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 novembre 1984

Termine ultimo per il superamento esam i per laurearsi
nel 2° turno autunnale 1983/84 (dicembre 1984) . . .. 16 novembre 1984

Termine ultimo per la presentazione delle domande di
laurea corredate dei prescritti documenti per laurear-
si nel secondo turno autunnale 1983/84 (dicembre
1984) .

Festi vità dell 'Immacolata Concezione (vacanza) .

Sessione autunnale esami di laurea 2° turno autunnale
1983/84 (dicembre 1984) .

Vacanze di Natale .

Termine per la rich iesta .della pro va di sintesi per la ses-
sione invernale a.a. 1983/84 (febbraio 1985) .

Termine per la presentazione di piani di studio che com-
portino variazioni nel 2° periodo didattico .

Chiusura del periodo per le domande di trasferimento
per altra sede o per cambio di facoltà .

Termine ultimo entro il quale il Rettore può accogliere,
per gravi e giustificati motivi, domande di immatri­
colazione e di iscrizione presentate anche dopo il
5 novembre (art. 2 - Regolamento studenti L. 7/2 /1969
n. 15) .

.J
Termine ultimo di accoglimento, per gravi e giustificati

motivi, di domande di assegno di studio presentate
dopo il 5 novembre .

Apertura del periodo per la presentazione delle domande
di esami di profitto per la sessione A (invernale) .

Anticipo della sessione A esami di profitto .

Termine per la presentazione moduli gialli con il t itolo
della tesi per gli esami di laurea della sessione estiva
(luglio 1985) .

Termine ultimo per il superamento esami per laurearsi
nella sessione invernale a.a. 1983/84 (febbraio 1985) ..



Termine ultimo per la presentazione delle domande di
laurea corredate dei prescri tti documenti per laurearsi
nella sezione invernale a.a. 1983/84 (febbraio 1985) ..

Fine lezioni 10 periodo dida ttico .

Sessione A ordinaria esami di profi tto .
Termine ultimo per la presenta zione degli elaborati per

laurearsi nella sessione invernal e a.a, 1983 /8 4 (febbraio
1985) .

Sessione invernale esami di laurea a.a. 1983/84 (feb.
braio 1985) .

Fine del primo periodo didattico .

Inizio lezioni del secondo periodo didattico .

Prolungamento della sessione A esami di profitto .

Termine per la presentazione delle domande di esonero
tasse _.~_ , .

Termine per la presentazione dei fogli gialli ai professori
(e bianchi alla Segreteria matr. inferiore a 25 .000) per
l'iscrizione agli insegnamenti del 20 periodo didatt ico .

Termine pagamento e consegna ricevuta della 2~ rata
delle tasse, soprattasse e contributi .

Termine per la richiesta della prova di sinte si per la ses-
sione estiva 10 turno (maggio 1985) .

Termine ult imo per il superamento esami per laurearsi
nello turno della sessione estiva (maggio 1985) .

Vacanze di Pasqua .

Termine per la presentazione dei moduli gialli con il
titolo della tesi per gli esami di laurea della sessione
autunnale (2~metà di ot tobre 1985) .

Ann iversario della Liberazione (vacanza) .

Termine ultimo per la presentazione delle domande di
laurea corredate dei prescritti documenti per laurear-
si nello turno della sessione estiva (maggio 1985) .

Festa del lavoro (vacanza) .

Apertura del periodo per la presentazione delle domande
esami di profitto per le sessioni B e C .

Anticipo della sessione B esami di profitto .

Termine ultimo per la presentazione degli elaborati per
laurearsi nello turno della sessione estiva (maggio
1985) .

Sessione estiva esami di laurea 10 turno (maggio 1985) ..

5

25 gennaio 1985

8 febbraio 1985

11 febb.sB marzo 1985

12 febbraio 1985

18-22 febbraio 1985

8 marzo 1985

11 marzo 1985

11-29 marzo 1985

20 marz o 1985

29 marzo 1985

29 marzo 1985

29 mano 1985

29 marzo 1985

3·9 aprile 1985

15 aprile 1985

25 aprile 1985

26 aprile 1985

1 maggio 1985

8 maggio 1985

13·31 maggio 1985

14 maggio 1985

20·26 maggio 1985 .
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Termine per la richiesta della prova di sintesi per la ses-
sione estiva 2° turno (luglio 1985) .

Termin e per la presentazione dei moduli gialli con il
titolo della tesi per gli esami di laurea della sessione
autunnale secondo turno (dicembre 1985) .

Fine lezioni secondo periodo didat tico .

Sessione B ordinaria esami di profitto .

Termi ne ultimo per il superamento esami per laurears i
nel 2° turno della sessione estiva (luglio 1985) .

Termin e ultimo per la presentazione delle domande di
laurea corredate dei prescritti documenti per laurear­
si nel 2° turno della sessione estiva (luglio 1985) . . . . .

Termine ult imo per la presentazione degli elaborati per
laurearsi nel 2° turno della sessione estiva (luglio
1985) .

Sessione estiva esami di laurea 2° turno (luglio 1985) .

Fine del 2° periodo didattico .

Apertura del periodo per la presentazione domande esami
di profitto per la sessione C e gli esami falliti nelle ses-
sioni A e B da parte di studenti iscritti al corso .

Termine per la presentazione dei moduli gialli con il
titolo della tesi per gli esami di laurea della sessione
invernale (2 -metà di febbraio 1986) .

Sessione C ordinaria esami di profitto a.a. 1984/85 .

Prolungamento della sessione C esami di profitto
a.a. 1984/85 .

31 maggio 1985

14 giugno 1985

18 giugno 1985

19 giug.-19 lug. 1985

21 giugno 1985

25 giugno 1985

lO luglio 1985

15-19 luglio 1985

19 luglio 1985

1 agosto 1985

14 agosto 1985

9 sett.-11 otto 1985

5-29 novembre 1985

3. - TITOLI DI AMMISSIONE ALLA FACOLTA ' DI INGEG NERI A

A norma di quanto disposto dalla legge 11-12-1969 n. 910, fino all'attuazione
della riforma universitaria, possono iscriversi al primo anno:

a) i diplomati degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado di durata
quinquennale, ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge e, coloro che
abb iano superato i corsi integrativi previsti dalla legge che ne autorizza la speri­
mentazione negli istituti professionali;

b) i diplomati degli istituti magistrali e dei licei artistici che abbiano frequentato ,
con esito positivo, un corso annuale integrativo organizzato dai pro vveditorati
agli studi.
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Gli studenti devono cioè avere un diploma di istruzione secondaria di secondo
grado consegu ito in otto anni (dopo le elementari) , ovvero in cinqu e anni (dopo
la scuola media inferiore).

Indip endentemente dal titolo di istruzione secondaria superiore posseduto,
chiunque sia fornito di una laurea può iscriversi ad altro corso di laurea.

4. - IMMATRICOLAZIONI AL l OANNO

Coloro che desiderano essere ammessi al primo anno devono presentare, nel
periodo l Oagosto-è novembre, i seguenti documenti :

a) domanda di immatricolazione su modulo predisposto ed in distribuzione presso
la Segreteria che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una mar­
ca da bollo da L. 700.
Gli studenti di Ingegneria devono precisare il corso di laurea scelto fra gli otto
seguenti: Ingegneria Aeronautica, Chimica , Civile, Elettronica, Elettrotecnica,
Meccanica, Mineraria, Nucleare .

A seguito della meccanizzazione dei servizi di Segreteria, si invitano gli studenti
a compilare nel modo più dettagliato e preciso la domanda di immatricolazione
in tutte le sue parti.

b) Titolo originale di studi medi. Chi all'atto detl'immatricolazione non si trovi
ancora pro vvisto ' del titolo originale , può produrre il certificato sostitutivo. Il
diploma originale deve essere prodotto entro il primo anno di iscrizione e co­
munque prima della sessione estiva degli esami, previo ritiro del certificato
sostitutivo. I titoli . di studio rilasciati da Scuole parificate o legalmente ricono­
sciute e firmati dai Presidi delle Scuole stesse anche' " per il Presidente della
Commissione", debbono essere legalizzati dal Provveditore agli studi compe­
tente per territorio.

c) Due fotografie, formato tessera , di cui una autenticata, su carta legale e con
l'indicazione dei dati anagrafici. .i .

d) Quièfanze comprovanti l'avvenuto versamento i~ c.c.p., mediante moduli in
distribuzione presso la Segreteria, della prima rata di tasse, soprattasse e con­
tributi, l'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi, i termini, sono
indicati nel paragrafo lO. -

N.B. - Delle domande irregolari non sarà tenuto conto.
Qualora i documenti, di cui alle lettere b) e c) , non concordino tra loro nei

dati anagrafici , verranno respinti.
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5. - IMMATRICOLAZIONE DI LAUREATI
PER IL CONSEGUIMENTO DI ALTRA LAUREA

Chi sia già forn ito di una laurea può iscriversi al corso per il consegu imento di
altra laurea , alle condizioni che sono stabilite dal Consiglio di Facoltà per la even­
tuale abbreviazione di corso , convalida di esami, convalida di attestazioni di fre­
quenza.

La domanda, su modulo predi sposto ed in distribuzione presso la Segreteria ,
che dovrà essere reso legale con l'ap plicazione di una marca da bollo da L. 700,
deve essere presentata alla Segreteria dal l Oagosto e non oltre il 5 novembre. -

Alla domanda vanno allegati i documenti richiesti per l'immatricolazione ed un
certificato di laurea in carta legale con i voti riportati negli esami di profitto e con
le eventuali attestazioni di frequenza già conseguite e delle quali si intende chiedere
la convalida.

Coloro che ottengono la laurea nella sessione invernale, potranno iscriversi ad
altro corso di laurea nell'anno accademico successivo a quello in cui di fatto si è
svolto l'ap pello di febbraio.

Nell'istruire e deliberare le domande, la Facoltà farà riferimento ai pro pri piani
di studio ufficiale; ovvero nel ricostruire la carr iera dello stu dente , nel determinare
l'anno di iscrizione, nel fissare gli obblighi di frequen za e di esame la Facoltà effet­
tuerà il confronto fra la carriera già svolta dallo studente e quella che lo studente
dovrebb e seguire secondo il Piano di Studi ufficial e per il Corso di Laurea prescelto .

NESSUN VERSAMENTO DEVE ESSERE EFFE'ITUATO AL MOMENTO
DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.

Presa cognizione del deliberato delle Autorità accademiche sulla domanda pre­
sentata, l'interessato provvederà a regolarizzare la sua posizion e amministrativa
presso la Segreteria, non oltre 10 gg. dalla notifica della delibera del C.d.F..

6. - ISCRIZIONE AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO

Gli studenti che si iscrivono ad anni di corso successivi al primo , devono presen­
tare alla Segreteria studenti , nel periodo l Oagosto-Ii novembre, i seguenti documenti:

a) domand a su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria stessa ,
che lo stu dente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo
da L. 700;

b) Quietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c. postale, mediante moduli
in distribuzione presso la Segreteria studenti , della prima rata delle tasse ,
soprattasse e contributi.

L'impo rto delle predette tasse, soprattasse e contributi , i termini, sono ind icati
nel paragrafo 10.

Inoltre gli stu denti iscritti alla Facoltà di Ingegneria devono tener presente
quanto segue:
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Per ottenere l'iscrizione al 2° anno di corso , lo studente deve aver superato
almeno due dei seguenti 4 esami entro il 5 novembre: .

Analisi matematica I
Chimica
Fisica I
Geometria I

Per ottenere l'iscriz ione al gOanno di corso:

lo studente che segue un piano di studio individuale approvato dal Consiglio
di corso di laurea nell'anno accademico precedente, dovrà aver superato, entro
il 5 novembre, 7 esami di insegnamenti seguiti nel biennio;

lo studente che segue il piano di studio ufficiale, oltre ad essere in possesso del­
l'attestazione di frequenza di tutti gli insegnamenti previsti per il l ° e 2° anno,
dovrà aver superato gli esami di tutti gli insegnamenti dello anno e gli esami
dei seguenti quattro:

Analisi matematica II
Fisica II
Meccanica razionale
Insegnamento sostitutivo di Geometria II

Tuttavia, lo studente che, al 5 novembre, sia rimasto in debito degli esami anti­
cipati del triennio e di uno solo dei quattro precedentemente menzionati, potrà
ugualmente ottenere l'iscrizione al gOanno di corso con l'obbligo, però, di superare
tale esame prima di qualsiasi altro del triennio di applicazione (2 comma art. 24
dello Statuto). -

7. - ISCRIZIONE IN QUALITA ' DI RIPETENTE

Secondo le disposizioni vigenti , sono considerati studenti ripetenti:

a) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l'intera
sua durata, senza aver preso l'iscrizione a tutti gli insegnamenti prescritti per
l'ammissione all'esame di laurea;

b) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l'intera
sua durata, senza aver ottenuto le attestazioni di frequenza a tutti gli insegna­
menti prescritti per l'ammissione all'esame di laurea;

c) coloro i quali, per ciascun anno, non abbiano preso iscrizione ad almeno g inse­
gnamenti del proprio corso di studi o non ne abbiano ottenuto le attestazioni
di frequenza;

d) coloro i quali seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l'intera sua durata,
e chiedano, con la presentazione di un nuovo piano degli studi, l'introduzione
di nuovi insegnamenti in luogo di altri precedentemente frequentati;



lO

e) coloro che abbiano inseriti nel proprio piano degli studi per un certo anno di
corso un num ero di mate rie superiore al massimo consentito dalla Facoltà
(7 insegnamenti per anno).

Gli studenti che vengono a tro varsi in una delle condizioni di cui sopra,
debbono iscriversi come ripetenti per gli insegnamenti mancan ti di iscrizione
e di frequenza.

Gli interessati per ot tenere l'iscri zione com e ripeten ti, devono presentare
alla Segreteria, nel periodo dal l O agosto al 5 novembre, gli stessi docu­
menti e pagare le stesse tasse degli studenti in corso (vedi prf. 6).

8. - ISCRIZIONE DEGLI STUDE NTI FUORI CORSO

Sono considerati studenti fuori corso:

a) coloro che, essendo sta ti iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed es­
sendo in possesso dei requis iti necessari per potersi iscrivere all'anno succes­
sivo, non abbiano chiesto (entro i termini prescritti) od ottenuto tale iscri­
zione;

b) coloro che , essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed
avendo frequentato i relati vi insegnamenti non abbiano sup erato gli esami
obbligatoriamente richiesti per il passaggio all'anno di corso successivo , entro il
5 novembre;

c) coloro che avendo seguito il proprio corso universitario, per l'intera
sua durata e avendone frequentato con regolare iscrizione tutti gli in­
segnamenti prescritti per l'ammissione all'esame di laurea, non abbiano
superato tutti i relati vi esami di profitto o l'esame di laurea.

Gli studenti di cui ai precedenti pun ti non hanno ulteriori obblighi di iscrizione
e di frequ enza ai corsi riferentisi agli anni compiuti.

Gli studenti fuori corso per esercitare i diritti derivanti dall'iscrizione devono
presentare annualmente alla Segreteria:

l ) domanda di ricogniz ione della loro qua lità di studenti su modulo predisposto
ed in distribuzione presso la Segreter ia che lo 'studente dovrà rendere legale
con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700 ;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento (effettuato su apposito modulo da
ritirare presso la Segreteria) delle tasse, soprattasse e con tributi di fuori corso
(vedi paragrafo 10.3).

Per gli anni di fuori corso consecutivi oltre il secondo, l' importo totale delle
tasse aumenta di L. 14.400 per ogni anno successivo.
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9. - ISCRIZIO NE DEI PROVENIENTI DALLE ACCADEMIE
MILITARE , NAVALE, AERONAUTICA

Coloro che abb iano frequentato presso l'Accademia Militare e le Scuole di
Applicazione dell'Esercito i corsi ord inari svolti a decorrere dall 'anno accade­
mico 1956-57, possono chiedere di essere iscrit ti alla Facoltà di Ingegner ia di
questo Politecnico secondo le norme di cui alla legge 22-5·1959 n. 397 , e con
le modalità all'uopo stabilite dal Consiglio di Facoltà.

I provenienti dall'Accademia Militare di Modena i quali abbiano compiuto
regolarmente i corsi della Scuola di Artiglieria e Genio di Tor ino ed aspirino a
conseguire la laurea in Ingegneria potranno chiedere di essere iscrit ti presso questo
Politecnico secondo le norme di cui all'art. 144 del Testo Unico delle Leggi sulla
Istruzione Universitaria e secondo le modalità all'uopo stabilite dal Consiglio della
Facol tà.

I provenienti dall 'Accademia Navale di Livorno , i quali aspirino a con­
seguire la laurea in Ingegneria, po tranno chiedere di essere iscritti presso
questo Politecnico secondo le norme di cui al R.D. 16 agosto 1929, n. 2001
e successive mod ificazioni , con le modalità all'uopo stabilite dal Consiglio
della Facoltà.

I provenienti dall'Accademia Aeronautica, i quali aspirino a conseguire la laurea
in Ingegneria, potranno chiedere di essere iscrit ti presso questo Politecnico secondo
le norme di cui al D.L. 7 giugno 1945 , n. 568.

Dei suddetti ufficiali que lli che, all'atto dell'iscrizione , si tro vano in S.P.E.,
dovranno esibire, oltre ai documenti di rito , un'autorizzazione a seguire i corsi'
cui si iscrivono , rilasciata dai rispettivi Comandi.

I sudd et ti devono presentare nel per iodo l ° agosto-5 novembre , i seguenti
documenti:

a) domanda su modulo predisposto ed in dist ribuzione presso la Segreteria che lo
studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da L.
700 .

b) Tito lo originale di studi medi secondari.

c) Certificato rilasciato dall 'Accademia.

d) Due fotogra fie, forma to tessera, di cui una autenticata, su carta legale e con
l'indicazione dei dati anagrafici.

e) Quietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c. postale, mediante i
moduli in distribuzione presso gli uffici di Segreteria, della prima rata delle
tasse, soprattasse e con tr ibuti.

L'importo delle predette tasse, soprattasse e con tributi , i termini, sono indicati
nel paragrafo lO.
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ATTENZIONE

Le domande di immatricolazione e di iscrizione presentate oltre il 5 no­
vembre saranno respinte.

Solo in casi di gravi e giustificati motivi, e qualora i motivi del ritardo
possano essere validamente documentati, il Rettore, in via eccezionale,
potrà esaminare le singole domande presentate oltre il suddetto termine
ed eventualmente derogare dalla disposizione di cui al precedente capo­
verso. In tal caso lo studente sarà tenuto al pagamento del contributo di
mora.

Comunque nessuna domanda potrà essere presa in considerazione dopo
il 31 dicembre.
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lO. - TASSE, SOPR ATTASSE E CONTRIBUTI
PER L'ANNO ACCADEMICO 1984-85

Gli student i che si iscrivono in corso o fuori corso per l'anno accademico 1984­
85 son o te nuti al pagam en to delle tasse, soprat tasse e contributi prescritti per il
prop rio anno di corso, come dai prospetti appresso indicati.

10.1 . Studenti in corso e ripetenti

1° Anno 2° Anno 3° ,4 ° e -5° A nno

Ta sse , so p ra t tasse e contr ibu t i rate : ra te: rate :

i : 2 - t : 2 - t : 2 -

Ta ssa di im matricolazione . .L. 24.000 - - - - -

Tassa isc riz io ne .L. 36.000 36.000 36.000 36.000 36.000 36.000

Sop ra t tassa esami di pro fitto .L. 3.500 3 .500 3.500 3.500 3.500 3.500

Co nt ributo per esercitazioni .L. 12.000 12.000 1 2.000 12.000 17.000 17.000

Co n t r ib u t o p er labora t o r io informa-
tico di b as e .L. 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000

Con t r ib u t o p er organismi sportivi stud. L. 250 - 250 - 250 -

Co n t ri b uto per bib liotec a .L. 2 1.000 21.000 21.000 21.000 21.000 21.000

Co nt rib uto p er riscalda ment o, ener-
gia el e ttrica e puliz ia .L. 22.000 22.000 22.000 22.000 22.000 22.000

Costo libretto t essera .L . 5.000 - - - - -

Contrib u to p er d iritto d i segreter ia . .L. 2 .000 - 2 .000 - 2 .000 -

Contrib uto p er stam p ati e fotocopie . .L . 5.000 - 5.000 - 5.000 -

Co ntribu to pe r ass icuraz io ne contro
in fo rtun i . .L. 3.500 - 3 .5 0 0 - 3 .500 -

Contri b uto per centr o n azionale
stages .L. 500 - 500 - 500 -

Importo d i o gni rata .L . 149750 109500 120750 109500 125750 114500

TOTA L I . .L. 259.250 230.250 240.250
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10.2· Con tribu to suppletivo

A norma delle disposizioni di cui all'art. 4 della legge 18-12-1951 , tu tti gli stu­
dent i apparten enti a famiglie che dispongono di un reddito complessivo netto an­
nuo superiore a tre milioni di lire, saranno assoggetta ti ad un contributo suppletivo
di L. 21.600 cor rispondente al 30% della tassa annuale di iscrizione da destinarsi
all'Assistenza Universitaria.

Detto contri buto è da versarsi direttamente alla Regione Piemon te su modulo
di c/c all'uomo predisposto, in distribuz ione presso la Segreteria Studenti.

10.3 . Stu denti fuori corso

Tass e, soprattasse e contributi l ° Vo lt a 2° Vo lta
ed oltre

Tassa a n n uale d i ricognizio ne fuori corso .L. 3 6. 0 0 0 48. 0 0 0 (* )

Soprattassa annuale esami di pro fi t t o .L. 7. 0 0 0 7 .000

Contributo p e r organismi sp o rtivi stu den teschi. .L. 2 50 250

Contributo p er b iblio t e ca .L . 35.000 35.000

Contrib uto p er ris caldamento. energ ia elettri-
ca e puli zia .L. 40.000 40.000

Cont ribu t o p er d ir it t o d i segreteria . .L. 2 .000 2.000 f

Contributo p er stampati e fo tocopie. .L. 5 .00 0 5 .000

Contrib uto p e r assicurazione contro in-
fortuni . .L. 3.500 3 .5 00

C o n t ribut o p er ce ntro nazionale stages .L . 500 5 0 0

TOTALE .L. 129.2 50 1 41.250

(*J L a tassa an n ua le d i ricogniz ione fuori corso, f issa ta in L . 4 8.000 per il secondo anno fuori
corso è ele va ta d i L . 14.4 00 per ogni anno fu ori co rso successi vo.

10.4 . Tasse, sopra ttasse e contributi vari

Soprattassa per ogni esame ripetuto e relativa indennità di riscont ro e
diritto di trascrizione (L. 500 + 500 )

Contributo per rilascio foglio di congedo

Contribu to per rilascio duplicato libretto-tessera

Contributo di mora per atti scolastici compiut i ent ro i primi 15 giorni
oltre il ter mine

L. 1.000

L. 20.000

L. 10.000

L. 15.00 0
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Contributo di mora per atti scolastici compiuti dal 16° giorno oltre il
termine

Tassa di laurea o di diploma da versarsi all'Erario, su conto corrente
postale n. 1016 intestato all'Ufficio Registro tasse-concession i
governative di Roma· tasse scolastiche

Soprattassa esame di laurea

Costo diploma di laurea

Tassa di abilitazione all'esercizio professionale

L. 30.000

L. 60.000

L. 3.00 0

L. 20.000

L. 60.000

10.5 · Termini per il pagamento delle tasse scolastiche

La prima rata deve essere pagata all'a tto dell'iscrizione (ent ro il 5 novembre) .

La seconda rata entro il 31 marzo.

Il 15% delle tasse di imma tricolazione, di iscrizione, di ricognizione studen­
te fuori corso è devoluto alla Regione Piemon te per l' incremento dell'assistenza
collettiva ed individuale degli stud enti meritevoli per profit to ed in condizioni
economiche non agiate.

AVVERTENZA

Lo studente che ha ottenuto l' iscrizione ad un anno di corso un iversitario
non ha diritto, in nessun caso, alla restituzione delle tasse, soprattasse e
contributi pagati (art. 27 R.D. 4.6·1938, n. 1269).

Tutti gli studenti sono invitati ad informarsi preventivamente presso la
Segreteria pr ima di effettuare qualsiasi pagamento di tasse, soprattasse o
contributi poiché non si po trà dar luogo ad alcun rimborso per versamenti
errati.

E' fatto obbligo allo studente di consegnare alla Segreteria, subito dopo
il pagamento, la quietanza relativa, comunque non oltre il termine di sca­
denza .

Gli studenti per i versamenti devono servirsi esclusivamente dei moduli
di c.c.p, in distribuzione presso la Segreteria.
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11. - REGOLAMENTO PER LA DISPENSA DAL PAGAMENTO
DELLE TASSE , SOPRATTA SSE E CONTRIBUTI

A norma di quanto disposto dalla legge 11·12·1969 n. 910, gli studenti che
fruiscono dell 'assegno di studio istituito con legge 14-2-1963 n. 80 e modificato con
le leggi 21·4-1969 n. 162, 30·11·1973 n. 766 e con D.L. 23-12·1978 n. 817 conver­
tito nella legge 19·2-1979 n. 54, sono esonerati da l pagamento delle tasse, soprattas­
se e contribut i.

A norma di quanto dispos to dalla legge 18·12·1951 n. 1551 possono fruire
della dispensa totale o parziale dal pagam ento delle tasse, soprattasse e con tributi
obbligatori gli studenti capaci e meritevoli in possesso de i requisiti di merito di cu i
al sotto precisato punto 1) e tro vanti si nella condizione economica di cui al sotto­
precisato punto 2).

11.1 · Requisiti

1) Merito :

a) per l'im matricolazione e l'iscrizione allo anno di corso universitario:

dispensa totale : aver riportato negli esami per il conseguimen to del titolo di
studi secondari richiesto per l'immatricolazione una media di 42 /60 dei voti
senza aver ripetuto alcun esam e (sono esclus i dalla media i voti riportati nelle
prove di educazione fisica, musica e canto corale, strumento musicale) ;

b) per l'iscrizione ad anni successivi allo:

dispensa totale : aver superato , senza alcuna riprovazione , nelle sessioni ordì­
narie e comunque non oltre il 15 marzo di ogni anno, tutti gli esami previsti dal
proprio piano di stu dio per l'anno accademico precedente , conseguendo una
media di 27 /30 dei voti , con non meno di 24/30 per ognuno di detti esami , e
di 21 /30 in non più di un esame ;

dispensa parz iale: aver superato i predetti esami senza alcuna riprovazione,
conseguendo una media di almeno 24/30 dei voti, con 21/30 in non più di un
esame ;

c) per l'esame di laurea o diploma (soprattassa):

dispensa totale: aver superato tutti gli esami previsti dal prop rio piano di studio
per l'ultimo anno di corso senza alcuna riprovazione, conseguendo una media
di 27 /30 dei vo ti con non meno di 24/30 per ognuno di detti esami, meno uno,
per il quale la votazione potrà essere di 21 /30 ;

dispensa parziale: aver superato tutti gli esam i previsti dal prop rio piano di
studio per l'u lt imo anno di corso, senza alcuna riprovazione, conseguendo una
media di almeno 24/30 dei voti , con 21/30 in non più di un esame;
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d) per l'esame di laurea o diploma (tassa):

dispensa totale: aver ottenu to la dispensa totale o parziale del pagam ento della
soprat tassa per l'esame di laurea o diploma, e aver superato tale esame, senza
essere stato mai riprovato, con un voto non inferiore ai 99/110 ;

e) per l'iscrizione al 10 anno delle scuol e di specializzazione o delle Scuol e dirette
a fin i speciali:

dispensa to tale: o aver superato l'esame di laurea con una votazione di almeno
99 /110, e aver superato tutti gli esami dell'ultimo anno di corso con le moda­
lità di cui al precedente punto b) - dispensa to ta le;
o per coloro che si iscrivono alla Scuola diretta a fini speciali in Scienze ed Arti
nel campo della Stampa con il titolo di studi secondari ma senza il possesso
della laurea i requisiti di cui al precedente pun to a) - dispensa totale;

f) per l'iscrizione ad anni successivi al 1
0

delle Scuol e di specializzazione o delle
Scuole dirette a fini speciali: vd. pun to b).

2) Condizione economica

Appartenere a famiglia il cui reddito annuo lordo (comprensivo dei reddi ti
di tutti i componenti del nucl eo famigliar e, qual e risulta dallo stato di famiglia)
non superi il limite di L. 12.500.000, elevabile di L. 1.500.000 per ciascun figlio a
carico oltre il primo. Tale limite va riferito al reddito annuo lordo (al netto dei
contributi previdenziali ed assistenziali) dichiarato dai singoli componenti il nucleo
famigliare, quale risul ta dallo st ato di famiglia, ai fin i della imposta sul redd ito delle
persone fisiche , con esclusione dei tra ttamen ti percep it i a titolo di indennità inte ­
grat iva speciale o di contingenza, fino ad una cifra pari all'inden nità integra tiva
speciale degli impiegati civili dello Sta to (massimo L. 7.445.000), aumentato dei
redditi esenti dall 'IRPEF e dei redditi assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo
d'imposta. Per la valutazione dei redditi da lavoro non dipendente , delle proprietà
mobiliari e immobiliari, si procederà con criteri che consentano una equiparazione
con il reddito da lavoro dipendente. Si ricorda comunque che , per la valutazione dei
redd iti fam igliari verranno presi in consideraz ione tutti gli elementi forni ti, e quindi
non soltanto i redditi dichiarati ai fini dell'IRPEF (rigo 32 del 740 o rigo 75 del
Mod. 740 /S) ma anch e i dati reddituali emergen ti da altri do cumenti allegati alle
domande degli studenti, o dagli accer tamenti della Guardia di Finanza.

11.2 · Documenti e termini

Gli studenti capaci e meritevoli che aspirano alla dispen sa tasse, soprattasse e
contributi , dovranno fare apposita istan za su modulo predisposto ed in distribu -:
zione presso gli Uffici ex Opera Universitaria, che lo studente do vrà compilare
in ogni sua par te e rendere legale con l'applicazion e di una marca da bollo da li­
re 700 .

All'istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti:
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1) certificato d 'immatr icolazione rilasciato dalla Sesreteria Studenti e foto copia
del tito lo di studio nel caso di studenti iscri tti al 1 anno , in carta semplice.
Certificato di iscrizione e di merito rilasciato dalla Segreteria Studen ti nel
caso di studenti iscritti ad anni successivi allo.

2) Dichiarazione del capo famiglia (mod. 2) nella quale risulti no denunciati espli­
citam ente tutti i reddi ti ed i proven ti di qu alsiasi natura di cui sono pro vvisti
tutti i componenti della famiglia stessa.
SI RICORDA CHE DEVONO ESSERE INDICATI DETTAGLIATAMENTE
E QUANTITATIV AMENTE I MEZZI DI SOSTENTAMENTO DELLA FA­
MIGLIA, ANCHE SE SI TRATTI DI ATTIVITA' E REDDITI OCCASIO·
NALI.
I COLTIVATORI DIRETTI DEVONO INDICARE IL REDDITO EFFET­
TIVO PRODOTTO DALLA LAVORAZIONE DEI TERRENI E NON SOLO
QUELLO DOMINICALE ED AGRARIO.

3) Cop ia integrale del modo 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi
i modo 101 ) relat ivo alla dichiar azione dei redd iti per l'anno 1983 conseguiti
dai componenti il nucleo famigliare, quale risulta da llo stato di famiglia, e copia
inte grale dei modo 101 per i component i che risultano esonerati dall 'obbligo
della dichiarazione annual e.
Per i componenti il nucleo famigliare , maggiorenni e non studenti, che non
abbiano svolto nel 1983 alcuna attività lavorati va, è necessar ia idonea docu­
mentazion e che cer tifich i tale sit uazione (certifi cato di disoccupazione, copia
del foglio di congedo per chi ha presta to servizio militar e, dich iarazione sosti­
tut iva dell'a tto di notorietà, ecc .).

4) Dichiarazion e del da tore di lavoro (mod. 3) per ogni componen te della famiglia
che pres ti atti vità lavorativa retribuita , alle dipendenze di terzi, nella qual e sia
indicata la somma corri sposta a titolo di indennità di contingenza o di inden­
nità integrativa speciale , al netto delle rit enute previdenziali ed assistenziali ,
per l'anno 1983.

5) Certi ficato di pensione, per coloro che ne siano ben eficiari (mod. 201) . Per le
pensioni statali il certi ficato deve essere rilasciato dalla Direzion e Provinciale
del Tesoro.
Si precisa, inolt re, che do vrà essere allegata alla domanda la fotocopia del
libretto di pensione.

6) Certificato di stato di famiglia e certificato di residen za e di cittadinanza rila­
sciato dal Comune di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della
domanda.

7) Certificato di iscriz ione universitaria per l' anno accademico 1984·85 relativo
a sorelle o frat elli dell 'interessato qualora gli stessi siano maggiorenni (fino al
vent iseiesimo anno di età), e che non abbiano redd iti propri.

8) Certificato di iscrizione per l'anno scolasti co 1984·85 a Scuol e medie superiori
o professionali relativo a sorelle o fratelli dell'interessato qualora gli stessi
siano maggior enni (fino al ventunesimo anno di età) , e che non abbiano redd iti
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9) Se lo studente dichiara che i genitori son o separati o divorz iati, è necessario
produrre:
- in caso di separazione legale ' copi a della sente nza di separazione o di di­
vorzio";
- in caso di separazione consensuale o di fatto " att o no torio attestante lo stato
di separazione".

10) Se lo studente dich iara che i genitori o altri famigliari son o emigrati è neces­
sario produrre, ai fini della certifi cazione dei reddi ti conseguiti all 'estero , una
dich iarazion e del datore di lavoro con l'indicazione delle somme corrisposte per
tutto l'anno 1983.

11) Qualunque altro cert ificato o documento che lo studente rit errà opportuno
presentare nel suo intere sse.

Lo studente maggior enn e che costituisce nucleo famigliar e a sè stante, deve
presentare documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la font e del
suo redd ito. Deve comunque, presentare ANCHE la documentazione rela tiva alla
famiglia di origine .

Tutti i moduli sopraelencati, ad esclusion e di qu elli indicati in 1) sono in distri­
buzione presso gli uffici ex Opera Universitaria del Politecnico di Torino.

N.E. - Gli aspiranti alla dispensa dal pagamento delle tasse per l'iscrizione
alle Scuole di specializzazione e alle Scuole a fini speciali dovranno sotto­
scrivere dichiarazione di non aver conseguito in precedenza altr i diplomi oltre
a quello di laur ea.

Le domande di esonero totale o parziale per l'immatricolazione e l'iscrizione
ad ann i successivi allo devono essere presentate , debitamente e completamente
documentate , imp rorogabilmente entro il termine del 20 marzo.

Gli esami debbono essere supe rati en tro il 15 marzo.

SARANNO RESPINTE LE DOMANDE PRESENTATE OLTRE IL TERMINE
DEL 20 MARZO , NONCHE ' QUELLE INCOMPLETE O COMPLETATE NELLA
DOCUMENTAZIONE OLTRE TALE TERMINE.

Le domande di esonero totale o parziale della soprattassa e tassa di laurea,
complete di tutta la documentazione sopra prescritta, dovranno essere presen­
tate entro sessan ta giorni dalla data dell 'esame di laurea.

Gli studenti che siano in possesso del requisito del meri to e che nella pr ima
metà del mese di marzo non siano ancora risultati vincitori di assegno di studio
sono invita ti a presentare comunque la domanda di esonero tasse entro il ter ­
mine prescritto.

In tale caso per la documentazione si farà riferimento a quella presentata per
la domanda di assegno di studio.

I
BIBLIOTECA CENTRALE I
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11.3 . Studenti in particolari condizioni

Gli st udenti :

orfani di guerra;
orfani di caduti nella guerra di liberazione;
or fani civili di guerra;
or fani di mor ti per cause di servizio o di lavoro ;
figli di invalidi o mutilati di guerra;
figli di invalidi o mu tilati per cause di servizio o di lavoro ;
mu tilati o invalidi di guerra;
mu t ilati o invalidi della guerra di liberazione;
mu tilati o invalidi civili di guerra;
mutilati o invalidi per cause di servizio o di lavoro ;
ciechi civili;
mu tilati ed invalidi civili;

possono frui re della dispensa totale dal pagamen to delle tasse, soprattasse e con­
tri buti qualora apparte ngano a famiglia di condizione economica non agiata di
cui al punto 2) del para grafo 1 . e qualora siano in possesso dei seguenti requ isiti
di merito:

a) per l'immatricola zion e al 10 anno:
aver conseguito senza esami di ripa razione il titolo di studi secondari richiesto
per l'immatricolazione;

b) per l' iscrizione ad anni successivi al 1
0

:

aver superato senza alcuna ripro vazione , nelle session i ordinarie e comunque
non oltre il 15 marzo di ogni anno, tutti gli esami previsti dal proprio piano di
studio per l'anno accademico precedente;

c) per la soprattassa di laur ea o diploma:
aver superato senza alcuna riprovazion e tutti gli esami previsti dal proprio
piano di studio per l'u ltimo anno di corso ent ro le sessioni ordinarie e comun­
que non oltre il 15 mar zo;

d) per la tassa di laurea o diploma:
aver ottenuto la dispensa dal pagamento della soprattassa di laur ea o diploma e
non essere st ati in prec edenza resp inti nell 'esame di laurea o diploma.

Gli studenti sopra elencati dovranno fare apposita istanza com e previsto al
punto 2 ., ed entro i termini ivi citati.

All' istanza dovranno essere allegate , oltre ai documenti richiesti al punto 2 . an-
che le seguenti dichiarazioni:

orfani di guerra e orfani civili di guerra:
dichiarazione rilasciata dall 'Opera Nazionale per gli Orfan i di Guerra compro­
vant e l'appartenenza dello studente alle suddette categorie;

orfani di caduti nella guerra di liberazione:
dichiarazione rilasciata dal Distretto Militare comprovante l'appartenenza dello
studente alla suddetta categoria;
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orfani di morti per cause di servizio o di lavoro e mutilat i o invalidi per cause di
servizio o di lavoro:
a) per cause di servizio : dichiarazione rilasciata dall'Associazione Nazionale Mu­
tilat i o Invalidi per cause di servizio comprovante l'appartenenza dello studente
alla suddetta categoria ;
b) per cause di lavoro : dich iarazione rilasciata da ll'Associazione Nazionale Mu­
tilati o Invalidi per cause di lavoro comprovante l'appartenenza dello studente
alla sudde tta categoria;

figli di invalidi o mutilati di ~rra:
dichiarazione rilasciata dalla rappresentanza pro vincial e dell'Opera Nazional e
Invalidi di Guerra comprovante che il gen itore dello stud ente fru isce di pensio­
ne di 1- Categoria , o copia legale del Decreto di Concession e della relativa
pensione o cer tificato modo 69 rilasciato da l Ministero del Tesoro, Direzione
Generale delle Pensioni di Guerra;

figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro:
a) per cause di servizio: dichiarazione rilasciata dal competente Ufficio Pro­
vinciale del Lavoro e della massima occupazion e comprovante che il genitore
dello studente fruisce di pensione di 1- cat egoria ;
b) per cause di lavoro : dichiarazione rilasciata dall'Istituto Nazionale Assicura­
zioni Infortuni sul Lavoro comprovante che l'invalidità del genitore dello stu­
dente è stata valutata in misura non infe riore all'80o/o rispet to alla capacità
lavorativa;

mutilati o invalidi di guerra e mutilati o invalidi civili di "guerra:
dichiarazione rilasciata dall'Opera Nazionale Mutilati o Invalidi di guerra com­
pro vante l'appartenenza dello st udente alla sudde tt a cate goria;

mutilati o invalidi della guerra di liberazion e:
dichiarazione rilasciata dal Distretto Militare comprovante l'appartenenza dello
studente alla sudde tta categoria;

ciechi civili:
dichiarazione rilasciata dall 'Unione Italiana Ciechi comprovante l'appartenenza
dello studente alla suddetta categoria;

mutilati ed invalid i civili:
dichiarazione dell 'Ente competente attestante una diminuzione superiore ai 2/3
della capacità lavorati va.

Gli studen ti:

di cittadinanza str aniera appartenenti a famiglia reside nte all'estero i quali usu­
fruiscono di borse di studio istituite dallo Stato o da Enti Italiani ;

di cittadinanza italiana la cui fam iglia sia emigrata e risieda stabilmente all'e­
stero;

figli di cittadini italiani dipendenti statali con incarico di servizio all'estero a
tempo indeterminato;
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possono fruire della dispensa parziale. Essi dovranno all'a tto della presentazione
della domanda di iscrizione compilare anche la domanda di esonero su modulo
predisposto ed in distr ibuzione presso gli Uffici ex Opera Universitaria, che lo
studente rend erà legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700. Alla
ista nza dovranno essere allegati i seguenti documenti :

st udenti di cit tadinanza straniera appartenen ti a famiglia residente all'estero
i qua li usufruiscono di borse di studio isti tu ite dallo Sta to o da Enti Ital iani:
1) dichiarazione dell 'Autorità Consolare o della Rappresentanza diplomatica

italiana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) la nazionalità dello studente ;
b) che la famiglia dello studente risiede all'estero con l' indicazione della
località;

2) dichiaraz ione rilasciata dalla competente autorità dalla quale risulti :
a) che egli usufrui sce di una borsa di studio;
b) che la borsa di studio è istitui ta dal Governo Italiano o da altri enti
italiani;
c) l'ammontare della borsa di studio;

studen ti di cittadinanza italiana con famiglia residente all'estero:
1) dichiarazione dell 'autorità consolare o della rappresentanza diplomatica ita­

liana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante :
a) che lo studente è cittad ino italiano;
b) che la famiglia dello studente risiede stabilmente all'estero con l' indica­
zione della data di inizio della residenza fuori Ita lia;

studenti figli di cittadini italiani dipendenti statali con incarico di servizio al­
l'estero a tempo indeterminato:
1) dichiarazione dell'autorità consolare o della rappresentanza diplomatica

italiana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante :
a) la permanenza all'estero della famiglia dello studente;
b) la natura e la durata dell' incarico di servizio all'estero del capo famiglia.

Possono altresi ottenere la dispensa dal pagamento "delle tasse, soprattasse e
contributi, ai sensi della circolare Ministeriale n. 307 del 13-12-1973, gli studenti
figli di cittadini nei paesi della Comunità Economica Europea che in Italia svolgo­
no un lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro pubblico privato, o che abbiano
cessato tale lavoro pur continuando a risiedere in Italia , semp re che siano in posses­
so dei requisiti di merito e delle condizioni economiche sopra previste per gli stu­
denti di cittadinanza italiana . Gli interessati dovranno allegare alla domanda compi ­
lata su mod ulo predisposto ed in distribuzione presso gli uffici ex Opera Universi­
tar ia, che lo studente renderà legale con l'applicazione di una marca da bollo da
L. 700 , i seguenti documenti:

certificato di citt adinanza;

documentazione prescri t ta .l!J.puJ:lto2) del presen te regolamento.
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Qualora il capo famiglia abbia cessato di svolgere l'atti vità lavorativa, dovrà
essere presenta ta una dichiarazione dell'ultimo datore di lavoro da cui risulti lo
status di ex lavora tore in Italia .

Inoltre gli studenti che chiedono l'iscrizione al 10 anno di corso , avendo
conseguito un tit olo di studi stra niero , dovranno presentare una dich iara­
zione rilasciata dall'Autorità Diploma tica Straniera che rapporti ad un pun ­
teggio in sessantesimi la vot azione o le votazioni contenute nel titolo stes­
so: ciò al fine di consen tire la comparabilità dei titoli stranieri ai titoli
nazionali.

I l .4 . Esclusioni

La dispensa non è con cessa:

1) allo studente a cui sia sta ta inflitta nel corso dell'anno una punizione discipli­
nare superiore all'ammonizione;

2) allo studente in posizione di fuor i corso o ripetente dell' anno accademico cui
si riferisce la domanda od in quello precedente;

3) allo studente che, già pro vvisto di una laurea o diploma, riprenda o abbia
ripreso l'iscrizione per il conseguimento di un'altra laurea o diploma;

4) allo studente che richiedendo l'esonero totale della tassa e soprattassa di laurea
si sia trovato nella posizione di fuori corso del quinto anno.

N.E. - La dispensa dalle tasse, sopratt asse e contributi di cui alla legge 18-12-1951
n. 1551, viene concessa con deliberazione insindacabile del Consiglio di Ammini­
strazione del Polite cnico. Il giudizio è definitivo e pertanto non saranno accolti
ricorsi.

GLI STUDENTI CHE PRESENTANO DOMANDA DI ESONERO SONO CO­
MUNQUE TENUTI AL PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA DELLE TAS­
SE ALL'ATTO DELL'ISCRIZIONE E DELLA SECONDA RATA ENTRO IL
31 MARZO.

LA SEGRETERIA STUDENTI PROVVEDERA' AL RIMBORSO D'UFFICIO
A TUTTI GLI AVENTI DIRITTO NON APPENA LE RELATIVE PRATI­
CHE SARANNO STATE DELIBERATE DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRA­
ZIONE.

GLI ELENCHI DEGLI AVENTI DIRITTO E DEGLI ESCLUSI SARANNO
PUBBLICATI NEGLI ALBI DELLA SEGRETERIA ED AVRANNO VALORE
DI NOTIFICA A TUTTI GLI INTERESSATI.

BIBLIOTECA CENTRALE

DEL POLITECNICO
- DI TORINO
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12. - TRASFERIMENTI

12.1 . Trasferimenti per altra sede

Lo studente in corso può trasferirsi ad altra Università o Istituto di istruzione
superiore, nel periodo dal l ° agosto al 31 dicembre. Dopo il 31 dicembre, il Retto­
re può, in linea eccezionale, accordare il trasferimento allo studente in corso , solo
quando ritenga la domanda giustificata da gravi motivi e solo se non è contempo­
raneamente chiesto il cambiamento di Facoltà o di corso di laurea.

Allo studente fuor i corso, nello stesso periodo dal l ° agosto al 31 dicembre, il
trasferimento può essere concesso dal Rettore , a suo insindacabile giudizio , quando
ritenga la domanda giust ificata da gravi motivi.

Per la richiesta di trasferimento lo studen te deve presentare, nel periodo dal
l ° agosto al 31 dicembre (alla Segreteria):
1) domanda su carta legale da L. 700 , diretta al Rettore , contenente le generalità

complete, il corso di laurea cui è iscritto, l'anno di corso ed il numero di matri­
cola, l'indirizzo esatto e l'indicazione precisa dell'Università e della Facoltà cui
intende essere trasferito;

2) documento valido a giustificare la richiesta di trasferimento (tale documento è ri­
chiesto in ogni caso per gli studenti fuori corso , mentre, per gli studenti in corso , è
richiesto soltanto quando essi chiedono il trasferimento dopo il 31 dicembre).
Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore al trasferimento, lo studente deve:

a) consegnare la quietanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo
fisso di L. 20.000 su modulo di c.c. postale da ritirare presso la Segreteria della
Facoltà; .

b) depos itare il libretto di iscrizione.
Si ricordi , inoltre, che:

.10 studente non in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi
non può ottenere il trasferimento;
lo studente trasferito ad altra Università o Istituto di istruzione superiore non
può far ritorno alla sede di provenienza se non sia trascorso un anno solare
dalla partenza, salvo che la domanda di ritorno sia giustificata da gravi motivi.

FAC-SIMILE DOMANDA DI TRASFERIMENTO
(PER ALTRA SEDE)

Al Rettore del Politecn ico di Torino

Il sottoscritto nato a il residente
in via (CAP ) tel. iscritto
al anno del corso di laurea in Ingegneria ..
Matr. n , chiede il trasferimento per l'anno accademico ..
all'Università di Facoltà di corso di
laurea in .
(Motivazione del trasferimento).

............................. lì (firma)
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12.2 · Trasferimenti da altra sede

Il foglio di congedo, con la trascrizione dell' intera carriera scolastica dello stu­
dente, viene trasmesso d'ufficio a questo Politecnico dall'Ateneo dal quale lo stu­
dente stesso si trasferisce.

Lo stu dente trasferito deve presentare alla Segreteria , non appena arriva il fo­
glio di congedo, domanda (su modu lo predisposto ed in distribuzione presso la Se­
greteria, da rendere legale con l'applicazione, da parte dello studente, di una marca
da bollo da L. 700) per la prosecuzion e degli studi e l'eventuale convalida della
precedente carr iera scolast ica, corredandola dei seguent i docum enti:

1) 2 fotografie formato tessera di cui una autenticata su carta legale e con l'indi­
cazione dei dati anagrafici ;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento delle tasse, soprattasse e contri­
buti o dell'eventuale conguaglio (sugli appo siti moduli di c.c.p. distribuiti dalla
Segreteria).

Nell'istruir e e deliberare le domande di trasferimento, la Facol tà farà riferimen­
to ai propri Piani di Studio ufficiali; ovvero nel ricostruire la carr iera dello studente,
nel determinare l'anno di iscrizione , nel fissare gli obbligh i di frequenza e di esame
la Facoltà effettuerà il confronto fra la carriera già svolta dallo studente e quella
che lo studente dovrebbe seguire secondo il Piano di Studi ufficiale per il Corso di
Laurea prescelto.

Si precisa che presso questo Politecnico , stante il numero limita to di posti ri­
servati all'immat ricolazione di studenti stran ieri, non verranno accolti i trasferi­
menti da altr i Atenei, da alt re Facoltà o corsi di laurea, anche nell'ambito di questo
Politecn ico (circolare Ministeriale n. 1505 del 7-8.1982) , degli studenti st ranieri.

Non verranno inoltre accolti fogli di congedo relativi a stu denti provenienti
da alt re sedi universitarie oltre il termine del 15 gennaio di ogni anno.

Gli studenti interessati, curin o pertan to , di chiedere il trasferimento nelle altre
sedi almeno entro la prima metà di settembre e di sollecitarne la tempestiva tra ­
smissione dei documenti.

13. - PASSAGGI INTERNI DI FACOLTA'

Lo studente, di cittadinanza italiana, può in qualunque anno di corso passare
dalla Facoltà di Ingegneria a quella di Architettura di questo Ateneo, e viceversa,
presentando domanda su carta legale da L. 700 non oltre il 31 dicembre.

Dopo aver ottenu to il nulla osta del Rettore al passaggio lo studente deve:

a) consegnare la quietanza comprovante l' avvenut o versamen to del contributo
fisso di L. 20.000 sul modello di c.c, postale da ritirare presso la Segreteria;

b) deposi tare il libretto di iscrizione.

Allo studente che passa da una ad altra Facoltà può essere concessa su con­
forme parere della Facoltà della quale fa parte il nuovo corso , l'iscrizione ad anno
successivo al primo qualora gli insegnamenti precedentemente seguiti e gli esami
superati possano essere, per la loro affin ità , valutati ai fini dell'abbreviazione .

In ogni caso lo studente deve possedere il titolo di studi med i prescritto per
l'iscrizione al nuovo corso di laurea.
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14. - CAMBIAMENTO DI CORSO DI LAUREA
(O DI SEZIO NE - CORSO DI LAUREA IN INGEGNERI A CIVILE)

La domanda di cambiamento di corso di laurea o di sezione del Corso di Laurea
in Ingegneria Civile (in carta legale da L. 700) deve essere presenta ta prima di rinno­
vare l' iscrizione per l'a.a. 1984·85 e comunque prima del 5 novembre.

Unitamente alla domanda lo studente deve consegnare il libretto d 'iscrizione.

L'an no di iscrizione al nuovo corso di laurea viene determ inato sulla
base del piano ufficiale degli studi, tenuto con to che lo studente deve
contenere entro il numero di sette gli insegnamenti da frequentare in ogni
anno.

Nell'istru ire e deliberare le domande di cambiamento di corso di laurea
o di sezione del Corso di Laurea in Ingegneria Civile la Facoltà farà rife­
rimento ai propri piani di studio ufficiali; ovvero nel ricostruire la carriera
dello studente, nel determinare l'anno di iscrizione , nel fissare gli obblighi
di frequenza e di esame la Facoltà effe ttuerà il confronto fra la carriera
già svolta dallo studente e quella che lo studente dovrebbe seguire secondo
il piano di studi ufficiale per il corso di laurea prescelto.

Lo stu dente potrà chiedere mod ifiche al piano di studio, ove i termini lo
conse ntano, dopo che abbia ricevuto la notifica della delibera. Lo studente la cui
carriera è stata oggetto di delibera della Facoltà è tenuto a presentare copia della
delibera tutte le volte che inoltra una domanda di modifica del piano di studio.

N.E. . Lo stude nte non deve sostenere esami nel periodo fra la presentazione
della domanda di cambiamento di corso di laurea o di sezione del Corso di Laurea
in Ingegneria Civile e la notifica della delibera.

FAC-SIMILE DOMANDA DI CAMBIAMENTO DI CORSO DI LAUREA

A l Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a il residen te
in via (CAP ) tel. iscritto
al anno del corso di laurea in Ingegneria .
Matr . n : chiede il passaggio per l'anno accademico .
al anno del corso di laurea in Ingegneria : .
Chiede inoltre che gli vengano con validati i seguenti esami superati:
1)
2)
3)
.)
.)
.)

n )
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e le seguenti attestazioni di frequenza:
1)
2)
3)
.)
.)
.)

n)

............................. lì . ( firma)

Recapito in Torino (CAP ) te!. .

15. - LIBRETTO DI ISCRIZIO NE

Gli studenti che si immatricolano riceveranno un libretto-tessera d'iscrizione ,
valevole per l'intero corso di studi.

Sul libretto i docenti trascriveranno gli esami che lo studente sosterrà di volta
in volta.

Qualunque alterazione, abrasione o canc ellatura, a meno che non sia approvata
con firma del Presidente della Commission e esaminatrice o dal funzionario di Segre­
te ria, fa perdere la validità al libretto e rende passibile lo studente di provvedimento
disciplinare.

15.1 - Duplicato del libretto- tessera per smarrimento o distruzione

Per ottenere il duplicato del libretto-tessera, unicamente per smarrimento o
distruzione dell'originale, lo studente deve presentare alla Segreteria istanza indi­
rizzata al Rettore , su carta bollata da L. 700 , allegando:

due fotografie formato tessera , di cui una autenticata su carta legale e con
l'i ndicazione dei dati anagrafi ci;

la ricevuta comprovante il versamento di L. 10.000 da effettuarsi a mezzo di
bollettino di c.c.p., in distribuzione presso la Segreteria;

un atto notorio o denuncia alle autorità competenti o dichiarazione resa dall'in­
teressato ad un funz ionario della Segreteria attestante lo smarrimento, da parte
dell 'interessato, del libretto stesso e le circostanze della sua distruzione.

Del rilascio del duplicato del libretto di iscrizione sarà data comunicazione ai
genit ori dell'in teressato.
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16. - RESTITUZIONE DEL TITOLO ORIGINALE DI STUDI MEDI

Il titolo originale di studi medi , presentato per l'immatricolazione, rimane de­
positato presso il Politecnico per tutta la durata degli studi e può essere restituito
solo alla fine degli studi (salvo il caso della decadenza o della rinuncia) .

Coloro che , dopo aver conseguito la laurea, intendono ottenere la restituzione
del titolo originale di studi medi, a suo tempo presentato per l'immatricolazione,
devono presentare alla Segreteria domanda su carta legale da L. 700, indirizzata al
Rettore, contenente le generalità complete, la matricola da studente, l'indirizzo e
l'indicazione esatta dell'oggetto della richiesta.

Alla domanda deve essere allegata una busta, formato mezzo protocollo,
compilata per la spedizion e e affrancata come raccomandata con ricevuta di ritorno .

17. - INTERRUZIONE DEGLI STUDI

Gli studenti che - interrotti gli studi universitari - intendano riprenderli , cioè
quando "intendano esercitare i diritti derivanti dalla loro iscrizione" sia per pro­
seguire gli studi, sia per passare ad altro corso di laurea facendo valere la vecchia
iscrizione ai fini di una eventuale abbreviazione, sono tenuti a richiedere annual­
mente la ricognizione della qualità di fuori corso ed a pagare le tasse di ricogni­
zione per gli anni di interruzione degli studi.

17.1 . Decadenza

Gli studenti i quali , pur avendo adempiuto all'obbligo dell'iscrizione annuale in
qualità di fuori corso, non sostengano esami per otto anni accademici consecutivi,
sono considerati decaduti dagli studi.

Coloro che siano incorsi nella decadenza perdono definitivamente la qualità di
studente, con tutte le conseguenze che tale perdita comporta: perdita dell'iscrizio­
ne, nullità degli esami, impossibilità di ottenere passaggi, trasferimenti o altri prov­
vedimenti scolastici. Essi, tuttavia, possono ottenere il rilascio di certificati relativi
alla carriera scolastica precedentemente e regolarmente percorsa, con specifica an­
notazione, però, dell'avvenuta decadenza.

. La decadenza non colpisce coloro che hanno superato tutti gli esami di profitto
e che siano in debito unicamente dell'esame di laurea, cui potranno invece accedere
qualunque sia il tempo intercorso dall'ultimo esame di profitto sostenuto.

Il decorso del termine per la decadenza s'interrompe se lo studente, entro gli
otto anni, chieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laurea.
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Coloro che, già colp iti dalla decadenza, intendono riprendere gli studi, si consi­
derano, a tutt i gli effetti , alla stessa stregua degli studenti che chiedono l'immatri­
colazione. Devono pertanto presentare gli stessi documenti e pagare le stesse tasse
degli studenti che si immatricolano per la prima volta.

17.2 · Rinuncia al prosegu imento degli studi

Gli studenti che per determinati e par ticola ri mot ivi persona li non intendono
più continuare il corso degli studi universitari , possono rinunciare al proseguimento
degli studi stessi.

A tal fine essi debbono presentare alla Segreteria apposita domanda indirizzata
al Rettore in carta legale da L. 700 , contenente le generalità complete e l'indicazio­
ne della posizione scolastica riferita all'u ltimo ann o di iscrizione (anno di corso e
matricola), nella quale debbono espressamente dichiarare la loro volontà di rinun­
cia al prosegu imento degli studi (vedi oltre il fac-simile).

Nella medes ima domanda di rinuncia gli interessati possono chied ere la restitu­
zione del titolo di studi med i. In tal caso alla richiesta deve essere allegata una busta
formato mezzo protocollo compilata per la spedizione ed affrancata come racco­
mandata con ricevuta di ritorno .

La rinuncia deve essere man ifesta ta esclusivamente con atto scrit to in modo
chiaro ed esplici to , senza alcuna condizione e senza termini o clausole che ne
restringano l'efficacia.

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata.

Lo studente rinunciatario in corso o fuori corso non è tenuto al pagamen to
delle tasse scolastiche di cui fosse eventualmente in debito, sia per gli anni dell'in­
terruzione che per i ratei delle normali tasse da lui dovute per l'anno in corso in cui
ottenne l'ultima iscrizione, salvo che non chieda appos ita certificazione.

Gli studen ti rinunciatari non hanno diritto alla resti tuzione di alcuna tassa
scolastica, nemmeno nel caso in cui abbandonino gli studi prima del termine del­
l'anno accadem ico.

Allo studente rinunciatario, in regola con il pagamento delle tasse sino all'ul­
tima posizione scolastica regolare, possono essere rilasciati certificati relativi alla
carriera scolastica precedentemente e regolarmente percorsa, integrati da una
dichiarazione attestante la rinuncia agli studi.

La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l'annullam en to della carriera
scolastica precedentemente percorsa.

Allo studente " rinunciatario" il ti tolo origina le di studi medi viene restituito
dopo l'apposizione sul medesimo di una stampigliatura attestante che lo studen­
te ha rinunciato al proseguimento degli studi (Circolare Ministero P.I. n. 2969 del
4-1-1966).

Lo studente rinunciatario ha facol tà di iniziare ex novo lo stesso corso di studi
precedentemente abbandonato oppure di immat ricolarsi ad altro corso di laurea ,
alle stesse condizio ni degli studenti che si immatricolano per la prima volta.
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FAC-SIMILE DI DOMANDA DI RINUNCIA E RESTIT UZIONE
DEL TITOLO DI STUDI MEDI

(su carta da bollo da L. 700)

A l Rettore del Polit ecnico di Torino

Il sottoscritto nato a (. )
il Matr. n con la presente istanza chiede in
modo espresso e definitivo di rinunziare al proseguimen to degli studi precedente­
mente intrapresi, con tu tte le conseguenze giuridiche previste dalle norme vigenti
per tale rinunzia.

Il sot toscritto, in par ticolare, dichiara:

1) di essere a conos cenza che la rinunzia in oggetto comporta la nullità della
precede nte iscrizione , dei corsi seguit i e degli esami superati ;

2) di essere a conoscenza che la rinun zia stessa è irrevocabile.

Il sottoscrit to chiede la resti tuzione del tit olo di studi medi.

Data .
Firma

A V V E R T E N Z A: la firma in calce alla dichiarazione deve essere appo sta
in presenza del Capo della Segreteria o del suo sostituto, previa esibizione
da parte dello studente di valido documento di identità.

Nel caso che la presente dichiarazione venga trasmessa per posta la firma del
richiedente dovrà essere autenticata dal Notaio o dal Sindaco del luogo di
residenza.

18. - DISCIPLINA
(Art. 16 R.D.L. 20-6-1935, n. 1071)

La giurisdizione disciplinare sugli studenti spetta al Rettore, al Senato Accade­
mico ed ai Consigli di Facoltà, e si esercita anche per fatti compiuti dagli studenti
fuori della cerch ia dei locali e stabilimenti universita ri, quando essi siano riconosciu­
ti lesivi della dignità e dell 'o nore, senza pregiudizio delle eventuali sanzioni di
legge.

Le sanzioni che possono applica rsi, al fine di man tenere la disciplina scolastica,
sono le seguenti:

1) ammonizione ;

2) interdizione temporanea da uno a più corsi;

3) sospens ione da uno o più esami di profitto per una delle sessioni ;
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4) esclusione temporanea dall'Università con la conseguente perdi ta delle sessioni
di esame.

Dell'app licazione delle sanz ioni di cui ai numeri 1), 2) e 3) viene data comu­
nicazione ai genito ri o al tutore dello stu dente; dell'applicazio ne della sanzione di
cui al n. 4 ), viene , altresì, data comunicazione a tutte le Università e agli Istitu ti
d'Istruzione superiore della Repubblica.

Le pu nizioni disciplinari sono registrate nella carr iera scolas tica dello st udente e
vengono conseguentemente trascritte nei fogli di congedo, in caso di trasferimento
ad alt ra Università.

Si ricorda che , a norma dell'art. 46 del Regolamento 4·6·1938, n. 1269, gli stu ­
denti no n possono tene re adu nan ze entro i locali e sta bilimenti dell'Università ,
senza la preventiva auto rizzazione del Rettore.

Agli studenti prom oto ri e comunque responsabili di disordini possono essere
inflitte le puni zion i disciplina ri sopra riporta te.

19. - RICHIESTA DI DOCUMENTI

19.1· Certificati

a) Per ottenere cer tificati relativi alla carriera scolastica, occorre presen tare alla
Segreteria: domanda su modulo in distribuzione presso la Segreteria nel qual e lo
studente dovrà indicare il tipo di certi ficato prescelto ed il num ero delle copie. Det­
to modulo dovrà essere legalizzato con l' applicazione di una marca da bollo da
L. 700. Per ogni cert ificat o richiesto lo studente deve allegare alla domanda una
marca da bollo da L. 700 .

Gli student i con numero di ma tr icola inferiore a 25000 devono anche allegare
una busta affrancata e compilata con il prop rio indirizzo per la spedizione del cert i­
ficato a domicilio .

N.E. . Per o ttenere qua lsiasi specie di certificato relativo alla carriera sco lastica,
lo stu dente deve aver pagato tutte le tasse scolastic he prescritte sino al
momento della richiesta, deve aver depo sitato il dip loma originale di studi
medi ed essere in regola con gli atti di carriera scolastica di cui chie de la
certificazione .

b) La domanda ed il certificato possono essere in " carta semplice" nei seguen ti
casi:

quota aggiunta di famiglia o assegni familia ri;
assistenza mu tuali stica;
pensione;
borse o premi di studio;
sussidi da parte di enti pubblici o privati;
riscatto anni di studio.

In tal caso nella domanda per ottenere il certi ficato occorre indicare l'uso per
cui è richiesto .
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19.2 . Rinvio militare

Per ottenere l'ammissione al rita rdo del servizio militar e di leva gli studenti
devono presentare ai Distretti militari o Capitan erie di Por to competenti, su modulo
all'uopo predisposto , la domanda di ritardo per motivi di stu dio , entro il 31 dicem­
bre dell'anno preceden te a quello della chiamata alle armi della classe cui sono
interessati.

Sulla base di tale domanda, gli interessati verranno ammessi al rita rdo per
motivi di studio.

Gli Uffici, successivamente , si rivolgeranno alle Università perché sul modulo
con fermino o meno quanto dichiarato dallo studente .

Gli studenti che intendono rinviare la chiamata al servizio militare, devono aver
sostenuto con esito favorevole almeno 3 esami nell 'anno solare perecedente a quello
per il quale si chiede il beneficio del rinvio.

Gli studenti che intendono rinviare la chiamata al servizio milita re, devono aver
sostenut o con esito favorevole almeno 1 esame nell' anno solare precedente a quello
per il qua le si chiede il beneficio del rinvio.

N.E. - A partire dal l ° gennaio 1986, il ritardo della prestaz ione del servizio
militare previsto dalle norme in vigore per coloro che frequ entano corsi uni versi­
tari o equipollenti ed attendono agli studi sia conce sso · ferme restando le altre
prescrizioni di legge - solo ai giovani che si trovino in una delle sottoindicate condi­
zion i conseguite nell'anno solare precedente a quello per il qual e si chiede il be­
neficio:

a) siano iscrit ti al primo anno di corso;

b) siano iscritti al secondo anno di corso ed abbiano superat o almeno due esami,
qualora il piano di st udi per il primo anno preveda tre o più esami, o un solo
esame qualora il piano di studi non ne preveda più di due;

c) siano iscrit ti ad anni di corso successivi al secondo ed abb iano superato almeno
tre esami;

d) siano iscritti ad anni di corso successivi al secondo ed evendo già com pletat o
i due terzi · approssimati per difetto· di tutti gli esami degli anni accademici
precedenti, relat ivi a discipline previste come obbligato rie dal piano di studi,
abbiano superato almeno due esami contemplat i dal piano di studi per l'anno ;

e) abbiano superato gli esami che costituisco no completamento di un ciclo plu­
riennale di studi che , secon do il relativo piano, ha cara ttere propedeutico per il
passaggio al successivo anno di corso;

f) abbiano compl etato tutti gli esami previsti dal piano di studi e debbano ancora
sostenere, dopo il 31 dicembre, il solo esame di laurea o di diploma .

19.3 . Rilascio di tessere-abbonamenti ferro viari ridotti per studenti

a) Per ottenere il rilascio di tessere ed abbonamenti ferroviari ridotti gli stu­
denti con numero di matricola superiore a 25000 debbono presentarsi allo sportello
della Segreteria di questo Politecnico con una marca da bollo da L. 700.

b) Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000 invece debbono pre­
sentare alla Segreteria di questo Politecnico domanda su carta bollata indirizzata:



33

A l ministero dei Trasporti - Azienda autonoma delle Ferrovie dello S tato

redatta nei seguenti termini:

Il sot toscritto nato a il residente
a iscritto presso il Politecnico di Tor ino al corso
(ovvero: quale fuor i corso del ) anno della Facol tà di' .
per l' anno accademico , chiede che gli sia concesso l'abbonamento fer-
roviario sulla linea (Ferrovia dello Stato) essendo studente
universitario.

(Firma)

.............................. lì ..

Alla domanda di cui al punto b), lo studente deve allegare una busta affrancata
e compilata con il proprio indirizzo per la spedizione del certicato a dom icilio.

In calce alla domanda stessa viene apposta dalla Segreteria la dichiarazione atte­
stante la regolare posizione di studio dell'interessato, il quale deve pro vvedere a con­
segnare il documento alle Ferrovie dello Stato.

19.4 . Rilascio del titolo accademico originale e di eventuali duplicati

La Segreteria provvederà ad avvertire gli interessati con avviso inviato per posta
non appena il diploma di laurea sarà pronto.

Il diploma di laurea può essere ritirato dall'interessato che deve firmare su ap­
posito registro , ovvero da terze persone purché mun ite di regolare delega autentica­
ta, oppure può essere spedito a mezzo raccomandata. In quest'ultimo caso l'interes­
sato nell'inviare l'indirizzo dichiarerà di scagionare il Politecnico da ogni respon­
sabilità per eventuali smarrimenti o disguidi postali.

Nel caso di smarrimento o distruzione del titolo accademico originale , l' interes­
sato può ottenere, a mezzo di speciale procedura, il rilascio di un duplicato (nei
~asi del genere rivolgersi dire ttamente alla Segreteria).

19.5 - Copie diplomi di studi medi

Per ottenere il rilascio di copie fotostatiche del diploma di maturità deposi tato
presso il Politecnico, l'interessato deve produrre allo sportello della Segreteria
apposita domanda su modulo, in distribuzione presso la stessa, legalizzato con
l'applicazione di una marca da bollo da L. 700. Per ogni copia richiesta lo
studente deve allegare una marca da bollo di pari importo ed una busta
affrancata compilata con il proprio indirizzo per la spedizione a dom icilio
delle copie richieste.

20. - ISCRIZIONE AGLI INSEGNAMENTI

Lo studente deve iscriversi agli insegnamenti indicati per ciascun anno sul piano
di studi ufficiale o sul piano individuale approvato .
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N.B. - Anche il semplice spostame nto di inse gnamenti da un anno di co rso ad
un alt ro cos titu isce una modifica sul piano di studio e per ta nto compo rta la fo rmale
pr esentazione di domanda (vedi oltre "Norme per la presentazione dei piani di st u­
dio individu ali").

Gli allievi devono compilare per ciascuna ma ter ia prevista dal piano degli studi
per l'anno cui sono iscritti (piano ufficiale od individuale) un modulo giallo che
deve esse re consegnato al Docente della materia entro le da te appresso ind icate.

Nessun 'altra operazione è prevista per gli st udenti con numero di matricola
superi ore a 25000 in quanto gli elench i degli iscritti ad ogni inse gnamento saranno
trasmessi da lla Segreter ia ai singoli Pro fessori, desum end oli dai da t i contenuti
nell'elaborat ore elettronico; i Pro fessori potr anno fare le opportu ne verifiche sull a
base dei fogli gialli presenta t i.

* * *
Per gli allievi con numero di ma tri cola inferiore a 25000 per i qu ali non è previ­

st a alcuna meccanizzazione è fatto obbligo di compilare ol tre ai suddetti fogli
gialli anche un modulo riassu nt ivo bianco sul qu ale ogni Professore apporrà la fir­
ma. Quest 'ultimo modulo bian co dovrà poi essere rim esso alla Segreteria a cura
dello stude nte entro le date riportate nel seguito.

La man cata presentazione del foglio bianco di cui sopra com porta la non regi­
strazione nella carriera scolastica degli insegnamenti del primo o del secondo perio­
do didattico e la non ammissibilità ai relativi esami.

A norma delle dispo siz ion i di cui all' art. 8 del Regolamento studenti approvato
con R.D. 4-6.1938, n. 1269, nessun anno di corso è valido se lo studente non sia
iscritto almeno a tre insegnamenti del proprio corso di studi.

GLI STUDE NTI SONO INVITATI A RITIRARE PRESSO LA SEGRET ERIA
I PRESCRITTI MOD ULI GI ALLI E BIANCHI PER TEMPO (a partire dal 15 set­
tembre ).

Termini per la presen tazione dei moduli lgialli ai Doc en ti
bianchi alla Segreteria

16 novembre per il pr imo periodo didattico.
29 marzo per il secondo period o didat tico.

AVV E RT EN ZA

Gli studenti che per qualsiasi mo tivo non hanno perfezionato l' iscr izione
en tro il 5 novembre possono, senza pregiudizio per future decisioni da parte
della Facoltà, prendere regolare iscrizione agli insegnamenti del primo periodo
didattico, allo scopo di non incorrere nell ' invalidazione complessiva del primo
periodo didattico stesso.

Gli studenti, la cui domanda di iscrizione venga accettare dal Rettore, per
giustificati motivi, dopo un mese dall ' inizio dei corsi, perdono comunque il
diritto di usufruire dei corsi del pr imo periodo didattico.
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21. - FREQUENZA

Al ter mine del period o didattico il professore ufficiale della discip lina , sulla base
dell'elenco (fornito dalla Segreteria) degli studenti che hanno inser ito il corso nel loro
piano di studi, invia alla Segreteria studenti l'elenco degli allievi che non possono acce­
dere all 'esame perché non hanno consegnato al docente il previsto mod ulo giallo di
iscrizione oppure sono in difetto di attestazione di frequenza. Ta le elenco sarà inviato
entro il 31 gennaio per il primo periodo didattico ed entro il 30 giugno per il secondo
periodo didatti co.

Nel caso venga negata la firma di frequenza di un insegnamento qualora lo
studente non ritenga più opportuno present are un nuovo piano di studio nell'a.a.
successivo a quello in cui è stata negata la firma di frequenza, l'insegnamento viene
spostato d'u fficio in tale a.a. success ivo.

22. - ESAMI DI PRO FITTO a.a. 1984/85

Per essere ammesso agli esami di profitto lo studente deve aver preso iscrizione
ai cor rispo nde nt i insegnamenti ed aver ottenuto le relative attestazioni di frequen­
za. Deve, ino lt re, essere in regola co n il pagamento delle tasse, soprattasse e contri­
buti prescri tti sino a tutto l'ann o accademico nel quale chiede di sostenere gli esami.

Gli esami di pro fitto si svolgono nelle seguenti session i:

Sess io ni Appelli Esten sion e
1i1a ter ie d i cu i s i pu ò

so sten ere l'esa 1ne

anticipo 1 14 gennaio-25 ge nnaio 19 8 5 d i anni prec edenti ( *)

A o rd inaria 2 Il febbraio-8 marzo 1985 ldi a n n i prec edenti e del IO
periodo didattico dell'anno

prolungo 1 I l marzo-29 marzo 1985 incorso (**)

anticipo 1 13 maggio-31 maggio 1985 ldi anni p r ec ed e n t i e del IO
periodo didattico dell ' a nno
in corso (* *)

B ldi a n ni precedenti e del IO
e 20 periodo d id a t t ic o del-

o rdinaria 2 19 giugn o-19 lu glio 1985 l'anno in corso (* *)

ordinaria 2 9 settembre-1 1 ottobre '85
C di tutte le materie già seguite

prolungo 1 5 novembre-29 novembre'85

( * )

( ** )

no n più di d ue complessivam ente per gli st udenti in corso : non è ripetibile l'esame già so ­
sten uto con esit o negativo in e ntrambe le sessioni precedenti (art. 2 legge l O febbra­
io 1 9 56 n . 34);

l'esame d i una materia del prim o perio do didattico dell'anno in corso pu ò essere sostenu­
to a scelta dallo studente n ell a sessione A o n ella B, ma no n p u ò essere r ip e tu t o che n e lla
sessione C.
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Avvertenze generali: lo studente riprovato non può ripetere l'esame nella mede­
sima sessione (art. 43 R.D. 4 giugno 193 8 n. 1269). Gli esami di pro fitto sosten uti
a fine perio do didat tico per le materie del periodo stesso a cui lo studente è re­
golarmente iscritto, consistono nella valutazione riassuntiva dell'apprendimento
basata sul lavoro svolto e integrata, ove occorr a, a giudizio della Commissione esa­
minatrice , da prove finali. Si possono sostenere gli esami esclusivamente degli inse­
gnamenti previsti dall'u lt imo piano di studio approvato o dal piano ufficiale.

Coloro che intendon o sostenere esami di pro fit to devono presentare, alla Se­
greteria, per la sessione A e per le sessioni B e C, dom anda su modulo predisposto
ed in distribuzione presso la stessa, che lo stu dente dovrà rendere legale con l'appli­
cazione di una marca da bollo da L. 700.

Det te dom ande devono essere presentate per la sessione A a decorrere dal 7 gen­
naio e per le sessioni B e C a decorrere dal 8 maggio. Gli studenti con numero di
mat ricola inferiore a 25000 debbono pure allegare per ogni esame richies to un
appo sito mod ulo (stati no) compilato di colore celeste o rosa a seconda che si
tratti di insegnamenti arretrati o meno.

Le date degli appe lli d'esame saranno fissate e pubblicate agli albi dei rispet tivi
Isti tu ti dai presidenti delle Commissioni esaminatrici.

Gli iscri tti allo anno devono aver consegnato in Segreteria il diploma originale
degli studi secondari seguiti o l'attesta to sostitutivo del diploma stesso, rilasciato
in copia unica.

Si ricorda che:

nel periodo 14 genna io-29 marzo lo stesso esame può essere sosten ut o solo una
volta;

nel periodo 14 gennaio- 29 marzo non potranno essere ripetuti esami arretra ti
falliti due volte nell' anno accademico precedente;

nel periodo 14 gennaio-29 marzo gli studenti in corso non potranno sostenere
più di due esami arretrati;

gli esami degli insegnamenti impartiti nel primo periodo didatti co dell'anno cui
lo stu dente è iscritto , non sostenuti nella sessione A , possono essere sostenuti,
ma non ripetuti, nella sessione B e relativo anticipo, ferm o restando la possibi­
lità di ripeterli nella sessione C;

nel periodo 13 maggio-31 maggio e negli appelli ord inari della sessione B (19 giu­
gno-19 luglio), gli studenti regolari non po tranno ripetere esami falliti di
insegnamenti seguit i nel primo periodo di~ttico dell'anno cui sono iscritti;

negli appelli ord inari della sessione B (19 giugno-19 luglio) non potranno essere
ripetuti esami falliti nell'app ello anti cipa to (13 maggio-3l maggio) ;

nel periodo 5 novembre-29 novembre non potranno essere ripe tu ti esami falliti
negli app elli ordinari della sessione C (9 settembre-ll ottobre);

gli esami di insegname nti seguiti nello periodo didattico dell'anno, falliti negli
appelli ordi nari della sessione A o nel relativo prolungamento di appello e gli
esami fallit i nel periodo 13 maggio-3l maggio o negli appelli ordinari della
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sessione B (19 giugno -19 luglio) po tranno essere ripetu ti negli app elli or din ari
della sessione C (9 settembre-L'l ottobre) o nel relativo prolungamento (5 no­
vem bre-zs novembre) , previa presentazion e, a partire dallo agosto , di nuova
apposita domanda sul modulo di cui sopra, accompagnata dalla ricevuta com­
provante il pagam ento della soprattassa di lire 1.000 dovuta per ogni esame
fallit o. Gli studenti con numero di mat ricola infe riore a 25000 do vranno pu re
allegare gli statini di colore rosa compilati.

23 . - ESAMI DI LAUREA

L'esam e di laurea in Ingegneria con siste nella discussione pubblica di una tesi
scrit ta o , a scelta dello studen te, di una prova di sintesi.

In ogni caso la valutaz ione del candidato avviene integrando le risul tanze della
intera carriera scolastic a con il giud izio dell 'esame final e.

Per gli esami generali di laurea , sono previsti du e tu rni per le sessioni estiva ed
autunnale, 1 turno per la session e invernale, distribuiti come segue:

session e estiva
nella 2- metà di maggio l ° turno
nella 2-. metà di luglio 2° turno

session e autunnale
nella 2- metà di ottobre l ° turno
nella 2- metà di dicembre 2° turn o

sessione invern ale nella 2- metà di febbraio 1 turn o

Gli studenti regolarmente iscritti al qui nto ann o si possono laureare a decor­
rere dal mese di luglio (2° turn o sessione estiva).

Gli studen ti iscr it t i quali ripetenti del qu into anno che devono frequen ta re una
o più ma teri e nel primo periodo dida ttico o fuo ri-corso si possono laureare a decor­
rere dal mese di maggio (l ° turno sessione estiv a).

23. 1 · Prova di sintesi (art. 28 e 29 D.P.R. 31·10·1973 n. 1145)

La prova di sin tesi comprende lo sviluppo di un elaborato scritto e la sua suc­
cessiva pubblica discussione. Essa è inte sa ad accertare la capacità del laureando
di svolgere lavoro indi viduale su un tema prefissato, di presentarne le conclusioni
attraverso un elaborato scritto e di discuterne i contenuti davanti ad una apposita
commissione di esami di laurea nelle sessioni ordinarie.

Il candidato avrà almeno 15 giorn i di tempo dall'assegnazione del tema alla
presentazione della relazione scritta.

La richiesta per l'assegnazione del tema della prova di sintesi compilata sull 'ap­
posito modulo rosa deve essere presentata dal laureando all'ufficio di Presidenza
entro le date sottoriportate.
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N.B. - La presentazione della richiesta di assegnazione della prova di sintesi,
annulla automaticamen te la tesi di laurea eventualmente richi esta ed assegnata
precedentemente.

29 marzo
sessione estiva

l ° turno
31 maggio 2° turno

13 settembre
sessione autunnale

l ° turno
31 ottobre 2° turno

31 dicembre sessione invernale 1 turno

Sul modulo il laureando deve indicare, sotto la propria responsabilità:

il piano di studio seguito;
notizie sul lavoro personale svolto (tesine , "s tages", seminari interdisciplina­
ri, ecc. );
eventuali altre indicazioni che egli ritiene significative.

Per ogni corso di laurea, viene nominata dal Consiglio del corso stesso una
"Commission e prove di sintesi", la quale vaglia le domande, prepara ed assegna
i temi ai singoli laureandi in accordo agli indirizzi culturali propri dei singoli corsi
di laurea.

I singoli Consigli di corso di laurea si esprimono inoltre su eventuali forme di
assistenza didattica durante lo svolgimento dei temi e curano che tutti i docenti
afferenti al corso di laurea siano corresponsabilizzati.

Le " Commissioni prove di sintesi" dei vari Consigli di corso di laurea
assegneranno ai laureandi i titoli delle prove-di sintesi convocando gli interes­
sati con avviso affisso nelle bacheche ufficiali dei corsi di laurea site nel­
l'atrio principale.

Pure con avviso nelle stesse bach eche saranno comunicati i titoli e i termini di
cons egna dell 'elaborato scrit to per ciascun candidato.

Con tale affis sione l'assegnazione dei temi si intende legalm ente notificata ad
ogni effetto.

I temi assegnati ed i relativi elaborati per la pro va di sintesi devono essere svi­
luppati e discussi nella sessione alla quale si riferisce la richiesta di assegnazione
del tema.

I candidati devono, inoltre, presentare alla Segreteria Studenti, 20-25 giorn i
prima della data di apertura della sessione :

1) domanda in car ta da bollo da L. 700, indirizzata al Rettore;

2) il libretto di iscrizione;

3) la ricevuta comprovante il versamento della soprattassa esame di laurea, il costo
del diploma di laurea ed il contributo diritto di segreteria (su modulo rilasciato
dalla Segreteria Stu denti) ;
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..t ) la ricevuta comprovante il versament o della tassa erariale di laurea (L. 60.000,
da versarsi sul c.c. 101 6, int est ato all'Ufficio Registro Tasse . Concessioni
governative di Roma· Tasse scolastiche , mediant e modulo che si ritira presso
l' Ufficio posta le ).

AI momento della presen tazion e della domanda in Segret eria lo Studente deve
aver superato tutti gli esam i previsti dal piano di studi per il corso di laurea al quale
si è iscrit to e deve essere in regola con il pagam ento delle tasse , soprattasse e con­
tr ibuti dei cinque anni di corso , eventuali ann i di fuori corso, della tassa e soprat­
tassa di laurea.

La scadenza per la presentazion e delle domande di ammi ssione alla Segreteria
Studenti, e la data di inizio di ogni sessione di laurea saranno preci sate di volta in
volta, anche . con avviso a parte.

La prova di sin tesi deve essere redatta in tre cop ie e consegnata 5 giorn i prima
dell'inizio della sessione di laurea:

1 copia alla Segreteria Studenti;
1 copia al Presidente del corso di laurea;
1 copia deve essere portata dal laureando alla seduta di laurea.

23.2 . Tesi di laurea

La tesi di laurea consiste nello svolgimento, sotto la guida di almeno un profes­
sore ufficiale , di un progetto o di uno studio di carattere tecnico o scientifico.

Gli allievi che hanno deciso di optare per tale tesi devono farne domanda al
Presidente del Consiglio di corso di laurea, con modulo giallo in distribuzione
presso la Segreteria, indicando l'argomento e consegnarla all' Ufficio di Presidenza
della Facoltà, almeno sei mesi pr ima dell'esame e preci samente entro le date sot­
toindicate:

15 novembreI per la sessione estiva Il ° turno
15 gennaio 2° turno

15 aprile per la session e autunnale 110 turno
14 giugno 2° turno

14 agosto per la sessione invernale 1 turno

Alla domanda di ammis sione agli esami di laurea, da presentare in Segreteria,
devono inoltre, allegare il foglio bianco, in distribuzione presso la Segreteria, con
l'indicazione dell 'argomento della tesi svolta, controfirmato dai relatori.

Inoltre, copia firmata dai relatori della tesi , deve essere consegnata alla Segre­
teria 5 ~iorni prima dell'inizio della sessione di laurea; copia firmata deve essere
consegnata al relatore per l'Istituto di cui fa parte; copia deve essere portata dallo
studente alla seduta di laurea.
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FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA

Al Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a il residente
in Via (CAP ) Matr . n .
chiede di essere ammesso a soste nere nella prossima sessione (estiva, autu nnale,
invernale) l'esame di laurea.

Il sottoscritto dichiara di aver superato tutti gli esami previst i dal piano studi.

Dichiara, inoltre, di voler discutere la pro va I n el caso lo stu d ente ab-

di sintesi che in data ha b ia o ptato p er la prova

chiesto gli fosse assegnata. di sintesi

~~~~~~t~nt~~~~~:~~.~~.l.~~ .~.i.~~~.~~.~~..~~..~~~~ .~.~.~ I nel caso lo studente .a b -

relato ri Prof. bia o ptato pe r la tesì

Il sottoscritto, chiede inoltre, qualora det to esame venisse superat o, il rilascio
del diploma originale di laurea.

Allega:

libretto d'iscrizione;

foglio bianco (nel caso di tesi);

ricevuta comprovante il versamento della soprat tassa esami di laurea, del costo
del diploma di laurea e del diritto di segreteria;
ricevuta comprovante il versamento della tassa erariale di laurea.

Residenza :

Via (CAP ) città (Prov )
Recapi to Via (CAP ) tel. ..

............ .................. lì ..

(Firma)



41

24. - ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI

A ) Gli studenti universitari iscritti presso questo Politecnico godono di assicura­
zione contro gli infortuni in base ad una polizza assicurativa stipulata dall'Ammini­
strazione.

Il premio annuo della suddetta polizza - L. 3.500 - è a carico dello studente.

L'assicurazione vale contro il rischio degli infortuni che possono occorrere a
tutti gli studenti, regolarmente iscritti, durante la loro permanenza nell'ambito dei
locali del Politecnico e/o durante la partecipazione ad esercitazioni ed altre
iniziative e manifestazioni indette organizzate e controllate dal Politecnico stesso ,
escluse quelle di carattere sportivo. Tra le iniziati ve suddette si intendono compresi
i rilievi di edifici compiuti anche singolarmente dall'allievo, purché vengano eseguiti
in seguito ad ordine scritto dall'insegnante.

L'assicurazione infortuni è estesa inoltre anche alle attività svolte dagli studenti
presso industrie, centri di studio, officine, miniere, cave ecc., in occasione di tiroci­
ni pratici , o di preparazione di tesi sperimentali, svolti dietro autorizzazione del
Politecnico , purché non sussistano rapporti di dipendenza e lo studente non sia
comunque retribuito.

Non è considerata retribuzione l'eventuale ospitalità gratuita che venga offerta
agli studenti stessi. .

La garanzia è valida anche per gli infortuni derivanti da:

1) aggressioni od atti violenti che abbiano movente politico, sociale o sindacale,
purché l'Assicurato non vi abbia preso parte attiva e volontaria;

2) colpi di sole, di calore e di freddo, compresi gli effetti della prolungata esposi­
zione al freddo ed al caldo , cui l'Assicurato non si sia potuto sottrarre a causa
di infortunio indennizzabile a sensi di polizza; .

3) influenze termiche od atmosferiche purché non provocate da fenomeni a carat­
tere catastrofale;

4) malore o incoscienza, purché tale stato non derivi dall'uso di sostanze alcooli-
che, stupefacenti e simili;

5) imprudenze e negligenze gravi;
6) ingestione o subitaneo assorbimento di sostanze;
7) sforzi muscolari traumatici ed ernie addominali traumatiche:

- se l'infortunio determina ernia operabile, verrà corrisposta un'indennità per il
caso di inabilità temporanea fino ad un periodo massimo di 30 giorni , sempre­
ché tale caso d'inabilità sia garantito in polizza;
- se l'ernia anche bilaterale non risulta operabile secondo parere medico, verrà
corrisposta un'indennità a titolo d'invalidità permanente non superiore al 10%
del capitale assicurato per il caso d'invalidità permanente assoluta;
- se insorge contestazione circa la natura e la operabilità dell'ernia la decisione
vincolante verrà rimessa al Collegio medico;

8) infezioni acute obiettivamente accertate, che derivassero direttamente da
morsicature di rettili e punture di insetti, con esclusione della malaria o di
qualsiasi altra malattia;
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9) infezioni o cor rosioni per improvviso contatto con acidi ;

10) asfissia per subitanea fuga di gas o di vapore.

Si precisa inoltre che:

a) In deroga al disposto dell'art. 1916 C.C., la Soci età rinu ncia ad ogn i azione di
rivalsa verso i responsabili dell 'infortunio, lasciando così in tegri i dirit t i dell 'As­
sicurato o dei suoi aventi causa.

b) In deroga este nt iva a quanto stabilito dall 'art. 4 delle condizioni general i di
Assicurazione riguardo agli infortuni verificatisi fuori del territorio italiano,
si precisa quanto segue:

- la validità viene estesa a tutti gli Stati del mondo , e comprende anche i viaggi
regolari non aerei dall 'Italia a detti Stati e viceversa;
- tale validità rimane limitata ai soli casi di morte, e di invalidità permanente ;
- resta ugualmente ferma la procedura fissata nell 'ultima parte del suddetto
articolo riguardo all'inoltro della denuncia di sinistro, agli accertamenti ed
alla liquidazione.

Le prestazioni assicurative sono le seguenti :
L. 30.000.000 in caso di morte;
fino aL. 40.000.000 in caso di invalidità permanente;
L. 5.000 giornaliere in caso di inabilità temporanea a partire dall'undicesimo
giorno successivo all'infortunio ;
rimborso della retta di degen za in ospedale o clinica, in caso di rico vero do vuto
ad infortunio e risarcibile a norma delle condizioni della polizza, entro il
termine massimo di L. 30 .000 giornaliere e per un periodo non superiore a 50
giorn i;
rimborso degli onorari dei med ici e dei chirurghi , delle spese per accertamenti
diagnostici e per terapie fisiche , farmaceutiche fino a L. 450.000.

In caso di infortunio gli interessati sono tenuti a presentare la denuncia entro
tre giorni alla Direzione Amministrativa di questo Politecnico, ove possono avere
anche gli opportuni ragguagli in merito alle condizioni generali della polizza ed
alle indennità spettanti.

B) Gli studenti che attendono ad esercitazioni pratiche o ad esperienze tecn ico­
scientifiche presstJ i laboratori universitari sono inoltre assicurati per legge presso
l'I.N.A.I.L. contro gli infortuni che possono loro accadere durante lo svolgimento
di tali attività (Testo Unico della legislazione infortuni , approvato con D.P.R.
30 giugno 1965 n. 1124, art. 4, comma 5°).

Al fine di usufruire delle prestazioni assicurative presso l' I.N. A.I.L. è necessario
che lo studente presenti la richiesta di una visita medica gratuita su apposito modu­
lo che gli verrà fornito dalla Segreteria dell'Istituto do ve si è svolto l'in cidente o
dalla Segre teria della Direzione Amministrativa alla quale do vrà comunque denun­
ciare l'infortunio entro due giorni perché possa provvedere agli adempimenti di
sua competenza.
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25. - DIRI TTO ALLO STU DIO UNIVERSITA RIO

Ai sensi del D.P.R. n. 616 del 24.7 .1977 e della legge n. 642 del 22 .12.1979 il
diritt o allo stu dio universita rio è materia t rasferita alle Regioni.

A partire dall' 1.1. 1982. a no rma della legge della Regione Piemonte del
17. 12.1980 n. 84 . le funz ioni ammin istrative relative alla realizzazione del dirit to
allo studio nell'ambito universitario sono esercitate direttamente da l Comu ne di
Torino , sulla base dei crite ri di indirizzo fissat i dalla Regione Piemonte.

Il diritto allo st udio si articola nei seguenti servizi e benefici:

1) Con ferimento dell 'assegno di st udio universita rio ;
2) Conferimen to di bo rse d i studio;
3) Conferimen to di post i letto;
4) Servizio mensa;

di cui si riportano i relativi ban di di con corso pubblicati dal Comune di Torino.

25. 1, Conf erimento dell 'assegno di studio universitario.

In conformità alle disposizioni dell'art. 7 della Legge 30-11-1973, n. 766 ,
dell'art. un ico del D.L. 23.12.1978, n. 817 convertito nella Legge 19-2-1979 ,
n. 54 e alle Leggi 26·7·1 97 0, n. 574; 21.4. 1969, n. 162; 14. 2-19 63, n. 80 e del
D.M. 27·8-19 70. per la pa rte di esse ancora appli cab ile e ai sensi della Delibera
Regionale del 29-6-1984 n. 717 CR 7065 , è band ito un concorso per la conferma o
il conferiment o dell'Assegno di studio universitar io agli stude nti ita liani , o , ai sensi
della Circo lare Ministeriale n. 307 del 13·12·1 97 3, agli st udenti figli dei cittadini
della C.E.E. che svolgano in Italia un lavoro alle dip endenze di un datore di lavoro
pu bblico o privato o che abbiano cessato tale lavoro pur cont inuando a risiedere in
Italia , iscri tti per l'an no accad emi co 1984·85 ad uno degli ann i di corsi di laurea
presso le Facoltà dell' Università e del Poli tecnico di To rino , o l'Accademia delle
Belle Arti e le Scuo le Dirette a fini speci ali.

L'Assegno può inoltre essere conferito, ai sensi del D.M. 16-10-1976, agli
studenti uni versitari di cittadin anza italiana i quali siano iscritti a cors i universi­
tari pre sso Paesi di Lingua corrisponde nte a quella riconosciuta, nell' ordiname nto
scolastico per le minoranze linguisti che.

L'ammon tare dell'Assegno di studio è fissato in L. 900.000 per gli st ude nt i
che appartengono a famiglia residente nel Com une ove ha Sede l'Ateneo o in
località dalla qual e si possa raggiungere quo tidianamen te la sede un iversitaria con
mezzi pubblici in un tempo infe riore a 60' , e in L. 1.600.000 per gli altri stude nti
(fuori sede.) .

Entro i limiti delle somme a dispo sizione l'Assegno di stud io ai sensi della
Legge 14.2.1963, n. 80 e success ive modifiche, nonché ai sensi della Delibera
Regionale succìtata, verrà erogat o prevalentemente in servizi. In ogni caso gli
studenti fuori sede per avere dir itto all'i nt ero ammontare dell 'assegno , do vranno
ut ilizzare almeno L. 70 0.000 in servizi .
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Qualora lo studente fuo ri sede non inte nda usufru ire della qu ota in servizi,
l'assegno di studio verrà decurta to di tale somma e attribuito come sede.

Nel caso lo studente fuori sede non potesse usufruire dei servizi rich iest i per
mancanza degli stessi, potrà ottenere l'intero importo dell 'assegno.

La scelta dello studente di optare per l'assegno di studio in denaro o in servizi
è vincolante per l' intero corso dell'anno accademico.

25.1.1 Requ isiti richiesti per concorrere all'assegno di studio universitario.

Hanno titolo a fruire dell'assegno di studio un iversitario gli studenti che:
siano iscritti regolari ad un corso di laurea o di diploma;
non siano già in possesso di un 'altra laurea o diploma dell'Accademia delle
Belle Arti;
non abb iano già beneficiato per lo stesso anno di corso dell 'assegno di studio
un iversitario;
non siano incorsi in una sanzione disciplinare superiore all'am monizione;

e che abbiano inoltre i seguenti requi siti :

A) Requisiti di merito:
1) che , avendo superato gli esami di maturità o di abilitazione o di ammi ssione

ne ad un corso di accademia non anteriormente all'anno scolastico 1981/82,
chiedano l'iscri zione al primo anno di corso delle Facoltà dell 'Un iversità e del
Politecnico di To rino , de ll'Accad emia delle Belle Arti e delle Scuo le Diret te a
fini speciali. Hanno altre sì titolo a fru ire dell'assegno, gli studen ti degli Istitu ti
Magistra li e dei Licei Artistici che, pu r avendo conseguito il diploma anterio r­
mente all'anno scolastico 1981/82 da tale anno in poi abbiano seguito un
corso integrativo il cui titolo dia diritto all'iscrizione ad un corso di laurea cui
in precedenza non era possibile accedere (per la valutazione del merito scola­
stico si farà comunque riferim ento al diploma conseguito precedentemente).
I predetti studenti , o comunque coloro che abbiano superato l'esame di
maturità nell'anno scolas tico 1981/82 o 1982/83 , dovranno inoltre dichia­
rare sotto la loro personal e responsabilità e a tut ti gli effe tti di legge, se
siano stat i iscritti ad altri cors i di laurea presso la stessa o altra Università
o Politecnico e di non aver mai perc ep ito l'assegno di studio universita rio ;

2) che , se iscritti ad anni successivi al primo, abbiano superato entro la sessione
estiva 1984 e comunque non oltre il 31.8-1984, gli esami di cui alla tabella
allegata.

Sono esclus i dal bene ficio dell'assegno di studio gli st udenti che siano stati
iscritti fuori corso o ripe tenti per più di un anno accademico.
Merito richies to agli studenti dell'Accademia delle Belle Arti :
aver frequenta to,per una sola vol ta , i! pr imo o i! secondo o il terzo o il quarto anno
del corso e aver consegui to, entro la sessione estiva( 30.6-1985) la promozione allo
anno successivo almeno in due materie,qualora il piano di studio pre veda tre o più
materie , e almeno in una materia qualora i! piano di studio preveda due materie.

B) Requisiti di reddito :
Il reddito annuo per aver ti tolo all'assegno di studio universitario, è fissato
con delibera del Consiglio Regionale in misura non superiore a L. 6.274.000,
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elevabile di L. 1.500 .000 per ciascun figlio a carico oltre il primo. A tale
limite va riferito il reddito ann uo lordo (al netto dei contri buti previdenziali
ed assistenziali) percep ito globalmente dai singoli com po nenti il nucleo fa­
migliare , quale risulta dallo stato di famiglia, con esclusione dei trattamenti
perc epiti a titolo di indennità integrativo speci ale o di contingenza, cifra pari
all' indennità int egrativo speci ale degli impiegati civile dello Stato per l'anno
1982 (L. 6. 22 6.000).
Per la valutazione dei redd iti da lavoro non dipendente, delle proprietà mobi­
liari ed imm obiliari si procederà con crite ri che cons entano una equ iparazion e
con il redd ito da lavoro dipend en te.
Si ricorda che, per la valutazione della situaz ione economica, verranno presi
in consi derazione, oltre al reddito dichiarato , ogni altro reddito eventualmente
emergente dagli accer tam enti pred ispo sti dagli Uffici Finanziari.

25.1 .2 Cause di incompatibilità e di decadenza.

L'assegno è incompatib ile co n gli st ipendi o retribuzione fisse der ivanti da
attività che non consentono la regolare frequ enza ai corsi.

L'assegno non è cumulabile con altre borse di studio o po sti gratuit i in Collegi
o Con vitti con cessi per pubblico concorso : in tali casi lo stude nte ha facol tà di
optare, con dichiara zione scritta, per il god imento di una sola provvidenza.

Allo studente che abbia dich iarato il falso o presenta to una dichiaraz ione
non rispondente al vero, non verrà concesso l'assegno di studio, e, qualora esso
fosse stato attribu ito , sarà immediatamente revocata la concessione dell'Assegno
stesso effettuando il recu pe ro delle rate eventualmente già pagate; inoltre lo stu- .
dente rimarr à escluso per tutto il corso successivo degli studi da lla concessione del­
l'assegno, salvo l' adozione di eventuali sanzion i disciplinari e la denuncia all'Auto­
rità Giudiziaria , qualora si ravvisino gli estremi di rea to .

L'assegno convert ito in servizi, qualora lo stude nte riscuota anch e una sola
rata o prenda po ssesso dell'alloggio o, della tessera mensa in opzione, ecc. , sarà
co nsiderato come irrevocabile opz ione per tale forma di assistenza e quindi come
rinuncia per qualsiasi altra bo rsa di studio messa a concorso da altri En ti per il
medesimo anno.

25.1.3 Documen tazione prescritta.

Alla domanda di assegno di studio universitario, compilata su apposi ti mo­
duli , rilasciati per gli studen ti dell 'Università e delle Scuole Diret te a fini speciali
colle gate con l'Università dagli Uffici di Corso Raffae llo 20 , dagli Uffici di Corso
Duca degli Abruzzi 24 per gli studenti del Politecn ico e della Scuola di Scien za
ed Arte nel campo della stampa, e dagli Uffici di Via Accademia Albertina 6 per
gli student i dell'Accademia di Belle Arti, devono essere allegati i seguenti docu­
menti in carta semplice :

1) carte lla portadocumenti debi tamente compilata ;
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2) modu lo l (elen co provvidenze richieste);

3) certi ficato d'iscrizione o immatr icola zione rilasciat o dalle Segreterie dell ' Uni­
versit à, del Poli tecnico e dell 'Accademia e fot ocopia, in carta semplice, del
titolo di studio nel caso di st ude nti iscritti al pr imo an no.
Certifica to di iscrizion e e di merit o rilasciato dalle Segreter ie dell ' Università,
del Po litecnico e della Accademi a di Belle Art i per gli stude nti iscritti ad anni
successivi al primo;

4) dich iarazione del capo fam iglia (mod. 2) nella quale risultin o elencati i redditi
e i proventi di qualsiasi natura, compresi i reddi ti de rivanti da attività occasio­
nali , di cui so no titolari tu tti i componen ti della famigl ia.
I coltivatori diretti devono dichiarare il reddito effettivo prodotto dalla lavora­
zione dei terren i e non solo qu ello dominicale ed agra rio ;

5) copia in tegra le del modo 740 comple to di tutti i quadri allegati (compresi i
modo 101) relativo alla dichiarazion e dei reddi ti per l'anno 198 3 con segui ti
da i componenti il nuc leo famiglia re, quale risul ta dallo st at o di famiglia , e
copia integrale dei modo 101 per i componenti' che risultano esonerat i dal­
l'obbligo della dichiarazione annuale;

6) copia in tegrale dei modd. 750, 77 0, e dichiarazioni I.V.A. complete di tutti
i fogli , da parte di ogn i compo nente il nucleo famigl iare che svolge atti vità
autonoma, e tenu to a tali dichiarazioni;

7) certificato comprovante l'ammontare percepito a ti to lo di inde nni tà di diso c­
cupazione, nel caso di compon enti il nucl eo famigliare che non abbiano pr e­
stato attività lavorativa nel 1983, anche per brevi period i;

8) copia del certificato di pensione, per coloro che ne siano beneficiari (mod. 101
o 201) . Per le pensioni INPS do vrà essere allegata fotocopia del fro ntes piz io del
libretto di pension e da cui risulti la decorrenza della stess a;

9) certificato di stato di famiglia , di residenza e di cittadinanza, rilasciati dal
Comune di residenza in data non anteriore a tre mesi da qu ella della presen ­
tazione della domanda;

lO) certificato di iscrizione uni versitaria per l'anno accad emico 1984-85 relat iva
a sorelle o fratelli dell ' interessato qualora gli stessi siano maggiorenni (fino al
ventiseiesimo anno di età) , e che non abbiano redditi propri ;

11) certificato di iscrizione per l'anno scolastico 1984·8 5 a scuo le medi e superiori
o professionali relativo a sorelle o fratelli dell'interessato qualora gli stessi
siano maggiorenni (fino al ventunesimo anno di età), e che non abbiamo red­
diti propri;

12) ido nea documentazione che certifichi la situazione di ogni compo ne nte il
nucleo famigliare, maggiorenne non studente, che non abbia svol to nel 1983
alcuna attività lavorativa (talloncino di disoccupazione, copia del foglio di
congedo per ch i ha prestato servizio militare, dichiarazione sost itutiva dell'atto
di notorietà, ecc .. .);

13) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorz iati , è necessario
produrre:
- in caso di separazione legale " copia della sentenza di separaz ione o di­
vorzio";
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in caso di separazione di fatto " atto notorio attestant e lo sta to di separa­
zione";

14) se lo stude nte dichiara che i gen ito ri o alt ri famigliari son o emigrat i è neces­
sario pro dur re. ai fini della certificazione dei reddit i co nsegui ti all'est ero.
una dichiarazion e del datore di lavoro co n l' indicazlon e delle somme corri­
sposte p.N tutto l'anno 1983;

15) lo st ude nte può ino ltre pr esentare. nel suo esclusivo int eresse. alt ri certifi­
cat i e docu ment i utili a meglio ch iar ire il disagio economic o della propria
famiglia.

Lo stude nte maggiorenne che cos ti tuisce nucleo famigliare a sè stante deve
presentare docum en tata dich iarazione circa i mezzi di soste ntame nt o e la fonte
del suo reddito, Deve inolt re com unque presen tare anche la documentazion e re­
lativa alla famiglia di orig ine.

E' facol tà delle Segreterie richi edere altri do cum enti in aggiun ta a qu elli p re­
scritt i (certi ficato della Con servatori a del Registri Immob iliari, accertam ent o
circa il domi cilio dello st udente du rante il per iod o degli stud i. accertam ento della
residenza effet t iva e non solo an agrafi ca della famiglia. ecc.).

Gli studenti iscri tti a corsi uni versitari presso Università o Politecni ci di Paesi
di lingua co rrisponden te a qu ella rico nosc iut a. nell'ordinamento sco last ico per le
minoranze lingui stiche, per aver ti tolo alla co ncessione dell 'assegno di st udio , do­
n anno essere in possesso dei requisit i di reddi to e di meri to stabilit i dal presente
bando.

Alla dom anda , reda tta su apposit i modul i rilascia t i dagli Uffici competen ti
sit i in Corso Raffaello 20 per gli stude nti dell' Un iversità e in Corso Duca degli
Abruzzi 24 per gli studenti del Polit ecnico. dovranno essere allegati :

1) certificato di residenza in Comune sito nella p rop ria Regione;

2) dichiarazione dello st ude nte dalla qu ale risu lti che l' interessato non sia vinci­
tore, per il medesimo anno accademico, di altr i assegni. borse di studio o post i
grat uiti in Collegi o Convitti concess i per pubblico con corso, divieto da rite­
nersi operant e anche nei confronti di ana loghi bene fici erogati da Paesi st ra­
nieri, m'vero dalle Regioni e da lle Provincie autonome, salva la faco ltà di op­
zione prevista da l presente band o alla voce " Cause di incompatibilità e di de­
cadenza" .

3) Docum enta zione atta a dimostrare la frequenza e il profitto co nseguito in rela­
zio ne ai programmi di st udio rich iest i presso le Università e Polit ecnici dei Paesi
interessati.

25,1.4 Criteri per il conf erimen to dell'assegno di studio.

En tro il limite delle somme a disposizione (per l'Università L. 1.0 40.000.000,
per il Poli tecnico L. 70 4.000.000, per l'Accad emia delle Belle Arti L. 38 .400.000),
l'att ribuzio ne dell 'a ssegno di studio fermi restando i requisiti di merito e di reddito
richiest i. vien e fa tta rispettando l'ordine di preceden za ed i cr iter i qu i di seguito
riportati :
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a) un quinto dei fondi di cui sopra è riservato agli studenti del primo anno di
corso delle Facoltà dell 'Università e del Politecnico, dell 'Accademia delle
Belle Arti e delle Scuole Dirette a fini speciali e viene attribuito secondo i
seguenti criteri:
1) agli studenti appartenenti a famiglie di più disagiate condizioni econo­

miche;
2) a parità di reddito, agli studenti più meritevoli in base ai vo ti di profit.

to;
3) a parità di merito e reddito , agli studenti con famiglia propria ed infine

ai più anziani di età.

b) I restanti fondi , comprendenti anche la somma eventualmente non utilizzata
per gli studenti del primo anno di corso, vengono at tribuiti nel rispetto dei
criteri di cui ai punti 1) , 2) e 3) della lettera a), a studenti degli anni succes­
sivi al primo.

Viene prioritariamente assicurata la conferma dell'assegno di studio agli stu­
denti che già ne abbiano goduto nell'anno precedente , qualora permangano le
condizioni economiche e di merito previste dalla legge per l'attribuzione dell 'as­
segno di studio.

25.1 .5 Termin i e modalità per la presentazion e della domanda e relativi documenti.

Le domande di ammissione al concorso, devono essere presentate , unitamente
a tutti i documenti richiesti:

entro il 31-8-1984 (se studenti di anni successivi al primo con domanda di
posto letto);

entro il 15 -9-1984 (se studenti del primo anno con domanda di posto letto);

entro il 5-11-1984 (se studenti che richiedono l'assegno di studio in denaro,
in servizio mensa o posto letto presso il Collegio Einaudi) ;

entro il 30-9-1984 per gli studenti dell'Accademia delle Belle Arti.

Tenuto conto, tuttavia, che le disposizioni vigenti danno facoltà di accogliere
fino a tutto il 31-12-1984, iscrizioni tardive giustificate da gravi motivi, saranno
accolte fino a tale data anche le domande di assegno di studio presentate da stu­
denti che ottengono l'iscrizione universitaria in ritardo. Per dette domande saranno
compilate delle graduatorie suppletive che diventeranno operanti soltanto dopo
che siano state completamente esaurite le graduatorie di coloro che hanno presen­
tato domanda entro il 5-11-1984.

Si fa presente che secondo le disposizioni che regolano i concorsi statali, la
mancata presentazione di un documento nel termine prescritto comporta l'esclu­
sione del concorrente, e la presentazione di un documento irregolare equivale a
mancata presentazione dello stesso. La presentazione di documenti fuori termine
è inamissibile e i documenti non possono essere tenuti in considerazione anche se
la tardiva presentazione è dipesa da cause di forza maggiore o da fatto di terzi,
come, ad esempio, per ritardo o negligenza di servizio postale o per ritardo nel
rilascio da parte dell'Ufficio competente.
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Di qu alsiasi evento riguardan te l'assegno di st udio universitario che si verifichi
successivamente alla data di presentazione de lla domanda (ottenimento di una borsa
di stu dio o altro aiuto economico, t rasferimento ad altra Università o Politecnico,
sopraggiunta occ upazione, impossi bilità di proseguire gli studi , ritiro dell' iscrizione,
mutamento dello stato civile dello stu dente, chiamata al servizio militare, ecc.)
dovrà essere data tem pestiva comunicazione agli Uffici presso i quali è stata pre­
sentata la domanda.

Qualora lo studente sia escluso dal godimento dell'assegno di st udio uni versi­
tario per reddito e si verifichi, entro il 31.12.1984, un evento (decesso o soprag­
giunta infermità o collocamento a riposo del capo famiglia, ecc.) che produca una
sensibile riduzione del reddito famigliare tale da permet tere di cons idera re biso­
gnoso in base alle vigenti no rme lo stu dente stesso, potrà essere cons ide rato in poso
sesso dei requisit i richiesti , purché detto evento sia do cumentato entro il 15·1·1985.

25.1.6 Studenti italiani residenti all'estero.

Possono beneficiare dell 'assegno di studio anche i cit tadini italiani residenti
all'es te ro in po ssesso di diplomi con seguiti presso Ist itu ti italian i di istru zione di
secondo grado dipendenti dal Ministero degli Affari Esteri oppure legalmente rico­
nosciuti.

L'assegno può inol tr e essere attribui to per quel che riguarda il pr imo anno ,
ai cittadini italiani reside nti all'estero in possesso di ti toli di studio st ranieri di
scuola media superio re (validi per l'a mmissione all 'Università o al Politecnico),
pu rché sussista la con dizione di redd ito e l'A utorità Diplom atica o Consolare
dichiar i che il titolo di studio st raniero presen ta to è effet tivamente equivalente
al titolo di st udio rilasciato da una scuola media superiore italiana e può essere
valutato in sessantesimi.

Qualora tali titoli siano mancanti di da ti sufficienti per essere valutati in
sessantesimi, gli studenti po tranno richie dere l'assegno di studio a decorrere dal
secondo anno di corso, in base ai risulta ti conseguiti durante il primo anno e puro
ché sussista il requis ito eco nomico.

Pertanto gli studenti italiani residenti all' estero che intendono concorre re
all'asse gno di studio un iversita rio, do vranno far domanda redatt a in cart a sernpli­
ce corredan do la dei seguenti documenti:

a) Dich iarazione Consolare att estante lo stato di famiglia e le esatte con dizioni
economiche di tutti i componenti la famiglia dello studente, con il contro­
valore in lire ita liane;

b) per gli iscritti al primo anno , copia di tr aduzione legalizzata del titolo di
studio presen ta to per l'ammissione all'U niversità o al Poli tecnico accornpa­
gnata da Dichiarazione Consolare rela tiva alla cita ta equivalenza del titolo
e sua valutazione in sessantesimi.

La domanda corredata dei documenti richiesti potrà anch e essere inoltrata
dalla Rappresentanza Consolare e Diplomatica all' Università o al Politecnico in­
sieme alla domanda di immatricolazione o iscrizione.
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25. 1.7 Modalità di pagament o dell'assegno di studio.

L'art. 5 della Legge 14-2-1963, n. 80 e la Delibera Regio nale n. 717 CR 7065 ,
del 29-6-1983, prescrivono che l'assegno dI'W essere corrisposto prevalentemen te
in servizi e che solo una minima parte dovrà esse re co rrisposta in denaro per le mi­
nute spese.

Il pagamento dell 'assegno di stud io verrà co rrisposto nel mo do seguente:

1) per gli st udenti dell' Università e del Po litecnico iscritti ad anni di co rso succes­
sivi al primo, pagamento in un ' un ica rata al netto della cifra convert ita in ser­
vizio (mensa o posto letto );

2) per gli stude nt i dell' Università e del Politecnico iscr itti al primo anno di corso,
il pagamento sarà effe ttuato in due rat e; la prima ra ta ammonta a L. 700.00 0
per gli stude nti fuori sed e, e a L. 40 0.000 per gli stu den ti in sede .
La detrazione dell' imp orto del servizio richi esto (me nsa o posto let to ) verrà
ef fet tuata sulla prima rata.
I med esimi beneficieranno dell' intero ammontare dell'assegno solo se avranno
superato du e degli esami ann ua li previsti da l piano di studio entro il
31-10-1985, in caso cont rario perd erann o il diritto di riscuotere il saldo.
Gli stude nti dell ' Universit à e del Poli tecnico do vran no entro il 15 -11-1985 far
pervenir e agli Uffici competenti (Corso Raf faello 20 e Co rso Duca degli Abr uz-
zi 24) il certi ficat o attestante i due esami sos tenut i. .

3) Per gli stude nti dell'Accademia di Belle Arti l'erogazione sarà ef fettuata in una
unica rata al netto del servizio mensa.

Agli studenti dell' Università. del Politecnico e dell' Accad emia bene ficiari del­
l'assegno di stu dio iscritti ad anni successivi al primo che per mo tivi vari nel corso
dell'anno accadem ico , lasciano gli studi o perdono i bene fici per sopr aggiunti impe­
dimenti di legge, verrà erog ato un importo corrispon dente ai dod icesimi maturati
(1 novem bre - 31 ottobre).

25 ,1.8 Modalità di erogaz ione dell'assegno in servizi.

Gli stude nti iscritti regolarm ente all'a nno accadem ico 1984/85 pr esso le Fa ­
coltà dell' Università e del Politecnico di Torino , possono rich iedere la par ziale ero ­
gazione dell'assegno in servizi.

Tale parziale erogazion e in servizi. fino alla concorren za di L. 700.00 0. è ob­
bligat oria per gli studenti fuori sede .

I servizi che gli stess i possono richiedere sono i segue nti : tessera mensa (va­
lore L. 400.000); po sto letto (valor e L. 600.000); servizio libri (fino ad un valore
massimo di L. 200 .000); trasporti (fino ad un valore massimo di L. 200.00 0 );
Collegio " R. Einaudi" .

Dovrà comunque essere obbligatoriame nte rich iesto dai medesimi o il posto
letto o la tessera mensa.

Il valore del servizio (posto letto) p resso le st ru t ture messe a disposizion e
dall a Cit tà, che sarà detra tto dall'assegno di studio, è di L. 600.000.
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Il valor e della tesse ra mensa. valida per il periodo 1/1 /1985 - 31 /7 /1985 che
sarà detratto dall 'assegno di st udio, è di L. 400.00 0.

Ai fini dell'attribuzio ne dell' int ero importo de ll'a ssegno di st udio agli studen ti
" fuori sede" sarà considerato "servizio" anche il po sto lett o ottenuto per l'anno
accademico 1984/85 presso il Collegio " R. Einaudi" . Gli stude nti interessati do­
vran no . allegare alla domanda di assegno di studio fotoco pia della le tte ra di attri­
buz io ne di tale posto letto .

Gli studenti che risultano in " sede" po ssono richi edere la parziale erogazione
de ll' assegno di st udio nel servizio " tessera mensa" , valida da l 1/1 /1985 al 31 /7 /
1985 del valore di L. 400.000.

Per gli stude nti iscritti regolarmente per l'anno accad emi co 1984/85 pre sso
l'Accademia delle Belle Arti vale la suesposta normativ a con la limitazione che gli
stessi posso no concorrere ai soli po sti letto , che risultassero vacanti do po l'esaurì­
me nto delle grad ua torie relative agli st ude nti dell' Università e del Pol itecnico.

25.1.9 Trasferimen ti e passaggi di Facolt à.

In caso di trasferiment o da un a sede unive rsit aria ad un'a ltra. qua lora il trasfe­
rimento venga effettuato prima del 5/11 / 1984, la domand a di assegno di st udio
dovrà essere presentata all 'En te competente in materia di dir itto allo st ud io uni­
versitario dell'Un iversità o Accademia a cui sono aditi , ent ro il 5/11 /1984.

Nel caso che il trasferimento ad altra Università avvenga dopo il 5/11 /1984 ,
la dom and a dovrà essere presenta ta all'En te co mpe te nte in mater ia di dir it to allo
studio universitario dell'Università o Accadem ia di provenien za (sem pre entro il
5/11 /1984 ).

In qu esto caso a seconda che la residenza dello st udente risulti più vicina o
più lontana dalla nu ova sede universitaria, l'importo dell'assegno di st udio potrà
essere de terminato come " in sede" o "fuori sede" .

Gli st udenti iscritti a biennio prop edeutici di ingegn eria, i quali, al completa­
me nto del biennio med esimo, si t rasferiscono presso il Politecnico di To rino,
dovranno presentare entro il term ine del 5/11 /1984, la domanda per l'assegno di
studio all' Ente co mpeten te in mater ia di di rit to allo studio universita rio i cui
Uffici, per gli st udenti del Politecnico sono situati in Cor so Duca degli Abruzzi 24 ,
indicando nella domanda sotto la propria responsabili tà (nel caso in cui il foglio
di congedo non sia ancora rilasciato) gli esam i sostenuti, la data delle prove e le
votazioni conseguite, non ché il piano di st ud i seguito .

Ta li domand e saranno accettate co n riserva in attesa del fog lio di congedo e
il pagamento della prima rata potr à avven ire soltanto do po che sarà stato regolariz­
zato il trasferimento.

Si ricorda infine che il diritto all'assegno di stu dio universitar io deca de nel
caso di tr asfe rimento da uno ad un altro corso di laurea qualora si ver ifichi " solu­
zione di continuità" riferita quest'ultima non al tempo ma alla carriera sco lastica.
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25.1.10 Adempimenti dell 'Ent e competent e in materia di diritt o allo studio
universitario circa l'accertamento delle condizioni economiche.

L'art. 7 della Legge 30/11 /1973 , n. 766 e il D.M. del 27/8/1970, al fine di
garantire che l'assegno di studio venga att ribuito a coloro che si t rovano nella
effettiva sit uazione di disagio economico , autorizzano gli Uffici competenti a
svolgere con ogni mezzo a loro disposizione tutte quelle indagini che ritengono
opp ortun e, chiedendo informazioni alla Polizia Tribu taria, all'Amministrazione
Finanziaria, ai Comuni , alle Ditte, Scuole di ogni grado, Enti mutualistici, Uni­
versità , ecc.

L'Ente competente inoltre è tenuto ad inviare agli Uffici Distrettuali un elenco
degli studenti .cui sia stat o at tribuito l'assegno di studio , per consentire agli Uffici
stessi ulteriori accertamenti sulla effettiva consiste nza del redd ito famigliare dei
singoli studenti.

Entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubb licazione degli elenchi , gli stu­
denti che ritengono di essere stati esclusi ingiustamente dal benficio dell'assegno
di studio universitario, possono richiedere una revisione della pratica.

Contro la decisione dell'E nte è ammesso ricorso, in prima istanza al Tribunale
Ammini strativo Regionale, in seconda istanza al Consiglio di Sta to.

25.1.11 Altre notiz ie important i.

L'esito delle domande di assegno di studio è comunicato a tutt i gli inte ressati
mediante l'a ffissione nelle bacheche, per gli studenti della Università in Corso Raf­
faello 20, per gli studenti del Politecnico in Corso Duca degli Abru zzi 24 e per gli
stu denti dell'Accademia delle Belle Arti in Via Accademia Albertina 6, di appositi
elenchi: dett i elenchi sono valevoli a decorrere dal primo giorno della loro pubb li­
cazione , come avviso di notifica a tutti gli interessati, essi costituiscono l'unica
fonte di comunicazione dell'esito della domanda.

Nessuna comunicazione sarà inviata per posta e non si daranno informazioni
per telefono .

Per ogni ulteriore informazione gli interessati dovranno rivolgersi unicamente
agli spo rtelli di Corso Raffaello 20 per gli studenti dell'Università, in Corso Duca
degli Abruzzi 24 per gli stu denti del Politecnico e in Via Accademia Albertina 6
per gli studen ti dell'Accadem ia di Belle Art i.



CITT A' DI T ORI1'O
ASSESSORATO SPORT GIO VE1' TU' TUR IS~IO

A. A. 1984/85

T A BELLA ESA~1l

X um ero to tale di esami riferiti all'ult imo piano di studi approvato dalla Faco ltà che devo no risultare sostenuti
ent ro il 31/8 / 1984, ai fin i della co ncessione dell'assegno di st ud io o de lla bor sa d i stud io agli studenti dell e Facol tà
dell'Università e del Po litecnico di Tor ino .

FACOLTA' ISCRIZIONE A LL'AN:-òO IN CO RSO

I 2 3 4 5 6 Lau reand i
N. esa mi N. esa mi ~ . esam i N. esa mi N. es am i S . esami con ferme

ost o le tto
AS AS BO AS BO AS BO AS BO AS BO N. esam i

I:":GEG~ERIA diploma 2 2 7 6 12 IO 18 16 - - 24

ARCH ITETTURA " 2 2 6 5 I I 9 16 I4 - - 22

G IU R ISPR UDE:-ò ZA .. 2 2 8 7 15 13 - - - - 21

SCIENZE POLITICH E .. 3 2 9 8 I4 12 - - - - 18

ECO:'-lm ll A E CmlMERC IO .. 2 2 8 7 15 12 - - - - 2 1

LETTERE,
"Lett e re 3 2 IO 9 15 13 - - - - 18

Lingu e e letteratura st ranie ra moderna " 3 2 9 8 I4 12 - - - - 18
Filosofia .. 3 2 9 8 14 12 - - - - 17

~IAGISTERO ,

"Ped ago gia 2 2 7 6 12 I O - - - - 16
Ma t erie lett erarie " 2 2 7 6 12 IO - - - - 16
Lingue e le tte ratur a straniera " 2 2 7 6 12 I O - - - - 16

~IEDlCI:-ÒA E CH IRURGIA ' " 2 2 6 5 9 7 12 IO 17 15 23
ODO:-''TOIATR IA " 3 2 9 7 16 14 20 18 - - 25

SC IEI'ZE ~IATE~I ATICH E , FI SICH E E
:>: ATURALI,

"Matematica 2 2 6 5 IO 8 - - - - 13
Fisica " 2 2 6 5 IO 8 - - - - 14
Chim ica " 2 2 7 6 12 IO 18 16 - - 23
Chimica indus triale " 2 2 7 6 12 l O 18 16 - - 24
Biennio di ingegneria " 2 2 8 7 - - - - - - -
Scienze dell' informazione " 2 2 6 5 11 9 - - - - 14
Sc ie nze naturali " 2 2 8 7 I4 12 - - - - 18
Scienze biologiche " 2 2 8 7 I4 12 - _. - - 18
Scienze geologiche " 2 2 7 6 13 11 - - - - 18

FA RMAC IA ,
Farmacia .. 2 2 7 6 Il 9 - - - - 15
Chim ica e tec nica farmac eu tica .. 2 2 7 6 13 I l 19 17 - - 23

\'ET ER I:\'AR IA .. 3 2 12 11 20 17 32 29 - - 42

AGR AR IA ,
Sc ie nze agrarie .. 3 2 9 8 16 13 - - - - 23
Sci enze fo restali " 3 2 9 8 15 13 - - - - 24

SCl; OLE DIR ETT E A FI:-II SPECIA LI ,
A m mi nistrazio ne az ienda le .. 8 - - - - - - - - - -
Ortottisti assis te nt i d i o ftalm o lo gia " 5 - I O - - - - - - - -
Tec nic i aud io metristi e logoped ist i .. 4 - 8 - - - - - - - -
Tec nici di colpocitologìa " 12 - - - - - - - - - -
Scuo la di scienze e arti nel campo della stampa " 4 - IO - - - - - - - -

Accademia di Belle Arti "edere bando di co ncorso

:-'; OT E: AS : Asseg no di studio
BO: Borsa di stud io
.: di c ui sol o 2 co mple me ntari
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25.2. Conferimento di Borse d i stud io.

E' indetto un conco rso per il con ferimento di borse di st udio a favore di
stude nti meritevoli e in condizioni economiche disagiate, di nazionalità italiana,
iscr it t i per l'a nno accademico 1984/85 ad ann i successivi al pr imo anno di corso
presso le Facol tà del l' Un lve rsi t à e del Po litecnico di Tor ino .

L'ammontare della bo rsa è fissato in L. 600.000 per gli st ude nti che appar­
tengono a famiglia residente nel Comune di Torino o in località di altro Comune
da lla quale si possa raggiun gere quotidianam ent e la sede universita ria, con mezzi
pub blici in un tempo inferiore a 60', e in L. 1.000.000 per gli alt ri stude nti (fuori
sede ).

Entro i limiti delle som me a disposizione, la borsa di studio verrà erogata pre­
valentemen te in servizi.

In ogni caso gli studen ti fuo ri sede , per usuf ruire dell ' intero ammonta re della
borsa, dovra nno utilizzare almeno L. 400.000 in servizi.

Qua lora lo studente fuori sede , non int enda usufruire della quo ta in servizi, la
borsa gli verrà decurtat a di tale som ma ed attrib uita com e sede .

In caso lo studente fuor i sede non potesse usu fru ire dei servizi richiesti , per
manc anza degli stessi, potr à ottenere l'i ntero impo rto della borsa.

N.B. - La scelta dello studente di optare per la bo rsa di studio in denaro o in
servizi è vincolante per l' in tero anno accademico.

25.2.1 R equisiti richiesti per concorrere alla borsa di studio .

Hanno tit olo a fruire della borsa di st udio gli stude nti che:

siano iscritti in regolare corso di laurea ;

non siano già in possesso di un'alt ra laurea;

non abb iano già beneficia to per lo stesso anno di corso dell'assegno di stud io
o di altre bo rse di studio;

non siano incorsi in una sanzione discipli nare superiore all'a mmonizion e;

e che abbiano ino ltr e i seguenti requ isit i:

A) Requisiti di merito :
possono concorrere ali'a tt ribuzione della borsa di studio :

gli studenti che, iscrivendosi ad an ni successivi al primo anno di corso ,
abbiano superato entro la sessione est iva 1984 e comunque non olt re il
31/8/1984 gli esami riportati nella ta bella allegata.
La certifi cazion e del merito dovrà far riferimen to all'u ltimo piano di st u­
dio app rovato dalla Facoltà o, in assenza del piano di st udio ind ividuale,
si farà riferimento a quello dello St atuto.

Si ricorda che il dir it to alla borsa di studio decade nel caso di trasferimento
da uno ad altro co rso di laurea qualora si verifichi "Soluzione di continuità" ,
riferita qu est'u lt ima non al tem po , ma alla carriera scolastica. Inoltr e, non
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sono ammessi al godime nto della borsa di stud io gli st ude nti che sia no stati
iscri tti fuo ri co rso o ripetent i per più di du e ann i accadem ici, anche non con­
sec ut ivi.

B) Requisiti di reddito:
Il reddito an nu o per avere titolo alla borsa di studio è fissa to dal Consiglio
Regionale in misura non superiore a L. 6.274.000, elevabile di L. 1.500.000
per ciascun figlio a carico oltre il pr imo .
A ta le limite va riferi to il reddito annuo lordo (al net to dei contribut i previ­
denziali ed assist enziali) perc epito glob alm en te da i singoli componen t i il
nu cleo famigliare, quale risulta dallo st at o di fam iglia , con esclusione dei
t rat tame nti percepi ti a titolo di inde nn ità int egrativa speci ale o di con tin­
genza, cifra pari all' inden nità integra t iva speciale degli imp iegati civili dello
Stato per l'anno 1982 (L. 6.226.000). .
Per la valutazione dei redditi da lavoro no n dip endente, delle proprietà mo­
biliari ed immobiliari si proced erà con i cr it eri che con sentano una equipara­
zio ne con il reddito da lavoro dipenden te.
Si ricorda che, per la valutazione della sit uazione economic a, verranno presi
in considera zione, oltre al reddito dichiarato, ogni altro reddito eventual­
men te eme rgente dagli accer tamenti pred ispo sti dagli Uffici Finanziari.

25.2.2 Cause di inco mpatibilità e di decadenza.

La bo rsa di st udio, è incompatibile con stipenti e retribu zioni fisse deri vanti
da attività che non consentono la regolare frequenza ai corsi.

La borsa di studio non è cumulabile co n l'as segno di studio o altre borse di
st udio o po sti gratui ti in Collegi o Con vit ti concessi per pubblico concorso; al
verificarsi di tali casi lo studente ha facoltà di optare, con dichiarazione scritta,
per il godimento di una sola provvidenza.

La borsa, convertita in serviz i, qualora lo stude nte prenda possesso dell 'al ­
loggio o della tessera mensa in opzion e ecc. , sarà considerat o come irre vocabile
op zione per tale forma di assistenza e quindi come rinuncia per qualsiasi altra
borsa di studio messa a concorso da altri Enti per il medesimo anno.

25.2.3 Docum entaz ion e p rescritta.

Alla domanda di borsa di studio, compilata su appositi moduli , rilasciati per
gli stude nti dell ' Università dagli uffici di Corso Raffaello 20 e per gli studenti del
Poli tec nico dagli uffici di Corso Du ca degli Abruzzi 24 , devono essere allegati i
segue nti documenti in carta semplice :

1) cartella portadocumenti debitamente compilata;

2) modulo 1 (elenco provviden ze rich ieste);

3) certificato d ' iscr izione e di merito rilasciato dalle Segreterie dell'Uni versità
o del Poli tecnico ;
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4) dichiarazione del capo famiglia (mod. 2) nella qual e risul tino elencati i redd iti
e i proventi di qualsiasi natu ra, compresi i redd iti der ivanti da attivit à occasio­
nali, di cui son o titolari tutti i componenti della famiglia.
I co ltivatori diret t i devono dichiara re il reddito effettivo prodotto da lla lavora-
zione dei terr eni e non so lo quello dominica le ed agrar io ; .

5) copia int egrale del modo 740 compl eto di tu t t i i quadri allegati (compresi i
modo 101) relati vo alla dichiarazion e dei redditi per l'anno 1983 con seguiti
dai componenti il nucleo famigliare , qual e risulta dallo stato di famiglia, e
copia int egrale dei modo 101 per i componenti che risultano esonerati dall'ob­
bligo della dichiarazion e annuale;

6) copia integrale dei modd. 750, 770 , e dichiarazioni I. V.A. comple te di tu tt i i
fogli da parte di ogni componenti il nucleo famigliare che svolge atti vità au to­
noma, e tenuti a tali dichiarazioni ;

7) certificato comprovante l'ammontare percepito a t itolo di inden nità di disoc­
cupazion e, nel caso d i componenti il nucl eo famigliare che non abbiano presta­
to attività lavorativa nel 1983, anche per brevi periodi;

8) copia del cer tificato di pensione, per coloro che ne siano beneficiari (mod. 101
o 201). Per le pensioni INPS dovrà essere allegata fotocopia del frontespizio del
libretto di pensione da cui risulti la decorrenza della stessa;

9) certificato di stato di famiglia , di resid enza e di cittadinanza, rilasciati dal Co­
mune di residenza in data non an ter iore a tre mesi da quella della presen tazio ne
della domanda;

lO ) certificato di iscrizione uni versitaria per l'an no accademico 1984 /85 relat ivo a
sorelle o fra telli dell 'in teressato qualora gli stessi siano maggioren ni (fino al
ventiseiesirno anno di et à), e che non abb iano redd it i propri;

11 ) certifica to di iscrizion e per l'anno scolastico 1984/85 a scuole medi e supe riori
o professionali relativo a sorelle o fra telli dell'interessato qualora gli stessi
siano maggiorenni (fino al ventunesimo anno di età), e che non abbiano red­
diti propri;

12) idonea documentazione che certifichi la situazione di ogni componente il
nucleo famigliare, maggiorenn e non stude nte, che non abbia svolto nel 1983
alcuna attività lavorativa (t alloncino di disoccupazion e, cop ia de l foglio di
congedo per chi ha prestato servizio militare, dichiarazion e sosti tutiva dell'atto
di notorietà, ecc.);

13) se lo studen te dichiara che i genitori sono separati o divor ziati , è necessario
produrre:
- in caso di separazione legale " copia della sente nza di separazione o divor­
zio";
- in caso di separazione di fatto " at to notorio attestante lo stato di separa­
zione";

14) se lo studente dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigrati è necessa­
rio produrre, ai fini della certificazione dei redditi conseguiti all'estero, una
dichiarazione del datore di lavoro con l'indicazione delle somme corri spo ste
per tutto l'anno 1983;
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15) lo studente può inoltre presentare, nel suo esclusivo interesse, altri certificati
e documenti utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia .

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sè stante deve
presentare documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte
del suo reddito. Deve inoltre comunque presentare anche la documentazione rela­
tiva alla famiglia di origine.

E' facoltà delle Segreterie richie dere altri documenti in aggiunta a quelli pre­
scritt i (certi ficato della Conservatoria dei Registri Immobiliari , accertamento circa
il domicilio dello stu dente durante il periodo degli stu di, accertamento della resi­
den za effettiva e non solo anagrafica della famiglia , ecc .).

25.2.4 Criteri per il con fe rimento della borsa di studio.

Entro il limite delle somme a disposizione (per l'Università L. 104.00 0.000;
per il Poli tecnico L. 125.000.000) , l'attri buzione della borsa di stu dio, fermi re­
stando i requisiti di merito e di redd ito richiesti , viene fat ta rispettando l'ordine
di precedenza ed i crite ri qui di seguito riportati:

le borse verranno assegnate in base ad una graduat oria ottenuta sulla base
del merito, e cioè valutando pr ima il num ero degli esami sostenuti, e a par ità
di esami, la media riportata;

a parità di rnerìt à sarà data la precedenza:
- allo stu dente appartenente a famiglia di più disagiate con dizio ni economi­
che (si fa, naturalmente, rife rimento al requisito di redd ito cos ì come richiesto
dal presen te bando) ;

allo stu dente con famiglia prop ria, ed infine
- al più anziano di età.

25.2.5 Modalità di pagamento.

La bors a di stu dio verrà erogata per la parte che eccede l'im porto degli eventua­
li servizi richiesti , in un'unica rata.

25.2.6 Modalit à di erogazione della borsa in servizi.

Gli st udenti iscrit ti regolarmen te all'anno accademico 1984/85 presso le Facol­
tà dell'Università e del Polit ecn ico di Torino, possono richiedere la parz iale eroga­
zione della borsa in servizi.

Tale parziale erogazione in servizi, fino alla concorrenza di L. 400.000, è ob­
bligatoria per gli studenti fuor i sede.

I servizi che gli stessi possono richiedere sono i ",, '!(uenti: tessera mensa, posto
letto e Collegio Universitario " Renato Einaudi".

Dovrà comunque essere obbligato riamente richiesto dai med esimi o il posto
letto o la tesse ra mensa.
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Il valo re del serVIZIO " pos to letto" pre sso le strutture messe a dispo sizion e
dalla Cit tà, che sarà detra tto dalla borsa di st udio è di L. 600.00 0.

Il valore della tessera mensa, valida per il per iodo 1/1 /1985 - 31/7 /1985 che
sarà detratto dalla borsa di st udio, è di L. 400. 000.

Ai fini dell'attribu zione dell' intero importo della borsa di st udio agli st ude nti
"fuor i sede", sarà considerato "servizio" anche il posto let to ott enu to per l' anno
accad em ico 1984 /85 pres so il Collegio "R. Einaudi". Gli st ude nti int eressati do­
vranno allegare alla domanda di borsa di st udio fot ocopia della lettera di attribu­
zione di tale posto letto.

Gli studenti che risul tano in "sede" possono richied ere la parziale ero gaz ione
della bo rsa di studio nel servizio "tessera mensa" , valida da l 1/1 /1985 al 31/7 /1985
del valore di L. 400.000.

25 .2.7 Termine di modalità per la presen tazione della domanda e relativi docu ­
men ti.

Le domande di ammission e al concorso devono essere presentate unitamente
a tutti i documenti richiesti:

entro il 31 /8/1984 per coloro che richiedono il posto letto;

entro il 30 /11 /1984 per coloro che richiedono la borsa completamente in
denaro, in servizio mensa o posto letto pre sso il Collegio "R. Einaudi" .

Le domande do vranno essere compilate con la massima diligenza in tutte le
loro parti e gli studenti do vranno altresì controllare personalmente l'esattezza dei
documenti richiesti.

Si fa pr esente che, secondo le disposizioni che regolano i concorsi st atali,
la mancata presentazione di un do cum ento nel termine prescritto comporta l'e­
sclusione del concorren te e la presen tazione di un documento irregolare equivale
a mancata presen tazione dello stes so. La presentazione di documenti fuori ter­
mine è inammissibile ed i do cumenti non possono essere tenuti in considerazion e
anche se la tardiva presentazion e è dipe sa da cause di forza maggiore o da fat to
di terzi come, ad esempio, per ritardo o negligen za di servizio po stale o per ritardo
nel rilascio da parte de ll'Ufficio competente.

Di qualsiasi evento riguardante la borsa di studio che si verifichi successiva­
mente alla data di presentazione della domanda (ottenimento di un'al tra borsa di
studio o altro aiuto economico, trasferimen to ad altra Università, sopraggiunta
occupazione, impossibilità di proseguire gli studi , ritiro dell 'iscrizione, mutamento
dello stato civile dello studente, chiamata al servizio militare, ecc.) do vranno essere
informat i tempestivamente gli uffici , nei quali si sono presentate le domande,
mediante comunicazione scritta debitamente documentata.

Qualora lo studente sia esclu so da l godimento della borsa di studio per reddito
e si verifichi, entro il 31 dicembre 1984 , un evento (decesso o sopraggiunta infer­
mità o collocamento a riposo del capo famiglia ecc.) che produca una sensibile
riduzione del reddito famigliare tal e da permettere di considerare bisognoso in
base alle vigenti norme, lo studente stesso, potrà essere considerato in possesso
dei requisiti richiesti , purché detto evento sia documentato entro il 15 /1 /1985.
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Allo studente che abbia dichiarato il falso o allegato dichiara zioni non corri­
spondenti al vero, sarà imm ediatamente revocat o il beneficio della borsa di studio,
salva l'adozion e di provvedimenti discipl inari e la denuncia all'Autorità Giudiziaria,
qualora si ravvisino gli est remi di reato .

L' esito delle domande di borsa di studio è comunicato a tutti gli interessati
mediante l'affissione nelle bach eche, per gli studenti dell'Università in Corso Raf­
faello n. 20 , per gli studenti del Politecni co in Corso Duca degli Abruzzi 24 , di
apposit i elenchi; detti elenchi sono valevol i a decorrere dal primo giorno della
loro pubblicazione, come avviso di notifica a tut ti gli interessati ; essi costituiscono
l' unica fonte di comunicazione dell 'esito della domanda di borsa di studio. Nessuna
comunicazione sarà inviata per posta .

Entro e non oltre 30 giorn i dalla data di pubblicazion e degli elenchi, gli stu­
denti che rit engono di essere stati esclusi ingiustamente per reddito dal beneficio
de lla borsa di studio, pos sono rich iedere una revision e della pratica. Resta definitivo
il giudizio per coloro che sono stat i esclusi per do cumentazione incompleta in
quant o caren ti di do cumenti espressame nte richies ti dal bando di concorso .

Eventuali ulteriori informazioni saranno forn ite agli interessati , pr esso gli spor­
telli di Corso Raffaello n. 20 per gli stude nt i dell'Università e presso quelli di Corso
Duca degli Abruzzi n. 24 per gli studenti del Politecni co .

25.3 . Conferimento di po sti letto.

E' ind etto un concorso per il con fer imento di n. 296 posti lett o a favore degli
studenti dell ' Università, del Politecnico di Torino , e delle scuole dirette a fini spe­
ciali, riservato a studenti di cittadinanza italiana, in possesso dei requisiti di merito
e di reddito precisati nel presente bando. (Nel caso che , esaurite tutte le graduatorie
degli aventi titolo, restassero posti liberi essi potranno essere assegnati a studenti
dell' Accademia delle Belle Arti in possesso dei requisiti richiesti che ne abbiano
fatto richiesta) .

25.3.1 Ubicazione e numero dei posti Iella.

Residenza Via Verd i 15 . n. 188 posti letto
Residenza P.zza Cavour 5 - n. 66 posti letto
Residenza C.so Turati 6 . n. 24 posti letto
Resid enza Via M. Cristina 83 - n. 18 posti letto.

Nel corso dell'anno accademico 1984/85, saranno in fine messi a disposizione
n. 85 posti letto risultanti dalla ristrutturazione di un secondo lotto nella Residenza
di P.zza Cavour n. 5. Le graduatorie del pre sente bando di concorso saranno consì­
derate valide per l'assegnazion e dei sud de t t i po sti letto.

25.3.2 Requ isit i necessari per la presenta zione della domanda.

Hanno titolo a fruire de l posto letto gli studenti che:
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1) non risiedono in Torino o in Comune confinante con qu ello di Torino , e da i
quali non sia po ssibil e raggiungere la sed e uni versitaria (Torino) quotidiana­
mente con me zzi pubblici in un tempo inferiore a 60';

2) siano iscri tti in regolare corso di studi;

3) non siano già in possesso di un 'altra laurea;

4) non siano incorsi in una sanzi one discip linare superiore all 'ammonizione ;

e che inoltre siano in possesso dei seguen ti requisiti:

A) Requisiti di merito :
- merito previsto per l'assegno di studio (vedere tabella allegata e relativa
normativa);
- qualora il numero dei posti letto lo consentisse, verranno accolte anche le
domande degli stude nt i in po ssesso dei requisiti di merito necessari per la
borsa di st udio (vedere tabella allegata e relativa normativa).
N.B. - Non è ammesso più di un passaggio di Facoltà ne lla carriera sco last ica
con la soluz io ne di continuità della med esima . Inoltre non si concede il posto
letto agli studenti che siano stati iscritti fuori corso o ripete nti per più di due
anni accademici . anche non consecutivi.

B) Requisiti di reddito:
1 - Fascia - Prezzo L. 600.000.
Il reddito annuo della prima fascia è fissato dal Con siglio Regionale in misura
non superiore a L. 6.27 4.0 00 , elevabile di L. 1.500.000 per ciascun figlio a
carico oltre il primo. Ta le limite va riferi to al reddito annuo lordo (al netto
dei contributi pre videnziali ed assistenziali) percepito globalmen te dai singoli
componenti il nucleo famig liare, quale risulta dallo stato di famiglia , con
esclusione dei trattamenti percepiti a titolo di indennità int egrativa speciale
o di contingenza, cifra pari all'indennità integrativa speciale degli impiegati
civili dello Stato per l'anno 1982 (L. 6.226.000).
Per la valutazione dei redditi da lavoro non dipendente, dell e proprietà ìmmo­
biliari ed mobil iari si procederà con criteri che consentano una equiparazione
con il reddito da lavoro dipenden te.
Si ricorda che, per la valutazio ne della situazio ne economica, verranno presi
in considerazione, oltre al reddito dichiarato, ogni altro reddito eventualme nte
emergente dagli accertamenti predisposti dagli Uffici Finanziari.

2 - Fascia - Prezzo L. 900 .000.
Il limite è fissato in misura non superiore al limite della prima fascia aumentato
di L. 4.900.000.

3 - Fascia - Prezzo L. 1.200.000.
Il limite è fissato in misura non superiore al limite della prima fascia aumentato
di L. 9.700.000.

25.3.3 Documentazione prescritta.

Alla domanda di posto letto, compilata su appositi moduli rilas ciati per gli stu ­
denti dell'Università e per le scuole dirette a fini speciali collegate con l' Università
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dagli sportelli di Corso Raffaello 20. per gli studenti del Politecnico e della scuola
di Scien ze ed Arti nel campo della stampa dagli spo rte lli di Corso Duca degli Abru z­
zi 24, devono essere allegat i i seguenti docum en ti in carta semplice :

1) cartella po rtadocumen ti deb itam en te compilat a;

2) mod ulo 1 (elenco provvidenze rich ieste) ;

3) certificato di iscrizione o immatricolazione rilasciati dalle Segreterie dell'Uni­
versità e del Poli tecnico e fo toco pia, in carta sem plice, del titolo di studio nel
caso di st udenti iscritti al primo anno.
Cer ti ficato di iscrizion e e di merito rilasciat o dalle Segreterie della Università
e del Politecni co nel caso di stude nti iscritti ad ann i successivi al primo;

4) dichia razion e del capo famiglia (mo d. 2) nella qual e risultino elencati i reddi ti
ed i proventi di qualsiasi natura, compresi i redditi derivanti da attività occasio­
nali, di cui sono titolari tutti i com ponenti della famiglia.
I coltivat ori diretti devono dichiarare il reddito ef fettivo prodotto dalla lavor a­
zione dei terreni e non solo qu ello dominicale ed agrar io;

5) copia integrale del mod o 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi i
modo 101) relativo alla dichiarazion e dei reddi ti per l'a nno 198 3 cons eguiti
da i componenti il nucl eo famigliare, qual e risulta dallo stato di famiglia, e
copia inte grale del modo 101 per i component i che risultano eson erati dal­
l'obbligo della dich iarazion e annuale;

6) copia integrale dei modd. 750, 770 , e dichiarazioni I. V.A. complete di tut t i i
fogli, da parte di ogni compo nente il nucleo famigliare che svolge atti vità au to­
noma, e tenuto a tale dichiarazion e;

7) certifica to comprovant e l'ammontare percepito a titolo di indenni tà di disoc­
cupazione, nel caso di componenti il nucl eo famigliare che non abbiano presta­
to attività lavorativa nel 1983, anch e per brevi periodi;

8) copia del certific ato di pensione, per coloro che ne siano ben eficiari (mod. 201).
Per le pensio ni INPS do vrà essere allegata fotocopia del fronte spizio del libretto
di pensione da cui risulti la decorrenza della stess a;

9) certificato di stato di fam iglia, di residenza e di cittadinanza, rilasciat i dal Co­
mune di residenza in data non anter iore a tre mesi da quella della presentazione
della domanda;

l O) certificato di iscrizione uni versitaria per l'anno accademico 1984/85, relativo
a sorelle o frat elli dell' interessato , qualora gli stes si siano maggiorenni (fino al
ventiseiesimo anno di et à), e che non abbiano redditi propri ;

11) certificato di iscrizione per l'anno scolastico 1984/85 a scuole medie superio ri
o professionali relativo a sorelle o frate lli dell' interessato , qualora gli stessi sia­
no maggiorenn i (fin o al ventunesimo anno di età ) e che non abbiano redd iti
propri;

12) idon ea documentazione che certifichi la situazione di ogni componente il nu­
cleo famigliar e, maggiorenn e non studente, che non abb ia svo lto nel 1983
alcuna attività lavora tiva (talloncino di disoccupazione, copia del foglio di
congedo per chi ha presta to servizio militare, dich iarazion e sost itutiv a dell'a tto
di notorietà, ecc.);
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13) se lo st ude nte dichiara che i genitor i son o separati o divor ziati , è necessario
produrre:
- in caso di separazione legale "copia della sentenza di separazione o divor­
zio;
- in caso di separazione di fatto " atto no tor io attestante lo stato di separa­
zione";

14) se lo st ude nt e dich iara che i genitori o altri famigliari sono emigrati è neces­
sar io produrre, una dichiarazion e del da tore di lavoro con l'in dicazione delle
somme corr ispost e per tutto l'anno 1983;

15 ) lo st udente può inoltre presen tare, nel suo esclusivo interesse , alt ri docum enti
o certi ficati utili a meglio chiarire il disagio economico della propria famiglia.

Lo studente maggiorenne che costi tuisce nucleo famigliare a sè stante deve
presentare documentata dichiarazione circa i mezzi di sostent amen to e la fonte del
suo reddito. Deve ino ltre comunque presentare la docum entazione relativ a alla
famiglia di or igine.

Potranno essere richiesti success ivamente, qualora si rend esse necessario , altri do­
cumenti in aggiunta a quelli prescritti (certi ficato della Conservatoria dei Regist ri Im­
mobiliari, accertamento circa il domicilio dello studente durante il periodo degli st udi,
accertamento della residenza effettiva e non solo anagrafica della famiglia ecc.).

Gli studenti che avessero già presentato tut ta la docum entazione prescrit ta
per richiedere altre provvidenze nell'anno accademico 1984/85 possono fare riferi­
mento a tale documentazion e nella richiesta di po sto letto.

25.3.4 Termini e modalità per la presen tazione della dom anda e relativi docum enti.

Il term ine di pres en tazione della domanda scade improrogabilmente per le
conferm e di po sto letto , nonché qu elle di prima assegnazion e da par te degli stu­
den ti che si iscrivono ad anni successivi al primo il 31 /8 /1984.

Alla domanda do vrà essere allegato il certificato di meri to rilasciato dall e
segreterie uni versitari e attestan te gli esami sostenuti ent ro il 30/ 8/1 984 .

Inoltre, lo studente do vrà produrre un certificato di regolare iscrizione uni ­
versitaria per l'anno accademico 1984/85, ed un certificato medico rilasciato dal­
l'Autori tà Sanitaria del Comune di residenza o di To rino , dal qual e risul ti che lo
studente sia di sana cost itu zion e, e non esistano con troindicazioni alla vita in
comunità, e consegnare entrambi al personale dell'u fficio alloggi all'a tto dell 'in ­
gresso in camera.

Il termine di presentazione della domanda per gli studenti iscritti al primo
anno (matricole) scade improrogabilmente il 15 /9 /1984, i med esimi dovranno
risultare regolarmente iscritt i pres so l'Università o il Politecnico di Torino , alla
data di presentazione della domanda.

I posti letto disponibili dopo l'assegnazione delle camere agli studenti vinci­
tori , verranno rimessi a concorso sino al 31/1 /1985.

Si fa presente che secondo le disposizioni che regolano i con corsi statali la
mancata presenza di un documento nel term ine prescritto comporta l'esclusione
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del co ncorrente e la presen tazione di un docu mento irregolare equivale a mancata
presen tazione dello stesso.

La presentazione di documenti fuori term ine è inammissibile e i documenti
non possono essere te nut i in con siderazione anche se la tardiva presen tazione è
dip esa da cause di forza maggiore o da fatto di te rzi com e. ad esempio . per ritar do
o negligen za di servizio postale o per ritardo nel rilascio da parte dell 'ufficio com ­
petente.

Di qua lsiasi evento riguar dante il posto letto che si verifich i successiv amen te
alla data di presenta zione della domanda (chiamata al servizio militare . ottenimento
di una borsa di st ud io , tra sferimento ad altra Universit à. impossib ilità di pro seguire
gli studi , ecc.) do vranno essere informati tempestivamente gli uffici. nei quali si
sono presen ta te le domande. med iant e comun icazione scrit ta deb itamen te docu­
mentata. Allo studente che abb ia dich iarat o il falso o allegat o dich iarazioni non ri­
spondenti al vero , sarà immediatament e revocato il beneficio del posto letto. salvo
l'adozio ne di provvediment i discip linari e la denun cia all'Au torità Giudi ziaria.
qualora si ravvisino gli estremi di reato.

25 .3 .5 Formu lazi one della gradua/oria.

La graduatoria per l'assegnazione dei posti letto osserverà i seguent i criteri:

un quarto dei post i messi a concorso è riservato a stu denti del primo anno in
possesso dei requisiti richiesti per l' assegno di studio. iscritti presso l' Universit à
o il Po litecnico di Torino . Qualora i posti letto fossero inferiori agli aventi
t itolo, sarà redatta in qu esto ambito una gradu atoria in base alla votazione
riportata nell'e same di maturità; a parit à di mer ito avrà la precedenza lo stu­
dente in condizioni economiche più disagiate. Qualora gli aventi titolo fossero
inferiori al num ero di posti letto ad essi riservati. i pos ti letto in ecce denza
verranno attribuiti a st udenti di ann i successivi al primo in base alla gradua­
tori a.

I restanti posti messi a conco rso saranno assegnati a st ude nti iscritti ad anni
successivi al primo ed in possesso dei requisiti richiesti , co n il segue nte ordine:

1) st udenti in possesso di requisiti di merito e di reddito richiesti per l'assegno di
st udio nell'anno acca demico 1984/85. con preced enza alle conferme di posto
letto;

2) studenti in pos sesso dei req uisiti di merito e di reddito richiesti per la borsa
di studio, con precedenza allo con ferme di posto letto;

3) studenti in possesso di requi siti di me rito assegno e reddito della seconda fa­
scia. con precedenza alle con ferm e di posto let to ;

4 ) st udenti in possesso dei requisiti di me rito borsa e reddito della seconda fascia.
con preced en za alle conferme di posto letto;

5) st udenti in po ssesso dei requi siti di meri to assegno e reddito della terza fascia,
con precedenza alle con ferme di posto letto ;

6) studen ti in possesso dei requi sit i di merito borsa e reddito della terza fascia,
con precedenza alle conferme di posto let to.
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Nell'ambito di ciasc uno dei pu nti so pracitati. fermo resta ndo Il.' priorità sta bili­
te . la graduatoria sarà pred isposta su lla base del merito.

L'esito delle domande di posto letto è cumunicato a tutti gli int eressati median­
te l' affission e degli elenchi delle graduatorie dei vinc itori presso le bacheche degli
sportelli di Corso Duca degli Abruzzi 24 per gli studenti del Politecnico . e di Corso
Raffaello 20 per gli st udenti dell ' Università.

L'aper tu ra del serri zio è fissata al 20 settembre 1984 per gli stu denti iscri t ti ad
anni successivi al primo. e al 3 ottobre 1984 per gli studen ti del primo anno (matri ­
cole).

Agli stude nti vincito ri verrà inviato un telegramma di co nvocazione, co n ind i­
cata la data «ut ro la quale i medesimi dovranno presentarsi ad occupare il posto
lett o assl'gnato .

Lo st udente che non si presen ter à ad occupare il postu letto assegnatogl i en­
tro dieci giorn i dalla data ind icata nel tl' legramma di convocazion e. sarà con siderato
rinunciatario .

Ulteriori pro roghe po tranno essere concesse esclusivamente per documenta ti
e gravi motivi di famiglia o di salute; la richiesta di au to rizzazione dovrà comunque
pervenire pe r iscritto. entro dieci giorni successivi a qu ello indicato nell'avviso di
convocazione .

Gli st udenti vinc ito ri di posto letto. che no n goda no di borsa di st udio o asse­
gno . do vrann o allegare alla richiesta di au tori zzazion e ricevuta del pagamento
della prima rata.

I posti che risultera nn o vacanti per rinuncia verr anno assegnati agli stude nt i
che seguo no in graduatoria.

25.3 .6 Periodo di godimento del servizio .

Gli stude nti iscrit t i ad an ni succ essivi al primo, potranno usu fru ire del posto
letto dal 20/9 /1984 al 31/7/ 1985.

Gli stude nt i iscritti al prim o anno (matricole), po tra nno usu fru ire del po sto
letto dal 3/10 /1984 al 31 /7 /1985.

25.3.7 Costo e modalit à del pagament o del posto leI/o.

Il costo annuale del posto letto è cos ì stabilito :

a) studenti il cui reddi to rien tri nei limiti previsti per l'assegno o borsa di studio
L.600.000;

b) st udenti il cui reddito rientri nei limi ti previsti per la seco nda fascia L. 900.000;

c) stude nti il cu i reddito rientri nei limiti pr evist i per la te rza fascia L. 1.200.000 .

Il pagam ento del posto letto avverrà secondo le seguenti modalità :
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A) stu de nti vincitori di assegno di st udio:
- stude nti iscritti al primo anno : detra zion e dell'i ntero costo del posto letto
dalla prima rata dell 'assegno di studio;
- studenti iscritti ad anni successivi al primo: detrazion e dell 'intero costo
del posto letto in corrisponde nza del pagamento dell' assegno di st udio;

B) stu denti vinci tor i di borsa di studio:
- detrazione dell'int ero costo del posto letto in corrispondenza del paga­
mento della borsa di studio ;

C) stude nt i non vincit ori di assegno di studio o borsa di studio:
- pagamento in t re rate con gli impo rt i qui appresso ind icati :

l " Fascia - L. 200.000 al mom ento della presa di possesso del posto lett o ;
L. 200.000 entro il 31 /1 /1985. L. :200.000 entro il 30/4 /1985;

2 - Fascia - L. 300. 00 0 al mom ento della presa di possesso del posto letto:
L. 300.000 entro il 31/ 1/1 985. I.. 300.000 ent ro il 30 /4/1 985;

3 - Fascia - I.. 400. 000 al mo mento della presa di possesso del posto letto;
L. 400.0 00 entro il 31/1/1 985. l .. 400.000 entro il 30/4/1 985.

Il posto let to è riservato esclusivamente allo studente assegnatario il qual e
non può cederne l'u so nemm eno parziale o temporaneo . a nessuno chiunque esso
sia.

Qua lo ra la rinuncia del posto letto avven isse dop o la presa di possesso della
came ra da parte dello studente, allo stesso non verrà rimborsata la rata già pagata
o la rata det rat ta dall'importo dell'assegno o borsa event ualmen te vinta.

Lo studente accettand o il posto letto si impegna ad osservare la norma tiva
der ivan te dal bando di concorso , ed il regolamento stabi lito per le Residenze uni­
versitarie , sottoscrivendo quest 'ultimo all'at to della presa di possesso della camera.

25.3.8 Studenti laureandi (con/erme posto Iella).

Agli studenti, laureandi , che già abbiano nell'anno precedente usufru ito del
posto let to (conferme), verrà riservat o il 5% del to tale dei posti letto a concorso.

Requisiti rich iesti per l'ammission e al posto letto dei laure andi:

non essere iscritti fuori corso o ripetenti per l'anno accademico 1984 /85 ;

avere soste nuto il numero di esami di cui alla tabella allegata;

essere nelle con dizioni di reddito previste al pu nto B) del bando di conco rso.

Qua lor a i posti let to riservati fossero inferio ri agli aventi diritto, verrà forrnu-
lata una graduatoria in base a:

num ero di esami man can ti sul totale;

reddito famigliare;

distanza dal luogo di proven ienza.

Il termine di presen tazione della domanda scade improrogabilme nte il
31/ 8/1984 .



66

Periodo di godimento del servizio.

Gli st ude nti che hanno ottenuto la conferma del posto letto come laurea nd i,
potranno usu fruire del servizio dal 20 /9 /1984 fino all'es ame di lau rea o al massimo
fino al 30 /4/1 985. salvo eventuali proroghe in deroga, per mo tivi eccez io nali da va­
lutarsi caso per caso. senti ta la Commissio ne per il Diritto allo stu d io.

Le domand e per event uali pro roghe dovranno pervenire entro il 15/3/1 98 5.

Il costo del posto letto è pari a qu ello della fascia di apparten enza dello studen ­
te rich iedente, diminuito in propor zione al minor numero di mesi di fruizio ne del
se rvizi o .

Per ogni ult eriore informazione gli interessati do vranno rivo lgersi unicamente
agli sporte lli di Co rso Raffaello 20 per gli st ude nt i dell' Universit à. e di Corso Duca
degli Abruzzi 24 per gli studenti del Poli tecnico.

25 .4 . Regol amento tessera mensa.

Han no titolo a frui re del servizio mensa secondo le moda lità previste dal p re-
sente regolame nto :

studenti ita liani e st ranieri. in cors o e fuori co rso, iscrit t i alle Facoltà dell ' Uni­
versit à e del Politecnico , all' Accade mia delle Belle Arti e alle scuole dirette a
fini speciali di To rino, compresi gli iscr itti alla prima specializz azione o perfe­
zionamento che vengo no a tu tt i gli ef fetti equiparati agli st ude nti in regolare
corso di laurea (salvo diverse disposizion i del Ministero della Pubblica Istr u­
zione );

studenti universita ri st ranieri. laureati all'estero , iscritti all'U niversit à o al
Politecnico di Torino, qu alo ra la lau rea conseguit a all'estero non sia rico no­
sciuta in Italia ;

studenti iscritti ad alt re Università o Politecnic i ita liani o stranie ri che si t ro ­
vano a Torino per mo t ivi di studio ;

stude n ti uni versitari italiani e stranieri iscritti ad altre Università o Politecnici ,
di passaggio a Torino per brevi period i (massimo 8 giorn i);

docenti, let tori e borsisti st rani eri e ita liani provenienti da altre Università o
Politecnici che soggiornino a To rino per ragioni di st udio o di ricerca ;

iscritti al do t torato di ricerca;

scolaresche in gita di ist ruzione , partecipanti a convegni o congressi a livello
cittadino per periodi mol to brevi.

25.4.1 Non hanno lilolo a [ ru i re del servizio mensa.

gli stude nti universitari già in po ssesso di laure a. salvo i casi sopra cita t i;

gli st udenti che. nel cors o dell'anno accademic o precedente alla data di pre­
sentazion e della dom anda, non abbiano superato almen o du e esami annuali
previsti da l pian o di st udio .
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Allo stude nte che. per gravi motivi di salute con lun ghe degen ze ospeda liere
da documentare. sia stato nell ' imposs ibilit à di sostene re esami nell'a nno preceden­
te , verrà rilasciata una tessera nella fascia di appar tenenza per un perio do di quattro
mesi dalla data del rilascio,

All'atto della presen tazione della domanda, gli stude nti che richiedo no l'in se­
rime nt o nelle fasce di reddito a prezzi differen ziati . verrà rilasciata una tessera pro v­
visoria per quindici giorni. rinnova bile nel caso di inadempienza nel rispetto dei
termini da parte degli uffi ci competenti, che darà diritto all'ac cesso alle mense
universitari e al prezzo di L. 3.0 00 per ogni pasto .

Non verr à co rrisposto alcun rimborso agli studenti fruent i della tessera provvi­
soria che in seguito ai conteggi relativi al reddito risultassero appartenenti a fascia
inferiore.

Agli studenti con reddito superiore che richiedo no l'i nser imento nella quarta
fascia di reddito, verrà rilasciata all' at to della presen tazione della domand a la tes­
sera definitiva.

E' necessaria la co nsegna della tessera scaduta per il riti ro della nuova. Non
esiste scadenza per la presentazione della domanda di tessera mensa, essa potr à
per tant o essere presentata in qualsiasi periodo dell 'a nno accademico.

La richiesta di tessera mensa, compilata su app ositi mod uli, in distribu zione
presso gli sportelli di Corso Duca degli Abruzzi 24 per gli st udenti del Politecnico
e della Scuol a di Scienze ed Arti nel cam po della stampa, di Corso Raffaello 20
per gli student i dell'Università e delle scuole di rette a fini speci ali , e di Via Acca­
demia Albertina 6 per gli stude nti dell'Accademia delle Belle Arti , sarà presa in
considerazione solame nt e se corredata, all' atto della presentaz ione, di tutti i do ­
cumenti citati nel presente regolamen to deb itamente compila t i in tut te le loro
parti .

Ai fini della valu tazione del reddito possono essere richiesti altri documenti
(es. Cer tificato della Conservatori a dei Registri Immobiliar i, ecc .) atti ad accertare
l'esatta con dizione economica della famiglia dello studente ; si pu ò inoltre, in rela­
zione alla docum entazione ricevuta ed agli acce rtament i fat t i, attribuire al richie­
dente una fascia di reddit o corrisponden te alla sua sit uazio ne famigliare, non solo
in base alla dich iarazion e dei redditi ma sulla base di tutti gli element i acqu isit i.

Allo studente che abbia dich iarato il falso o allegato dichiara zioni non rispon­
denti al vero, sarà imm ed iatamente interdetto l'ac cesso alle mense uni versit arie,
salvo l'ado zione di provved imenti discip linari e la denu ncia all'Autorità Giud iziaria,
qualo ra si ravvisino estremi di reato. La mancata do cum enta zione relat iva al reddito
comporta l'in serimento nella quarta fascia, al prezzo di L. 4.500.

25.4. 2 Fasce di reddito e prezzo pasto.

Il servizio mensa viene erogato a prezzi differenziati in rapporto al reddito
famigliare dello studente.

1- Fascia - Prezzo L. 1.200
Il redd ito annuo della prima fascia è fissato con delibera del Consiglio Regiona-
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le in misura non superiore a L. 6.274.000. elevabile di L. 1.500.000 per ciascun
figlio a carico o ltre il primo, A tale limite va riferito il reddito annuo lordo (al
netto dei contributi previdenziali ed assiste nzia li) percep ito globalmente dai sin­
goli componenti il nucleo famigliare . qu ale risul ta dallo stato di famiglia , con
esclusione dei trattamenti percep iti a titolo di indenni tà integrativa speciale di
contingenza, cifra pari all'indennità integrativa specia le degli impiegati ch'ili dello
Stato per l'anno 1982 (6.226.000).

Per la valutazione dei redditi da lavoro non dip endente, delle propri età mo­
biliari ed immobiliari , si procederà con criteri che consentano una equiparazione
con il redd ito da lavoro dipen dente.

Si ricorda che, per la valutazione della sit uazi one economica, verrann o presi
in consi derazione, oltre al reddito dichiarato , ogn i altro redd ito eventualmente
emergente dagli accertamenti predisposti dagli Uffici Finanziari.

2 ' Fascia - Prezzo L. 2.000
Il limit e è fissato in misu ra non superiore al limite della l ' fascia, aum ent at o

di L. 4.900.000.

3 - Fascia - Prezzo L. 3.000
Il limite è fissato in misura non superiore al limite della l ' fascia, aum entat o

d i L. 9.700.000.

Tale prezzo di L. 3.000 è pure attribuito a:

studenti itali ani e st ranieri di passaggio a Tor ino (massimo 8 giorni);

st udenti italiani e stranieri che si trovino a To rino per motivi di studio ;

iscritti al dottorato di ricerca;

borsisti p roven ien ti da Università o Politecnici stranieri che soggiornino a
Torino per ragio ni di stud io o di ricerca.
L'Amministrazione potrà, esaminata la do cumentazione, inserire nella 2- fa­
scia (prezzo L. 2.000) quei borsisti la cui situazione economica risu lti part ico­
larm en te precaria, con atten zione speciale ai Paesi di provenienza. L'Amminì­
strazio ne potrà altresì inser ire nelle ' fasce in feriori gli iscrit ti al dotto rato di
ricerca che dimostr ino di essere in possesso di un "reddito fam igliare" infer iore
al limite della 3- fascia .

4 ' Fascia - Prezzo L. 4,500
E' attribuita a:

st udenti app ar tenenti a famiglia con reddito supe rio re a quello della 3- fascia.

Il prezzo di L. 4.500 verrà inoltre corrispos to da:

docenti, lettori provenien ti da altre Univers ità o Poli tecnic i itali ani o st ranieri
che si trovino a To rino per ragioni di stu dio o di ricerca;

bo rsisti provenienti da altre Università o Polit ecnici italiani che soggiorn ino a
Torino per ragioni di studio o di ricerca;

scolaresche in gita di ist ruzi one, partecipanti a convegni o congressi a livello
cittadino, per period i mo lto brevi.
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25 .4.3 Doc um entazione p rescritta.

A) Studenti di nazionalità ita liana:

1) domanda su appositi moduli rilasciati per gli studenti d ell' Universit à e
delle scuole dirette a fini speciali collegate con l' Univers ità dagli Uffici di
Corso Raffaello 20 . dagli Uffici di Corso Duca degli Abruzzi 24 per gli
studenti del Politecnico e della Scuola di Scienze ed Arti nel campo della
stampa. e dagli Uffici di Via Accademia Albertina 6 per gli student i del­
l'Accademia de lle Belle Arti;

2) una fotografia autenticata limitatamente per gli studenti che richie dano
per la prima volta il servizio mensa;

3) certificato di iscrizion e e immatricolazione all' Università, al Politecnico. alla
Accadem ia delle Belle Arti o alle Scuo le dirett e a fini speciali rilasciato dalle
com petenti segre terie universitarie per gli iscritti al primo anno (matrico le).
Certificato di iscrizione e di merito ind icante gli ult imi due esami supe rati . rila­
sciato dalle rispe ttive segre terie un iversitarie per gli iscrit t i ad anni succ essivi al
primo;

4) dichiarazion e del capo famiglia (mod. 2) nella quale risult ino elencati i
redditi e proventi di qua lsiasi natura, compresi i redditi derivanti da atti­
vità occasio nali , di cui sono titolari tutti i componenti della famiglia.
I coltivatori diretti devono dichiarare il reddito effettivo prod ot to dalla
lavorazione dei terreni e non solo quello dominicale ed agrario;

5) copia integrale del modo 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi
i modd. 101) relativo alla dichiarazion e dei reddi t i per l'a nno 1983 conse­
guiti da i co mponenti il nucleo famiglia re. q uale risulta dallo stato di fami­
glia, e copia integrale dei mo dd. 101 per i componenti che risultano esone­
rat i dall'obbligo della d ichia razione annuale;

6) copie in tegra li dei mo dd. 750 , 770, e dichiarazion e I. V.A. comple te di
tutti i fogli da parte di ogni componente il nucleo famigliare che svolge
attività autonoma, e tenuti a tali dichiarazion i;

7) certificato comprovante l'ammontare percep ito a t itolo di indennità di
disoccupazione, nel caso di componenti il nucleo fam igliare che no n ab­
biano prest ato attività lavorativa nel 1983, anche per brev i per iod i;

8) copia del certificato di pensione, per coloro che ne siano beneficiari (mo d.
20 1). Per le pensioni INPS do vrà essere allegata fotocopia del frontespiz io
del libretto di pension e da cui risulti la decorren za della stessa;

9) certificato di stato di famigli a, di residenza e di cittadinanza, rilasciato dal
Comune di residenza in data non anterio re a tre mesi da quella della pre­
sentazione della domanda;

l O) cert ificato di iscrizione universitaria per l'anno accademico 1984 /85 rela­
tiva a sorelle o fratelli dell' interessato qu alo ra gli stessi siano maggiorenni
(fino al ventiseiesimo anno di età) e che non abb iano reddit i prop ri;

Il ) certificato di iscriz ione per l'anno scolast ico 1984 /85 a scuo le medie superiori
o professionali relativo a sorelle o fratelli dell' interessato qu alora gli stessi sia­
no maggiorenni (fino al vent unesimo anno di età), e che non abbiano redditi
propri;
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12) idon ea do cum entazione che certifichi la sit uazione di ogni componente il
nucleo famigliare, maggio renne no n studente, che non abbia svolto nel 1983
alcuna attività lavora tiva (tallon cino di disoccupazione, copia del foglio di
con gedo per chi ha prestato servizio militare, dichiarazion e sostitutiva del­
l'att o d i notor ietà, ecc.}; :

13) se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divor ziati , è necessario
produrre:
- in caso di separazione legale " copia della sentenza di separazione o divoro
zio";
- in caso di separazione di fat to "atto notorio attestan te lo stato di separa­
zione" ;

14) se lo studente dich iara che i genitori o altri famigliari sono emigrati è neces­
sario produrre , ai fini della cer tifi cazione dei redditi conseguiti all'estero ,
una dichiarazione del datore di lavoro con l' indicazione delle somme corri­
sposte per tutto l'anno 198 3;

15) lo studente può inoltre presen tare, nel suo esclusivo interesse, altri certifi­
cati e docum en ti utili a meglio chiarire il disagio economico della propria
famiglia.

Gli studenti che intendono richiedere l' inserimento nella quarta fascia di red­
dito, devono presentare, olt re alla domanda su apposito modulo, la documen­
tazione di cui ai punti 1,2, e 3) della "Documentazione prescritta".

Lo studente maggiorenn e che costi tui sce nucleo famigliare a sè stante deve
presentare documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte
del suo reddito. Deve inoltre comunque presentare anch e la documen tazione
relativa alla famiglia di origine.

Lo studente che dichiari di vivere per proprio conto, e di aver fissato la pro­
pria residenza presso paren ti o conoscenti ecc., al fine della det erminazione
della fascia di reddito, do vrà presentare la documentazione concernente il
reddito della famiglia di origine .

B) Studenti trasferiti da altre Università o Politecnici italiani.

Gli studenti trasferit i da altre Università o Politecnici italiani , do vranno pro·
durre oltre alla documentazione di cui al paragrafo "Studenti di nazionalità
italiana", una dichiarazione rilasciata dalla Segreteria dell'Università o del
Politecnico di prov enienza, attestante la richiesta di trasferim ento da parte
degli stessi per l'Università o il Politecnico di Torino, in attesa del foglio di
congedo.

C) Studenti di nazionalità straniera.

1) Domanda su apposit i moduli rilasciati per gli studenti dell'Università dagli
sportelli di Corso Raffaello 20, per gli studenti del Politecnico dagli spor­
telli di Corso Duca degli Abruzzi 24.

2) Una fotografia autenticata limitatamente per gli studenti che richiedono
per la prima volta il servizio mensa.
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3) Certificato di iscrizione all'Università o al Polit ecnico , rilasciato dalle rispet­
tive segreterie universitar ie per gli studenti iscritti al primo anno (matricole) .
Cert ificato di iscrizione e di merito indicante gli ult imi due esami superati
rilasciato dalle segrete rie dell'Università o del Politecnico, per gli iscritti ad
anni successivi al primo.

Per quan to riguarda la documentazione attestante il redd ito , gli studenti di
naziona lità straniera dovranno produrre i sot toelencati cert ificati attenendosi
alle seguent i modalità:

l -bis) Studenti dei Paesi CEE sono equiparati agli studenti italiani e devono
pert anto presentare regolare dichiarazione dei reddi ti:
a) cert ificato rilasciato dagli Uffici Finan ziari del luogo di origine relati vo
al reddito della famiglia del richiedente, nell'anno 1983;
b) certificati riguardan ti la retribuzione percepita da ogni componente il
nucleo famigliare che eserciti attività lavorat iva e/o professionale rela tiva
all'anno 1983;
c) stato di famiglia anagrafico rilasciato in data non anteriore a 3 mesi;

2.bis) Studenti dell'Iran, Palestina, Libano, Vietnam, Paesi Africani , o comun­
que pro venient i da Paesi del Terzo Mondo o Paesi sot tosviluppati , hanno il
solo obbligo della autocertificazione.

3.bis) Studenti pro venienti da altri Paesi, devono presentare l'autocertìfica­
zione, ed impegnarsi entro 6 mesi, a presen tare i relativi documenti di cui ai
punti a) b) c).

Gli studenti di nazionalità straniera che abbiano superato l'esame di idoneità
e che non abbiano ancora regolarizz ato la propria iscrizione , potranno ottenere
la tessera mensa della 4' fascia (L. 4. 500), fino al perfezionamento della iscri­
zione stessa e comunque per non più di quattro mesi dal momento dell'otteni­
mento della tessera pro vvisoria.

D) Stud enti di nazio nalità straniera rifugiati politici.
Oltre alla domanda , al certifica to di iscrizione e merito e una fotografia, gli
studenti che si trovano nella condizione di rifugiato politico, dovran no pro ­
durre un documento attestante detta qualifica: Attestato dell'Alto Commis­
sariato delle Nazioni Unite per i rifugiati politici o altro documento valido,
ed inoltre una dich iarazione sostitut iva dell 'atto di notorietà in cui siano in­
dicati i mezzi di sostentamento dello studente ed eventualmente della sua
famiglia.
Qualora lo studente o un famigliare svolgesse at tività retribuita dovrà presen­
tare una dichiarazione del datore di lavoro att estante la retribuz ione annua.
Gli studenti rifugiat i politici non regolarmente iscritti otterranno una tessera
provvisoria con le stesse modalità previste per gli studenti stranieri.

E) Stud enti st ranieri borsisti.
Gli studenti stranieri bors isti del proprio Governo o del Governo italiano
iscritti ad un corso di laurea o ad un corso di specializzazione o di perfezio­
namento presso l'Uni versità o il Politecnico di Torino, oltre alla domanda,
al certificato di iscrizione , di merito e alla fotografia devono presentare come
documentazione atte stante il redd ito , il certificato comprovante l'assegnazione
della borsa di studio e l'entità della stessa.
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F) Stud enti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o stranieri.
Gli stud enti iscritti ad altre Università o Politecnici italiani o stranieri che si
tro vano a Torino per ragioni di st udio, possono accedere alle mense per il
periodo necessario a completare l'attività di ricerca , presentando il certifi­
cato di iscrizione all'Università o al Politecnico per l'anno accademi co 1984/
85, oppure ricevuta del versamento delle tasse scolastiche - originale o foto­
copia - della stessa.
Inoltre dovranno produrre dichiarazione firmata dal Direttore dell'Istituto,
della Biblioteca, o dell 'Ente presso il quale svolgono atti vità di studio o di
ricerca , in cui siano chiaramente indicate ragioni , tipo di ricerca ed il periodo
per il quale lo studente si tratterrà a Torino. Verrà loro rilasciata una tessera
valida per il periodo indicato nella dichiarazione di cui sopra, rinnovabile pre­
via presentazione della documentazione attestante la continuità della perma­
nenza per ragioni di studio.

G) Studenti universitari italiani e stranieri di passaggio.
Gli studenti iscritti presso altre Università o Politecnici italiani o st ranieri, che
si tro vano a Torino per brevissimi periodi (massimo 8 giorni), possono acce­
dere alle mense universitarie di Torino dietro presentazione agli sportelli di
Corso Raffaello 20 per gli studenti dell'Università, di Corso Duca degli Abruzzi
24 per gli student i del Politecnico e di Via Accademia Albertina 6 per gli stu­
denti dell'Accademia delle Belle Arti , di idoneo documento attestante la quali­
fica di studente universitario. Verranno rilasciati ai medesim i dei bollini per il
periodo della permanenza.

H) Borsisti pro venienti da altre Università o Politecnici stranieri.
Dovranno produrre oltre alla domanda una dichia razion e firmata dal Direttore
dell'Ist ituto, della Biblioteca o dell'Ente presso il quale svolgono att ività di
studio o di ricerca ed il periodo per il quale il richiedente si tratterrà a Torino.
Verrà loro rilasciata una tessera per il periodo indicato nella dichiarazione di
cui sopra, rinnovabile previa presentazione della documentazione attestante la
continuità della permanenza per ragioni di studio.

I) Docenti , lettori provenienti da altre Università o Polite cnici italiani o stranieri.
Borsisti pro venienti da altre Università o Politecnici italiani.
Dovranno produrre la documentazione di cui al punto H). Verrà loro rilasciata
una tessera per il periodo indicato nella dichiarazione firmata dal Direttore del­
l'Istituto, della Biblioteca o dell'Ente presso il quale svolgono attività di studio
o di ricerca, rinnovabile previa presentazione della documentazione attestante
la con tinuità della permanenza per ragioni di studio.

25.4.4 Altre norme importanti.

\
Lo stud ent e, la cui famiglia abbia subito una variazione del reddito nel corso

dell'anno accademico, può fare richiesta di variazione di fascia dimostrando il cam­
biamento della situazione famigliare.
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Eventuale opposizione intesa a richiedere la revisione della domanda, dovrà
essere inolt rata entro tre nta giorni dalla data di consegna della tessera mensa, con
domanda in carta sempli ce, agli uffici di Corso Raffaello 20 per gli studenti della
Università e delle scuole dirette a fini speciali di Corso Duca degli Abruzzi 24 per
gli studenti del Politecnico e della Scuola di Scienze ed Arti nel campo della stam­
pa e di Via Accademia Alber tina 6 per gli studenti dell'Accademia delle Belle Arti.

Gli studenti laureandi che abbiano comunque soddisfatt o la condi zione di
aver superato almeno due esami entro l'ul t imo anno a par tire dalla data di presen­
tazione della domanda, con iscrizione 1983 /84 (anno accademico che si conclude
nella sessione marzo 1985), otterranno una tessera che scadrà a marzo 1985. Per
il rinno vo della stessa, gli studenti di cui sopra dovranno produrre tutta la docu­
mentazione di cui ai paragrafi: A) " Student i di nazionalità italiana"; C) " Studenti
di nazionalità straniera".

Gli student i che smarri scono la tessera mensa possono fare richiesta di dupl i­
cato presentando l'originale della denuncia di smarrimento. A tali studenti verrà
rilasciato immediatamente il duplicato della stessa. Lo studente è tenuto a versare
L. 3.000 quale rimborso spese di dupli cazione.

La tessera mensa è stre ttamente personale e deve essere ut ilizzata esclusivamen­
te dal titolare della stessa.

In caso contrario la tessera sarà immediatamente ritirata dagli impiegati addetti
alle casse e allo studente verrà interdetto l'accesso alle mense universitarie per un
periodo non inferiore a mesi due, fat ti comunque salvi altri eventuali pro vvedimenti
disciplinari e la denuncia all'Autorità Giud iziaria qualora dovessero essere ravvisati
estremi di reato.

25.4.5 Rinno vo tessere mensa con scadenza 31/3/1 985.

Gli studenti che hanno richiesto la tessera mensa nell'anno accademico 1984/
85 dovranno presentare fotocopia della ricevuta del pagamento della seconda
rata delle tasse universitarie.

Gli studenti che hanno richiesto il servizio mensa nell 'anno accademico 1983/
84 dovranno presentare tutta la documentazione richiesta dal presente regola­
mento ed inoltre la fotocopia della seconda rata delle tasse universitarie.

Al fine di evitare l'affollamento degli ultimi giorni , gli studenti sono invitati a
presentare domanda di rinno vo il più presto possibile .

Le domande di rinnovo saranno accolte presso gli sportelli degli Uffici di Corso
Raffaello 20 per gli studenti dell'Uni versità e di Corso Duca degli Abruzzi 24 per
gli student i del Polit ecnico, a partire dal 15 /1 /1985.

Per ogni ulteriore informazione gli interessati po tranno rivolgersi direttamente
agli uffici di cui sopra.

Il presente Regolam ento ha vigore a far data dal 31911984.



74

BIBLIOTECA CENTRALE DI FACOLTA'

La Biblioteca Centrale è sistemata su 2 piani e precisamente allI e III piano del­
l'edificio centrale del Politecnico:

II piano : sala di lettura;

III piano: deposito libri , consultazione periodici e prestito libri.

L'orario di apertura è il seguente:

II piano : luned ì-sabato : dalle ore 8,30 alle ore 19,45

III piano: lunedi-venerdi: dalle ore 8,30 alle ore 12,30
dalle ore 14 ,30 alle ore 18

sabato: dalle ore 8,~0 alle ore 14.

Regolamento della Biblioteca

Art. 1 - Il prestito dei libri , sia in sala lettura che a domicilio, è concesso agli studen­
ti iscritti ai corsi dell 'Ateneo, lasciando in deposito il libretto universitario regolar­
mente timbrato o altra tessera di riconoscimento ufficiale unitamente alla ricevuta
di pagamento delle tasse dell'anno in corso .

Art. 2 . Il prestito a domicilio non può superare i 7 giorni ; allo scadere di tale termi­
ne se il libro non è frequentemente richiesto, lo studente potrà rinnovare, anche
telefonicamente, il prestito per un ulteriore periodo a discrezione della Direzione.

Art. 3 - Lo studente può prendere in prestito un libro per volta.

Art. 4 . I prestiti esterni sono sospesi nel periodo: 15-7 - 1-9 di ogni anno, pertan­
to entro la prima quindicina del mese di luglio tutti i libri dati in prestito devono
essere restituiti alla Biblioteca.

Art. 5 . I tesisti possono prendere in prestito i libri necessari per una durata di
giorni 15, dietro presentazione di una dichiarazione del relatore (la dichiarazion e
deve essere scritta su carta intestata dell'Istituto a cui appartiene il relatore) .

Art. 6 . Sono escluse dal prestito normale:
le opere di consultazione (dizionari, enciclopedie, repertori e simili) ;
le dispense ed i manuali e le opere frequentemente richieste;
le opere con tavole separate;
le riviste e le opere rare o di pregio a giudizio della Direzione.
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Art. 7 . Chi smarrisce o danneggia un libro è obbligato a sostituirlo, ricomprandolo
se è in commercio oppure pagarne il prezzo aggiornato.

Art. 8 . Chi non ottempera alle disposizioni del presente regolamento sarà dalla Di­
rezione temporaneamente sospeso dal prestito e risulterà in Segreteria Studenti "in
difetto con la Biblioteca".

I numeri telefonici per il rinnovo dei prestiti sono:

II piano: 55.16.16 interno 295
III piano: 55.16.16 interno 221.

Si ricorda, inoltre, che la Biblioteca offre , ai tesisti , un servizio di aiuto e guida
alla ricerca bibliografica che consiste nall'ìndìvìduazione dei riferimenti bibliografici
relati vi ad uno specifico argomento o tema di studio sia attraverso i repertori biblio­
grafici a stampa e attraverso il servizio di informazione "on line" tramite la banca
dati "DIALOG" di Palo Alto (California).

Si informa inoltre che è possibile il recupero delle fotocopie di articoli attra­
verso la British Lending Library Division di Boston S.p .A. . Gran Bretagna.

Per tale servizio rivolgersi alla Dott.ssa E. SADA . III piano della Biblioteca
Centrale - te!. 53.48.89.
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26. - PIANI UFFICIALI DEGLI STUDI
DELLA FACOLTA' DI INGEGNERIA

PER GLI ISCRITTI NELL'ANNO ACCADEMICO
1984.85

Il piano degli studi di ciascuno degli otto corsi di laurea in Ingegneria compren­
de 29 insegnamenti annuali o l'equ ivalente di 29 insegnamenti annuali, con la con­
venzion e che due insegnamenti semestrali sono valutati equivalenti ad un insegna­
mento annuale. Il num ero di insegnamenti semestrali non può essere superiore a
sei.

Ogni insegnamento, sia esso annuale o semestrale, comporta un esame di
profitto.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA AERONAUTICA

Anno 1 0 periodo didattico 20 periodo didattico

I IN458 Analisi matematica I IN476 Geome tr ia I
IN464 Chimica IN472 Fisica I
IN468 Disegno (1/ 2 corso) IN468 Disegno (1/2 corso )

II IN461 Analisi matematica II IN486 Meccanica razionale
IN484 Fisica II IN048 Chimica applicata (*)
IN480 Disegno meccanico (** ) IN482 Elettrotecnica (*)

III IN174 Fisica tecnica IN262 Meccanica applicata alle
IN358 Scienza delle costruzioni macchine
IN003 Aerodinamica IN416 Tecnologie aeronautiche

X

IV IN006 Aeronautica generale IN184 Gasdinamica
IN246 Macchine IN101 Costru zioni aeronautiche
Y IN493 Costru zione di macchine

V IN308 Motori per aeromobili W
IN335 Progetto di aeromobili K
Z T

( * ) Insegnamento anticip ato del triennio.

(* * ) Insegnament o sost it u t ivo di Geomet ri a II .

X, Y, Z, W, K, T costituiscono sei mat erie di indirizzo. Gli indirizzi attuat i
nell'a.a. 19 84/85 sono di seguito elencati (il primo numero che precede ogni inse­
gnamento indica il rispetti vo periodo dida ttico ).
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INDIRIZZI ATTUATI

Indirizzo AEROGASDINAMICA

X 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
Y 1 IN168 Fisica dei fluidi e magnetofluidodinamica
Z 1 IN004 Aerodinamica II
W 2 IN155 Eliche ed elicotteri
K 2 IN181 Fluidodinamica delle turbomacchine
T 2 IN185 Gasdinamica II

Indirizzo AEROTECNICA

X 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
Y 1 IN005 Aerodinamica sperimentale
Z 1 IN1l3 Dinamica del volo
W 2 IN155 Eliche ed elicotteri
K 2 IN336 Progetto di aeromobili II
T 2 IN374 Sperimentazione di volo

Indirizzo GESTIONE

X 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
Y 1 IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico ingegneristiche
Z 1 IN213 Impianti di bordo per aeromobili
W 2 IN510 Economia dei sistemi aerospaziali
K 2 IN143 Elettronica applicata all'aeronautica
T 2 IN536 Meteorologia (sem.) - IN539 Navigazione aerea (sern.) o

IN383 Strumenti di bordo

Indirizzo PRODUZIONE

X 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
Y 1 IN220 Impianti meccanici
Z 1 IN213 Impianti di bordo per aeromobili
W 2 IN510 Economia dei sistemi aerospaziali
K 2 IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche
T 2 IN413 Tecnologia meccanica
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Indirizzo PROPULSIONE

X 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
Y 1 IN574 Aeroelasticità
Z 1 IN097 Costruzione di motori per aeromobili
W 2 IN155 Eliche ed elicotteri
K 2 IN181 Fluidodinamica delle turbomacchine
T 2 IN386 Tecnica degli endo,reattori

Indirizzo SISTEMI

X 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
Y 1 IN552 Regolaz ioni automatiche
Z 1 IN213 Impianti di bordo per aeromobili
W 2 IN383 Strumenti di bordo
K 2 IN143 Elettronica applicata all'aeronautica
T 2 IN374 Sperimentazione di volo

Indirizzo STRUTTURE

X 2
Y 1
Z 1
W 2
K 2
T 2

IN041
IN072
IN097
INI03
IN336
IN384

Calcolo numerico e programmazione
Complementi di matematica
Costruzione di motori per aeromobili
Costruzioni aeronautiche II
Progetto di aeromobili II
Strutture aeromissilistiche
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CHIMICA

Anno 1° periodo didattico 2° periodo didattico

I IN459 Analisi Matematica I IN477 Geometria I
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (1/2 corso) IN469 Disegno (1/2 corso)

II IN46 0 Analisi matematica II IN487 Meccanica razionale
IN485 Fisica II IN047 Chimica applicata (*)
IN056 Chimica organica IN501 Chimica analitica indu-

striale per l'ingegneria(**)

III IN36 0 Scienza delle costruzioni IN263 Meccanica applicata alle
IN174 Fisica tecnica macchine
IN051 Chimica fisica IN283 Metallurgia e metallografiaI

I IN482 Elettrotecnica
IN327 Principi di ingegneria chi-

mica

IV IN247 Macchine IN095 Costruzioni di macchine
IN053 Chimica industriale per l'industria chimica
IN542 Principi di ingegneria Y

chimica II Z
X

V IN417 Tecnologie chimiche in- IN33 7 Progetto di apparecchia-
dustriali ture chimiche

IN210 Impianti chimici U
W T

(*) Insegnamento anticipato d el Triennio .

( * * ) Insegnamento sostitutivo di Geometria Il.

X, Z, W, Y, U, T, indicano le possibili collocazioni delle 4 materie di indirizzo.
Gli indirizzi attuati nell'a .a. 1984 /85 sono di seguito elencati (il primo numero
che precede ogni insegnamento indica il rispettivo periodo didatti co).
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INDIRIZZI ATTUATI

Indirizzo CHIMICO PROCESSISTICO INORGANICO

W 1 IN137 Elettrochimica
Y 1 IN049 Chimica degli Impianti Nuclear i
U 2 IN422 Tecnologie Elettrochimiche
T 2 IN044 Catalisi e Catalizzatori (sem.)
Z 2 IN544 Processi Mineralurgici (sem.)

Indirizzo CONTROLLI E OTTIMAZIONI

Z 2 IN551 Reattori chimici
X 1 IN295 Misure Chimiche e Regolazioni
Y 2 IN041 Calcolo Numerico e Programmazione
U 2 IN212 Impianti chimici II

Indirizzo CHIMICO PROCESSISTICO ORGANICO

W 1 IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici
Y 2 IN320 Petrolchimica
X 1 IN543 Processi biologici industriali
U 2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnologie degli alti polimeri

Indirizzo ELETTROCHIMICO

X 1 IN137 Elettrochimica
Y 2 IN090 Corrosione e protezione dei materiali metallici
T 2 IN422 Tecnologie elettrochimiche
U 2 IN235 Ingegneria dell'antinquinamento

Indirizzo CHIMICO TESSILE

U 2 IN429 Tecnologie tessili
W 1 IN543 Processi biologici industriali
X 2 IN058 Chimica tessile
T 2 IN127 Economia e tecnica aziendale

Indirizzo METALLURG ICO

Y 2 IN284 Metallurgia fisica
W 1 IN365 Siderurgia
U 2 IN424 Tecnologie metallurgiche
T 2 IN138 Elettrometallurgia



Indirizzo SIDERURGICO

W 1 IN365 Siderurgia
U 2 IN427 Tecnologie siderurg iche
Y 2 IN526 Lavorazioni per deformazioni plastiche
X 1 IN050 Chimica e tecnologie dei materiali ceramici e refrattari

Indirizzo IMPIANTISTICO A (con orientamento chimico)

W 1 IN443 Teoria e sviluppo dei processi chimici
U 2 IN212 Impianti chimici II
T 2 IN235 Ingegneria dell'antinquinamento
Y 2 IN551 Reattori chimici

Indirizzo IMPIANTISTICO B (con orientamento strutturale)

U 2 IN212 Impianti chimici II
W 1 IN402 Tecnica delle costruzioni industriali
T 2 IN090 Corrosione e protezione dei materiali metallici
Y 2 IN275 Meccanica per l'ingegneria chimica

Indirizzo INGEGNERIA DEI MATERIALI

Y 2 IN284 Metallurgia fisica
W 1 IN050 Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari
U 2 IN090 Corrosione e protezione dei materiali metallici
T 2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnologie degli alti polimeri

83
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE

Anno 1° periodo didattico 2° periodo didattico

I IN456 Analisi matematica I IN474 Geometria I
IN462 Chimica IN470 Fisica I
IN466 Disegno (1/ 2 corso) IN46 6 Disegno (1/2 corso)

II IN013 Analisi matematica II IN277 Meccanica razionale
IN164 Fisica II IN449 Topografia (*)
IN118 Disegno edile (** ) IN514 Geologia applicata (*)

III IN359 Scienza delle costruzioni IN027 Architettura tecnica
IN41 0 Tecnologia dei materiali IN175 Fisica tecnica

e chimica applicata IN398 Tecnica delle costruzioni

SEZI ONE E D I LE

IV IN264 Meccanica applicata alle IN074 Complementi di scienza
macchine e macchine delle costruzioni

IN204 Idraulica Y
IN149 Elettrotecnica Z
IN029 Architettura tecnica II

V IN15 9 Estimo IN024 Architettura e composi-
W zione arch itettonica
K T

X

SEZIONE I DRAULICA

IV IN264 Meccanica applicata alle IN207 Idrologia tecnica
macchine e macchine Y

IN204 Idraulica Z
INI98 Geotecnica
IN149 Elettrotecnica

V X W
INI09 Costruzioni idrauliche K
INOOI Acquedotti e fognature T
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SEZIONE TRAS PORTI

Anno ] 0 periodo didattico 2° periodo didattico

IV IN264 Meccanica applicata alle _ IN407 Tecnica ed economia dei
macchine e macchine trasporti

IN204 Idraulica Y
IN149 Elettrotecnica Z
IN029 Architettura tecnica II

V IN159 Estimo X
IN106 Costruzioni di strade, fer- K

rovie ed aeroporti T
W

(*) Insegnamento anticipato del triennio .

( * * ) Insegnamento sostitutivo di Geometria II .

X, Y, Z, W, K, T costituiscono sei materie di indirizzo. Gli indirizzi attuati nell'a.a.
1984 /85 sono di seguito elencati (il primo numero che precede ogni insegna­
mento indica il rispettivo periodo didattico) .
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INDIRIZZI ATTUATI

SEZI ONE E DILE

Indirizzo PROGETTISTICO EDILIZIO

an no p.d.

V 1 W IN568 Tecnologia, rappresentazioni progettuali e produzione
edilizia

V 1 K INI22 Documentazione architettonica
IV 2 y IN233 Industrializzazione ed unificazione edilizia
IV 2 Z IN520 Impianti termotecnici
V 2 T IN5I8 lIIuminotecnica oppure 2 IN495 Acustica applicata
V 2 X IN455 Urbanistica

Indirizzo PROGETTISTICO URBANISTICO

IV 2 Y IN455 Urbanistica
V 1 W INI82 Fotogrammetria
IV 2 Z IN026 Architettura ed urbanistica tecniche
V 1 K INI 22 Documentazione architettonica
V 2 T IN525 Istituzioni di statistica oppure 2 IN04I Calcolo numerico .e

programmazione
V 2 X IN389 Tecnica dei cantieri

Indirizzo PROGETTISTICO GENERALE

IV 2 Y IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche op­
pure 2 IN585 Ergotecnica edile

IV 2 Z IN455 Urbanistica
V 1 W INI 09 Costruzioni idrauliche oppure 1 INOOI Acquedotti e fo-

gnature
V 2 T IN520 Impianti termotecnici
V 2 X IN407 Tecnica ed economia dei trasporti
V 1 K INI06 Costruzioni di strade , ferrovie ed aeroporti

Indirizzo STRUTTURISTICO

IV 2 Y IN04I Calcolo numerico e programmazione
IV 2 Z IN562 Sperimentazione su materiali e strutture oppure 2 IN557 Si-

curezza strutturale
V 1 W IN40I Tecnica delle costruzioni II
V 1 K IN524 Ingegneria sismica e problemi dinamici speciali
V 2 T IN54I Prefabbricazione strutturale
V 2 X IN233 Indu strializzazione ed unificazione edilizia
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Indirizzo STRUTTURALE APPLICATIVO
IV 2 Z IN562 Sperimentazione su materiali e strutture
IV 2 Y IN557 Sicurezza strutturale
V 1 W IN401 Tecnica delle costruzioni II
V 1 K IN524 Ingegneria sismica e problemi dinamici speciali
V 2 T IN541 Prefabbricazione strutturale
V 2 X INI00 Costruzione di strutture in cemento armato

Indiri zzo PRODUZIONE EDILIZIA
V .) T IN355 Ricerca operativa
V ., .\ IN041 Calcolo numerico e programmazione
IV 2 Y IN389 Tecnica dei cantieri
V 1 W IN568 Tecnologia, rappresentazioni progettuali e produzione

edilizia
IV 2 Z IN233 Industrializzazione ed unificazione edilizia
V 1 K IN585 Ergotecnica edile

Indirizzo GEOTECNICa
V 1 W IN198 Geotecnica
V 2 T IN199 Geotecnica II
V 1 K IN272 Meccanica delle rocce
IV 2 Z IN562 Sperimentazione su materiali e strutture oppure 2 IN557 Si­

curezza strutturale
IV 2 Y IN389 Tecnica dei cantieri
V 2 X IN041 Calcolo numerico e programmazione

Indirizzo CANTIERISTICO
V 2 T IN389 Tecnica dei cantieri
V 1 W IN509 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche op-

pure 1 IN585 Ergotecnica edile
IV 2 Y IN233 Industrializzazione ed unificazione edilizia
IV 2 Z IN562 Sperimentazione su materiali e strutture oppure 2 IN541 Pre­

fabbricazione strutturale
V 2 X IN183 Fotogrammetria applicata oppure 2 INOn Complementi di

topografia .
V 1 K INI06 Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti

SEZIONE IDRAULICA

Indirizzo IDRAULICO APPLICATIVO
V 1 X IN069 Complementi di idraulica
V 2 W IN228 Impianti speciali idraulici
IV 2 Y IN074 Complementi di scienza delle costruzioni
V 2 K IN389 Tecnica dei cantieri
V 2 T IN199 Geotecnica II
IV 2 Z INOn Complementi di topografia oppure 2 IN183 Fotogramme­

tria applicata
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Ind irizzo TOPOGRAFICO TE RRITORIALE

V 2 T INOn Compl ement i di to pografia
IV 2 Y IN041 Calcolo numerico e programmazione
V 1 X IN182 Fo togramm etria
V 2 K IN183 Foto gramm etria app licata
IV 2 Z IN026 Archi tet tura ed urb anistica tecniche
V 2 W IN389 Tecnica dei cantier i

SEZIONE TRASPORTI

Ind irizzo ESERCIZIO TR ASPORTI

V 2
V 2
IV 2
V 2
IV 2
V 1

K IN504
X IN567
Y IN355
T INI07
Z IN455
W IN509

Complementi di tecnica ed economi a dei tras porti
Tecnica del traffico e della circol azione
Ricerca opera tiva
Costruzioni di st rade , ferrovie ed aero porti II
Urbanistic a
Disciplina giuridica delle atti vità tecn ico-ingegneristiche

Indirizzo TOPOGRAFICO TERRITORIALE

IV 2 Y INOn Compl ementi di to pografia
V 2 X IN041 Calcolo num erico e programmazione
V 1 W IN182 Fo togrammetria
V 2 K IN183 Fo togrammetri a applicata
IV 2 Z IN455 Urbanistica
V 2 T IN509 Disciplina giur idica delle attività tecn ico-ingegneristiche

Indirizzo INFRASTRUTTURE SUL TERRITORIO

V 1 W IN182 Fotogrammetria
IV 2 Z IN026 Architettura ed urbanistica tecniche
V 2 T INI07 Costruzioni di strade, ferro vie ed aeroporti II
V 2 X IN525 Isti tu zioni di statistica
IV 2 Y IN355 Ricerca operativa
V 2 K IN389 Tecnica dei cantieri
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERI A ELETTRONICA

Annu ] 0 periodo didatt ico 2° periodo didattico

I I I
I I IN457 Analis i matematica I

I
IN47 5 Geometria I

IN463 Chim ica IN471 Fisica I
IN467 Disegno (1/2 co rso) IN467 Disegno (1/ 2 cors o)

I
II IN014 Analisi matema tica II IN071 Complementi di materna-

IN16 5 Fisica II tica (*)

I I IN27 9 Meccanica razionale I IN151 Elettrotecnica (* *)
IN079 Componenti elettronici (*)

III IN140 Elet tronica applicata I IN490 opp. IN49 1 Sistemi di
IN44 0 Teoria delle reti elet- elaborazione dell ' inform .

triche IIN043 Camp i elettromagnetici e

I
X circuiti

j H

I
IV IN141 Elettronica applicata II IIN488 opp, IN489 Con trolli au-

IN478 opp. IN479 Com unica- matici
zion i elettriche IN296 Misure elettriche

Y Z

V IN176 Fisica tecnica IN271 Meccanica delle macchine
IN361 Scienza delle costruzi on i e macchi ne
IN347 Radi o tecnica U
W V

K

( *) Inse gn ame n to a nticipato de l trienni o .

( **) Inseg namento sostitutivu di Geometria II.

X, Y, Z, W, U, V, H, K, costituisco no le mater ie d 'ind irizzo. Gli ind irizzi attuati
nell 'a .a. 1984/ 85 sono di seguito elenca ti (il primo numero che precede ogni inse­
gnamento indica il rispettivo periodo dida ttico).
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INDIRIZZI ATTUATI

Indirizzo AUTOMATICA APPLICATA
(Vincolo IN489 Controlli automatici)
X 1 IN436 Teoria dei sistemi
H 2 IN355 Ricerca operativa
Z 2 IN306 Modellistica ed identificazione
U 2 IN032 Automazione
V 2 IN065 Complementi di controlli automatici
W 1 IN382 Strumentazione per l'automazione

Indirizzo AUTOMATICA TEORICA
(Vincolo IN489 Controlli automatici)
X 1 IN436 Teoria dei sistemi
H 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
Z 2 IN306 Modellistica ed identificazione
U 2 IN089 Controllo ottimale
V 2 IN032 Automazione
W 1 IN393 Tecnica della regolazione

Indirizzo AUTOMAZIONE DEI PROCESSI
X 1 IN436 Teoria dei sistemi
Y 1 IN442 Teoria e progetto dei circuiti logici
Z 2 IN306 Modellistica e identificazione
U 2 IN089 Controllo ottimale
V 2 IN065 Complementi di controlli automatici
W 1 IN087 Controllo dei processi

Indirizzo INFORMATICA
(Vincolo IN491 Sistemi di elaborazione dell'informazione)
X
Y
Z
U
H
W

1
1
2
2
2
1

IN036
IN442
IN372
IN369
IN385
IN314

Calcolatori e programmazione
Teoria e progetto dei circuiti logici
Sistemi operativi
Sistemi di elaborazione dell'informazione II
Strutture informative
Organizzazione delle macchine numeriche

Indirizzo INFORMATICA SISTEMISTICA
(Vincoli IN491 Sistemi di elaborazione dell'informazione, IN489 Controlli auto­
matici)
X 1 IN036 Calcolatori e programmazione
Y 1 IN436 Teoria dei sistemi
Z 2 IN306 Modellistica ed identificazione
U 2 IN032 Automazione
V 2 IN372 Sistemi operativi
W 1 !N442 Teoria e progetto dei circuiti logici



Indirizzo ELETIRONICA CIRCUITALE

H 2 IN121 Dispositivi elet tro nici allo stat o solido
Y 1 IN442 Teoria e prog etto dei circuiti logici
U 2 IN146 Elettronica per telecomunicazioni
Z 2 IN300 Misure elet troniche
V 2 IN409 Tecnica impulsiva
IV 1 IN367 Sintesi delle reti elettriche

Ind irizzo CIRC UITI E TECNOLOGIE ELETTRONICHE

H 2 IN121 Dispo sitivi elet tro nici allo stato solido
Y 1 IN442 Teor ia e pro getto dei circuiti logici
U 2 IN146 Elettronica per telecomunicazioni
Z 2 IN300 Misure elet troniche
V 2 IN423 Tecnologie elettroniche
IV 1 IN367 Sintesi delle reti elettriche

Indirizzo ELETTRONICA FISICA

H 2 IN167 Fisica atomica
Y 1 IN170 Fisica dello stato solido
U 2 IN121 Dispo sitivi elettronici allo stato solido
Z 2 IN300 Misure elettroniche
V 2 IN498 Appli cazioni matema tiche per l'elettronica
IV 1 INl72 Fisica matematica

Indiri zzo ELETTRONICA INDUSTRIALE

H 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
IV 1 IN382 Strumentazione per l'automazione
X 1 IN254 Macchine e impianti elet trici
Z 2 IN300 Misure elettroniche
Y 1 IN528 Macchine elettriche stat iche
U 2 IN583 Azionamenti elettrici

Indirizzo PROPAGAZIONE E ANTENNE

H 2 IN121 Disposit ivi elettro nici allo stato solido
Y 1 IN403 Tecnica delle iperfrequenze
U 2 IN018 Antenne
Z 2 IN300 Misur e elettroniche
V 2 IN064 Compl ementi di campi elettromagneti ci
IV 1 IN341 Propagazione di onde elet tromagnetiche

91
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Indiri zzo CIR CUITI A MICROONDE
(Vincolo IN479 Comunicazion i elet t riche)

H 2 IN43 5 Teoria dei segnali
) ' 1 IN-103 Tecnica delle iperf req uen ze
U 2 INI2I Disposit ivi elettro nici allo stato solido
Z 2 IN300 Misure elettro niche
Y 2 IN338 Progetto di circuit i per microonde (*)
W 1 IN367 Sintesi delle re ti elettriche

Ind irizzo MICROO NDE E TEC NOLOGIE ELETTRO NICHE
(Vincolo IN479 Comunicazioni elettriche)

H 2 IN435 Teo ria dei segnali
Y 1 IN403 Tecnica delle iperfreq uenze
U 2 IN121 Dispositivi elettronici allo stato solido
Z 2 IN300 Misure elettro niche
W 1 IN367 Sintesi delle reti elett riche
V 2 IN423 Tecnologie elettro niche

Ind irizzo MISURE ELETTRONICHE
(Vincolo IN49I Sistemi di elaborazione dell 'informazione )

X 1 IN570 Teoria e pratica delle misure
Y 1 IN382 Strumentazione per l'a utomazione
U 2 IN034 Automazion e delle misure ele ttro niche e te lernisure
Z 2 IN300 Misure elettroniche
V 2 IN290 Metro logia del tempo e della frequ enza
K 2 IN381 Strumentazione per bioing egneria

Indirizzo RADIOTECNICA

H
Y
U
Z
V
W

2
1
2
2
2
1

IN121
IN403
IN146
IN300
IN290
IN341

Dispo sitivi elettronici allo stato solido
Tecnica delle iperfrequen ze
Elettronica per telecomunicazioni
Misure elettroniche
Metrologia del tempo e della frequ enza
Propagazion e di onde elett romagnetic he

Indirizzo APPARATI DI TELECOMUNICAZIO NI
(Vin colo IN479 Comunicazioni elettriche

H 2 IN435 Teoria dei segnali
Y 1 IN403 Tecnica delle iperfrequenze
U 2 IN146 Elettronica per tele comunicazioni
Z 2 IN300 Misure elettroniche
V 2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni
W 1 IN367 Sintesi delle reti elet tri che



Ind irizzo APPA RATI DI TELEFONI A
(Vincolo l\' 4 79 Co m unicazioni elet triche]

/I 2 IN4:-1 5 TE'oria dei se gnali
) ' l 11\367 Sintesi d I'IlE' reti e le t t ric he
( ' ,) (:'lo' 146 Ele t t roni ca per teleco m unicazion i
/. 2 E\ 30 0 Misu rE' e le t t ro n iche
F 2 IN370 Sistemi d i telecomunicazioni
1\' IN45 3 Trasmissione tel efonica

Ind irizzo SIST EMI DI T ELECOM UNICAZIONI
(V inco lo IN479 Comunica zion i e lettr iche ]

/I 2 IN435 Teori a dei seg na li
)' l IN341 Propagazio ne di o nde ele t t ro m agnetic he
( ' 2 IN061 Commu tazione e traf fico tel efon ico
/. 2 IN300 Misure e lett ro nic he
F 2 IN370 Sist emi di tel ecomunicazioni
K 2 IN452 Trasmissione d i dati

Indiri zzo T EL E F ON IA
(Vincolo IN479 Comunicazioni elet triche)

/I 2 IN43 5 TE'oria de i seg nai i
) ' 1 IN442 Teoria E' progetto dei circ ui t i logi ci
li 2 IN061 Commutazione E' traffico telefonico
/. 2 IN300 Misure e le t t ro n iche
\ ' 2 IN 370 Sistem i d i teieco m u nicaz ioni
II' 1 IN 453 Trasmission e te lefo nica

Indiri zzo TRASMISSIONE NU ME R ICA
(Vin colo IN479 Comunicazioni ele ttri che )

/I 2 IN 435 T E' oria dei segnali
) ' 1 IN442 T E'oria l' progetto dei ci rcu it i logi ci
li 2 IN452 Trasm issione di dati
\ ' 2 IN445 Teoria st at ist ica de ll ' in fo rmazio ne
K 2 IN061 Commutazione e traffico tel e foni co
/. 2 IN300 Misure e le t tro niche

Ind ir izzo COMUNICA Z IONI OTTICHE

93

Il
) '

/.
\ .
K
li

2
l
2
2
2
2

IN435
IN403
IN300
IN42 3
IN 147
IN064

Teoria dei segnali
Te cnica dell e iperfrequenze
Misure e lett ro niche
Tecnolo gie e le t t ron ic he
Ele ttron ica quan ti ca (* )
Complementi di campi ole ttromagueti ci

(*) lnsegnamenlo 1/011 al/ua to Il e fra,a, 1984 /86,
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTROTECNICA

Anno 1° periodo didattico 2° periodo didattico

I IN458 Analisi matemat ica I IN47 6 Geometria I
IN464 Chimica IN472 Fisica I
IN468 Disegno (1 /2 corso) IN468 Disegno (1 /2 corso)

II IN461 Analisi matematica II IN486 Meccanica razionale
IN484 Fisica II IN153 Elettrotecnica I (* *)
IN565 Tecnica della program- IN259 Materiali per l'elettrotec-

mazione (*) nica (*)

III IN360 Scienza delle costruzio ni IN263 Meccanica applicata alle
IN072 Complementi di mate- macchine

matica INl 77 Fisica tecnica
IN154 Elettrotecnica II IN239 Istituzioni di elettromec-

canica

IV IN29 7 Misure elettriche IN248 Macchine
IN253 Macchine elettriche IN216 Impianti elettrici
IN082 Controll i automatici IN139 Elettronica applicata

V IN2 06 Idraulica Il'
X V
Y Z
W Y

(*) Insegnamento anticipato del triennio.

(* *) Insegnamento sostitutivo di Geometria II .

X, Y, W, V, Z, costituiscono cinque materie di indirizzo. Gli indirizzi attuati nell'a.a.
1984/85 sono di seguito elencati (il primo numero che precede ogni insegnamento
indica il rispettivo periodo didattico).



INDIRIZZI ATTUA TI

Ind irizzo AUTOMATICA A

95

Z 2
X 1
W 1
Y 2
V 2

IN06 5
IN022
IN087
IN041
IN306

Compl em en ti di contro lli au tomatici
Appli cazioni elettromeccaniche
Controllo dei processi
Calcolo num erico e programmazione
Modellisti ca ed identificazion e

Ind irizzo AUTOMATICA A I

Z 2 IN06 5 Complemen ti di contro lli automatici
X 1 IN022 Applicazion i elet tromeccaniche
W 1 IN087 Con trollo dei pro cessi
Y 2 IN041 Calcolo num erico e programmazione
V 2 IN35 5 Ricerca operativa

Ind irizzo AUTOMATICA B

Z 2
X 1
V 2
Y 1
W 1

IN065
IN022
IN032
IN382
IN019

Complementi di controlli automatici
Applicazioni elettromeccaniche
Automazione
Strumentazione per l'automazione
Apparecch i elettrici di comando

Ind irizzo AUTOMATICA BI

Z 2 IN065 Compl emen ti di controIli au tomatici
X 1 IN022 Applicazioni elettromeccaniche
V 2 IN032 Automazione
Y 1 IN382 Strumentazione per l'automazione
W 2 IN490 Sistemi di elaborazione dell'informazione

Ind irizzo ELETTROTECNICA INDUSTRIALE A

X 1 IN528 Macchine elettriche statiche
V 2 IN583 Azionamenti elettrici
W 1 IN019 Apparecchi elettrici di comando
Z 2 IN413 Tecnologia meccanica
Y 1 IN5 84 Complementi di macchine elettriche

Ind irizzo ELETTROTECNICA INDUSTRIALE B

X 1 IN528 Macchin e elettriche statiche
Y 1 IN022 Applicazioni elett romeccaniche
V 2 IN5 83 Azionamenti elet trici
W 1 IN019 Apparecchi elettrici di comando
Z 2 IN413 Tecnologia meccan ica
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Ind irizzo IMPI ANTI ELETTR ICI A

) " 1 1:\'491; Ana lisi dr-i sistem i l'll'tt rici di potenza
.\ I 1:\ 21 H Impian ti l'Il' ttri ci Il
;: 2 lì" O-t l Calcolo numer ico l' program mazione
II" 2 1:\ :39 4 Tecnica della sicurezza ne lle ap plicazioni t-le t t rivhe
\ " 2 1:\'020 Apparecchiature di mano n a l'd Inte rruzi one

Indirizzo IMPI ANT I EL ETTRICI B

)" 1 IN496 Analisi del sistemi ele tt rici d i po tenza
.\ l IN21 H Impian ti ek-t t rici Il
II" 1 1:\'227 Impian ti nu cleote rmoolett ric i
;: 2 IN219 Impian ti id roe lettric i
\ ' 2 IN509 Discipl ina giuri d ica dello atti vit à tecuico-ingegn er ist ich e

Ind ir izzo MAC CHINE ELETTRICHE A

X l IN 584 Complem en ti d i macchine ele ttriche
W l IN l 08 Costruzion i elett ro mecca nic he
;: 2 IN41 3 Tecnol ogia meccan ica
F 2 IN020 Apparecchiature d i mano n a l'd interruzione
) ' 2 IN0 41 Calco lo numerico e pr ogrammazio ne

Indiri zzo MACCHI NE ELETTRICHE B

X l
u l
;: 2
)- 2
\ " "2

IN 584
IN10H
IN41 3
IN041
IN127

Complem enti di macchine elettriche
Cost ru zioni elettro meccaniche
Tecnologia meccan ica
Calcolo numerico lo' programmazio ne
Econo mia e tecnica az ienda le
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CORSO DI LA URE A II\ IN( ; EW, ER L\ ~I ECCANI CA

t" 1JC'I"ior/() d iclal i ico 2° pcriotl«: didut tiro

IN47 6 Geo metria I
1N472 Fisica 1

1\:45 8 Ana lisi matem atica I
1:\ 164 Chimica

1 1 ~ ~ 6 8 Di segno (1 /2 co rso ) IN46 8 Disegno ( 1/2 co rso ) I
II I IN0 15 Analisi matem atica II IN280 Meccanica razio nal e I

IN1 66 Fisiea II IN482 Elet t ro tecni ca (*) IIN11 9 Disegno meccani co (* *) IN0 48 Chi mica appli cata (*)

III IN362 Scienza dI'III.' costruzioni IN26 3 Meccanica ap plicata alle

I
IN205 Idrau lica I macchin e

I IN1 78 Fisica tecnica I
IV IN411 Tecnologia dei mate rial i IIN492 Cost ruzio ne d i ma cchine

Imetallici I IN251 Macchine II (1)
IN249 Macc hi ne I
IN4 l 4 Tecno logia me ccanica

V IN040 Calcolo l' proget to d i IN2 51 Macch ino II (2)
macch ino IN1 27 Eco nomia I.' tecn ica

IIN2 20 Impian ti meccan ici azi endale

( *) ì nseana mento a ut ieipat o del t ri --n n io.

( * * ) l n se-g na rn e n to sost it u t ivo di Ge-o m e tria II.

( 1) S o lo p e r g li indiri z zi au to m o b il is t ic o t ' t.u rb o rn u c c b i ru -.

(2) Pe r tutti g li i nd irì z zi , escl usi l' automobilist ico t' t u rb o rnacchine.

Il qu adro pr eced ente viene co m pletato da sei ma ter ie per ciascun ind irizzo inserite
a part ire dal II I Ann o.
Gli ind iriz zi so no i seguenti (sono indicate in cors ivo Il' disçip line d i non sic ura
attivazione nell 'a.a. 198·1 /85).
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INDIRIZZI ATTUATI

Indirizzo A - TERMOTECNICO

anno p .d ,

III l
IV l

2
2

V l
2
2
2

IN350
IN564
INl86
IN023
IN303
IN521
IN495
IN561

Regolazione degli impianti termici (A l)
Tecnica de l freddo
Generatori di calore
Applicazioni industriali dell'elettrotecnica
Misure termiche e regolazioni (Al)
Impianti termotecnici
Acustica applicata (A2)
Sperimentazione sulle macchine a fluido (A2)

2 IN232
2 IN566

IV l IN552
2 IN023

V l IN033
l IN415
l IN529
l IN534
2 IN031
2 IN311
2 IN221
2 IN526
2 IN429
2 IN49 5

Indi riz« . B - TRASPORTI

III 2 1:\':166 Tecnica della sicurezza ambientale
2 IN355 Ricerca operativa

IV 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
2 IN407 Tecnica ed economia dei trasporti

V 2 IN504 Complementi di tecnica ed economia dei trasporti
2 IN 567 Tecnica del traffico e della circolazione

Indirizzo C - TECNOLOGICO

III l IN530 Manutenibilit à e affidabilità degli impianti industriali (Cl, C3,
C4, C6)
Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plastiche (C2, C5, C7)
Tecnica della sicurezza ambientale (C3)
Regolazioni automatiche
Applicazioni ind ustriali dell'elettrotecnica
Automazione a fluido e fluidica (Cl)
Tecnologia meccanica II (C2, C5 , C6. C7)
Macchine utensili (C3, C4)
Meccanica dei robot (C6)
Attrezzature di produzione
Oleodinamica e pneumatica (Cl)
Impianti meccanici II (C2)
Lavorazione per deformazio ne plastica (C4)
Tecnologie tessili (C5)
Acustica applicata (C7)



Ind irizzo D - META LLURGICO
III 2 IN090 Corrosione e pro tezion e dei mater iali met allici
IV 1 IN402 Tecn ica delle cost ruz ioni industr iali

2 IN2 84 Metallurgia fisica
V 1 IN303 Misure termiche e regolazioni

1 IN36 5 Siderurgia
2 IN427 Tecnologie sider urgiche (0 1)
2 IN526 Lavoraz ione per deform azione plastica (0 2)

Indiri zzo E - METROLOGICO
III 1 IN132 Elemen ti di elettron ica

1 IN391 Tecnica dei sistemi numerici (sem.) (El)
IV 1 IN350 Regolazione degli impianti termici

2 IN04l Calcolo num erico e prog rammazione
V 1 IN291 Metro logia generale e misure meccaniche

1 IN303 Misure term iche e regolazion i
2 IN561 Sperime nt azione sulle mac ch ine a fluid o (E2)
2 IN016 Analisi sperimentale delle sollecitazion i (sem.) (El )

Ind irizzo F - AUTOMAZIO NE
III 1 IN132 Element i di elettron ica
IV 1 IN5 52 Regolazi on i automa t iche

2 IN531 Meccanica appl icata alle macch ine II
V 1 IN534 Meccanica dei robot

1 IN03 3 Automazione a fluido e fluidica (F l)
1 IN4l5 Tecnologia meccani ca II (F 2)
2 IN311 Oleod inam ica e pn eumatica (F l)
2 IN545 Proge ttazione meccanica con l'ausilio del calcolatore (F2)

Ind irizzo G - COSTRUZIO NI MECCANICHE
III 1 IN132 Eleme nti di elettronica

2 IN232 Impieghi costrut tiui e tecnologie de lle mat erie plastiche (G I )
IV 1 IN402 Tecni ca delle costruzioni industriali

2 IN02 3 Applicazioni industri ali dell 'ele t tro tecnica
V 1 IN53 4 Meccani ca dei robot (G 2)

2 IN096 Costruzione di material e ferroviario
2 IN27 4 Meccanica fine

Indirizzo H . BIOINGEGNERIA
III 1 IN132 Elem enti di elettronica (Hl, H3)

2 IN381 Strumen tazione per bioingegneria
IV 1 IN5l3 Fluidodinamica (H2)

2 IN179 Fisiologia uma na (Hl , H3)
2 IN04l Calcolo num erico e programmazione (H2)

V 1 IN572 Term ocinet ica e termodinam ica biom edica (Hl , H2)
1 IN033 Automazione a fluido e fluidica (H3)
2 IN507 Costruzioni biomeccaniche
2 IN 532 Meccani ca biomedica applicata

99
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Indirizzo I . T URBOM ACCHI NE

III 1 IN 132 Elementi d i elettron ica
2 1:'\257 Matem atica applicata

IV 1 IN51 3 Fluidodinamica
V 1 IN2 55 Xlacchin c id rauliche

2 IN181 Fluidodinamica delle turbomacch ine
2 IN 561 Sperim en ta zione sulle ma cchine a fluido

Indirizzo K . FISICOTECNICO

III 1
1

IV 1
2
2

V 1
1
2
2

IN1 32
IN391
IN076
IN214
IN4 44
E\'1 87
IN068
IN39 5
IN49 5

Elem enti d i e lettronica
Tecni ca dei sistemi numeri ci (sem .) (Kl )
Co mp lem en ti di tcrmotlinamicu
lmp iant i di ( il/ razion e d i gas (scm .) (K l)
Teoria c tecnica della combustione (K 2)
Generatori di potenze
Co mplement i d i Fisica tecnica
Tec n ica delle al/c tempera ture (K l )
Acu stica appl icata (K2)

Indirizzo L . ST R UTTU RISTI CO

III 1 IN535 Meccan ica superio re pe r ingegne ri
2 1:\ 257 Matematica appli cata (L I. L2 )

IV 1 IN402 Tecni ca delle cost ruz io ni industriali
2 IN041 Calco lo numeri co e programmazion e (L I. L3)

V 1 IN273 Meccanica delle vibrazioni
1 IN547 l' rogetto dinamico di strutture m eccan ich e ( t 2, t 3)
2 IN36 3 Sci enra delle co struzioni II

Indirizzo M . AU TOMOBILISTI CO

III 1 INI04 Costruzioni automo bil ist iche
IV 1 IN535 Mecca nica superio re pe r inge gneri (MI, M2)

1 IN558 Sist emi elettrici l'd elettronici dell 'au to veicolo (M3) (* )
1 IN506 Costruzione e tecn ologia della gomma e del pn eumatico (M4 )
2 IN560 Sper imentazione e affidabili tà dell'autoveicolo (*)

V 1 IN309 Mo tori te rm ici per trazione
1 IN269 Meccani ca dell 'au tove ìco lo (MI)
1 IN273 Mecca nica delle vibr azioni (M2)
1 IN391 Tecn ica dei siste mi numerici (sem .) (M3 , M4 )
2 IN3 33 Progetto dei m otori dellau lo oeicolo (se m .) (Al3, .114)
2 IN546 Progetto delle carrozzerie (MI )
2 IN561 Sperimentazione sulle ma cchine a fluido (M2. M3)
2 IN428 Tecn ologie speciali dell 'au to veicolo (M4) (* )
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Indi rizzo N . ECONOMICO ORCA NIZZATIVO

III 1 1:'\ 131 Elem ent i di diritto ( X l )
1 IN58 2 App licazioni della matema tica all'eco no mia (N2)
2 IN355 Ricerca operativa

IV l IN256 Marhetin f!
2 IN12 5 Economia e politica econom ica

V l IN512 Finanza az iendale (' con tro llo dei cos ti
2 IN221 Imp ian ti meccan ici II (N1)
2 IN 540 Pianificaz ione azien dale e tecn iche informatioe (N2)

Ind irizzo O - FERRO VIARIO

III l IN 132 Elementi di elettronica
IV l IN402 Tec nica delle costruz ioni indust riali (al. 02)

l IN535 Meccanica superio re per ingegner i (02. 0 5)
2 IN023 Applicazioni industr iali dell 'elet t ro tecn ica
2 IN407 Tecnica ed economia dei trasporti (0 1. 0 3. O-I)

V l IN27 3 Meccani ca delle vibrazioni (02)
l IN309 Motor i termici per trazione (03. 0 5)
2 IN09 6 Cost ruzio ne di materia le ferroviario
2 IN567 Tecn ica del traffico e della circolazion e (O 1. 0 3. O-I )
2 IN311 Oleod inami ca e pneumatica (O-l)
2 IN016 Analisi sperimentale del/e sollccit oeion i (scm. ) (06 )
2 IN158 Eserciz io del materiale e degli impian ti [crrooiori (sem.) (0 6)

(*) Corso dichia rato inscribile lim itatament e all 'a.a. 19H.J/85.

Con siderat a l'eventua lità che alcu ni degli insegnamenti previsti per i vari ind irizzi
non possano essere svol ti nell'a.a. 1984 /85 . si con siderano in tal caso operanti le
seguenti sostituz ioni:

Indiri zzo A . TERMO TEC NICO

In luogo di:
III l IN350 Rcgo lazio ne degli impianti termici

la discip lina :
III l IN132 Eleme nti di elettronica

Indirizzo C - TECNOLO GICO

In luogo di:
III 1 IN530 .11anutenibilità e a// idabilità degli impianti ind ust riali

la disciplina:
III l IN132 Elementi di elettronica



102

In luogo di :
III 2 IN232 Impieghi costrullivi e tecnologie delle mat erie p lastiche

la disciplina:
III 2 IN355 Ricerca op erativa

In luogo di:
V 1 IN529 Macchin e utensili

la disciplin a:
V 1 IN29 1 Metrologia general e e misure meccani che

Ind irizzo E . METROLOGICO

In luogo di:
IV 1 IN350 Regolaz ione degli impianti term ici

la disciplina:
IV 1 IN552 Regolazioni au tomat iche

NOTA: Non è pre vista la disciplina sos titut iva di :
V 2 IN016 Analisi spe rimen tale de lle sollec itazion i (sem.)

Indirizzo F . AUTOMAZIONE

In luogo di :
IV 2 IN531 Meccanica applicata alle macchine II

la disciplina:
IV 2 IN489 Con troll i automatici

In luogo di :
V 2 IN545 Progettazione meccanica con l'ausilio del calcolatore

la disciplina:
V 2 IN032 Automazione

Indirizzo G - COSTRUZIONI MECCANICHE

In luogo di:
III 2 IN232 Impieghi costrullivi e lecnologia delle materie plastiche

la disciplina:
III 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione

In luogo di :
V . 2 IN274 Meccan ica fine

la discinlina:
V 2 ' IN31I Oleodinamica e pneumatica



Fisiologia umana

Ind irizzo H . BIOINGEGNERIA

In luogo di:
IV 2 IN179
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la disciplina:
IV 2 07069

In luogo di:
V 1 IN572

la disciplina:
V 2 IN311

Fisiologia umana (biennale) della Facoltà di Medicina dell 'Univer­
sità di Torino

Termocinetica e termodinamica biomedica

Oleod inamica e pneumatica

Indirizzo I - TURB OMACCHINE

In luogo di:
V 1 IN255 Macchine idrauliche

la disciplina:
V 1 IN003 Aero dinamica

Ind irizzo K - FISICO TECNICO

Non sono previste le discipline sostitutive di:
IV 1 IN076 Complementi di termodinamica
IV 2 IN21 4 Imp ianti di filtrazion e dei gas (sem.)
IV 2 IN444 Teoria e tecnica della combustione
V 1 IN187 Generatori di potenza
V 1 IN068 Compl ementi di fisica tecnica
V 2 IN395 Tecnica delle alte temperature

Indirizzo L· STRUTTURISTICO

In luogo di:
V 1 IN547 Progetto dinamico di stru tture meccaniche

la disciplina:
V 1 IN291 Metrologia generale e misure meccaniche

In luogo di:
V 2 IN363 Scienza delle costru zion i II

la disciplina:
V 2 IN07 4 Complementi di scienza delle costruzi oni



Tecnica dei sistemi numerici (sem.)
Progetto dei motori dell 'autoveicolo (sem.)
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Indirizzo M - AUTOMOBILISTICO

In luogo di:
V 1 IN391
V 2 IN333

la disciplina:
V 1 IN269 Meccanica dell'autoveicolo

Indirizzo N - ECONOMICO ORGANIZZATIVO

Non sono previste le discipline sostitutive di:
III 1 IN131 Elem enti di diritto

2 IN125 Economia e politica economica
IV 1 IN256 Marketing
V 1 IN512 Finanza aziendale e controllo dei costi

2 IN540 Pianificazione aziendale e tecniche informative (N2)

Indirizzo O - FERROVIARIO

In luogo di:
V 2 IN016 Analisi sperimentale delle sollecitazioni (sem.)
V 2 IN158 Eserciz io del materiale e degli imp ianti ferroviari (sem.) (05)

la disciplina:
V 2 IN090 Corrosione e protezione dei materiali metallici
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MINERARIA

A nno 1 0 periodo didattico 2
0

periodo didattico

I IN459 Analisi matematica I IN477 Geometria I
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (1/2 corso) IN469 Disegno (1/2 corso)

II IN460 Analisi matematica II IN487 Meccanica razionale
IN485 Fisica II IN193 Geologia (** )
IN294 Mineralogia e litologia (*) IN047 Chimica applicata (*)

III IN360 Scienza delle costruzioni IN263 Meccanica applicata alle
IN174 Fisica tecn ica macch ine
IN388 Tecnica degli scavi e IN326 Principi di geomeccanica

dei sondaggi IN483 Elettrotecnica
X

IV IN247 Macchine IN030 Arte mineraria
IN206 Idraulica IN223 Impianti minerari
IN203 Giacimen ti minerari Y

V U IN450 Topografia
V U
Z V

W

(*) Insegnamento ant icipato d el triennio.

(* * ) In seg na m en t o sost itutivo di Geometria Il .

X, Y, Z, U, V, W costituiscono gruppi di sei materie annuali o equivalenti di
indirizzo. A seconda dell' indirizzo scelto , gli insegnamenti U e V sono collocati nel
l Oe/o nel 20 periodo didattico; U e W possono essere costituiti da due insegnamenti
semestrali. Gli indirizzi attuati nell'a.a. 1984/85 sono i sei indicati nelle pagine
seguenti ; il primo numero che precede ogni insegnamento indica il rispettivo pe­
riodo didattico.

N.B. - Tutti gli stu dent i sono tenut i a svolgere due periodi di tirocinio pratico di
miniera o di cant iere, dei quali il primo alla fine del IV anno , della durata non
inferiore a tre settimane, e l'altro alla fine del Vanno; il primo costituisce eserci­
tazione conclusiva degli insegnamenti tecnico-spe cialistici dell'anno di riferimento ,
il secondo è legato dal punto di vista del giudizio all'esame di una disciplina prefi s­
sata od all'esame generale di laurea .
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INDIRIZZI ATTUATI

Indirizzo MINIERE E CAVE

III X 2 IN120 Disegno tecnico
IV . Y 2 IN190 Geofisica applicata
V Z 1 IN325 Preparazione dei minerali
V Ul2 1 IN224 Impianti minerari II (sern.)
V Ul2 2 IN222 Impianti mineralurgici (sem.)
V V 1 IN569 Tecnologie speciali minerarie
V . W/2 2 IN556 Sicurezza e normativa nell'industria estrattiva (sem.)
V W/2 2 IN503 Coltivazione e gestione delle cave (sam.)

Indirizzo GEOTECNICO-GEOMECCANICO

IV Y 2 IN190 Geofisica applicata
V V 1 IN198 Geote cnica
V V ~2- IN199 Geotecnica II
V Z 1 IN272 Meccanica delle rocce
V U 2 IN245 Lìtologia e geologia applicate
V W/2 2 IN091 Costruzione di gallerie (sem.), oppure

IN555 Rilievi e misurazioni geomeccaniche (sern.)
V W/2 2 IN081 Consolidamento di rocce e terreni (sern.)

Indirizzo IDR OCARBURI ED ACQUE DEL SOTTOSUOLO

III X 2 IN190 Geofisica applicata
IV Y 2 IN533 Meccanica dei fluidi nel sottosuolo
V Z 1 IN523 Ingegneria dei giacìmentì di idrocarburi
V U 1 IN517 Idrogeologia applicata
V V 2 IN563 Tecnica dei sondaggi petroliferi
V W 2 IN330 Produzione di campo e trasporto degli idrocarburi

Indirizzo PROSPEZIONE MINERARIA

III X 2 IN319 Petrografia
IV Y 2 IN190 Geofisica applicata
V U 1 IN325 Preparazione dei minerali , oppure

IN515 Gèostatistica mineraria ed applicata
V V 2 IN008 Analisi dei minerali
V Z 1 IN549 Prospezione geofisica
V W 2 IN343 Prospezione geomineraria



Ind irizzo MINERALURGICO

III X 2 IN120 Disegno tecnico
IV Y 2 IN424 Tecnologie metallurgiche
V U 1 IN32 5 Preparazione dei minerali
V U 2 IN00 8 Analisi dei minerali
V V 1 IN569 Tecnologie specia li minerari e
V W/2 2 IN222 Impianti mineralurgici (sem.)
V W/2 2 IN544 Processi mineralu rgici (sem. )

Indirizzo GEOLOGICO-TERRITORIALE

IV Y 2 IN190 Geofisica applicata
V U 1 IN517 Idrogeolo gia app licata
V Z 1 IN272 Meccanica delle rocce
V U 2 IN245 Litologia e geologia applicate
V V 2 IN207 Idrologia tecnica, oppure

IN50 8 Difesa e conservazione del suolo (sem.) e
IN55 3 Rilevamento geologico-tecnico (sem.)

V W/2 2 IN091 Costruzione di gallerie (sem .)
V W/2 2 IN08 1 Consolidamento di rocce e te rreni (sem. )
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA NUCLEARE

PIANO UFFICIALE

Anno ] 0 periodo didattico 2° periodo didattico

I IN459 Analisi matematica I IN477 Geometria I
IN465 Chimica IN473 Fisica I
IN469 Disegno (1{2 corso) IN469 Disegno (1{2 corso)

II IN460 Analisi matematica II IN487 Meccanica razionale
IN485 Fisica II IN073 Complementi di matema-
IN481 Disegno meccanico (*) tica (**)

IN047 Chimica applicata (***)

III IN360 Scienza delle costruzioni IN270 Meccanica delle macchine
IN174 Fisica tecnica IN167 Fisica atomica
IN049 Chimica degli imp ianti IN483 Elettrotecnica

nucleari
,

IV IN173 Fisica nucleare IN248 Macchine
INl71 Fisica del reattore nu- IN226 Impianti nucleari

cleare Y
X

V IN145 Elettronica nucleare IN093 Costruzione di macchine
U W
V Z

(*) Insegnamento anticipato del triennio.

(**) Insegnamento sostitutivo di Geometria II .

( * * *) Insegnamento appartenente a l triennio di cui si consiglia l'antic ipo.

I corsi X, Y, U, V, W, Z sono corsi annuali. .
Alle 23 materie sopra indicate vanno associate altre 6 materie di indirizzo.

- ,.-.- - -- -
I 5 indirizzi che la Facoltà realizzerà nell'a.a. 1984{85 sono riportati qui di

seguito, con gli elenchi delle materie che li costituiscono. Il primo numero, che
precede ogni insegnamento, indica il relativo perio do didattico, mentre la lette­
ra maiuscol a ad esso antecedente, fornisce la più opportuna collocazione dell'in­
segnamento stesso nei vari piani di studio.
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INDIRIZZI ATTU ATI

Indirizzo TERMOIDRAULICO

X 1 IN571 Termoqìnetica degli impianti nucleari
Y 2 IN573 Termoidraulica bifase degli impianti nucleari
U 1 IN448 Termotecnica del reattore
V 1 IN426 Tecnologie nucleari
W 2 IN1l4 Dinamica e controllo degli impianti nucleari
Z 2 IN070 Complementi di impianti nucleari

Indirizzo TERMOMECCANICO

X 1 IN571 Termocinetica degli impianti nucleari
Y 2 IN042 Calcolo strutturale di componenti nucleari
U 1 IN402 Tecnica delle costruzioni industriali
V 1 IN426 Tecnologie nucleari
W 2 IN413 Tecnologia meccanica
Z 2 IN070 Complementi di impianti nucleari

Indirizzo NEUTRONICO

X 1 IN571 Termocinetica degli impianti nucleari
Y 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione (*)
U 1 IN349 Reattori nucleari
V 1 IN426 Tecnologie nucleari
W 2 IN1l4 Dinamica e controllo degli impianti nucleari
Z 2 IN301 Misure nucleari

Indirizzo DINAMICA E CONTROLLO

X 1 IN082 Controlli automatici
Y 2 IN041 Calcolo numerico e programmazione (*)
U 1 IN349 Reattori nucleari
V 1 IN550 Protezione e sicurezza negli impianti nucleari
W 2 IN1l4 Dinamica e controllo degli impianti nucleari
Z 2 IN070 Complementi di impianti nucleari

IN281
IN559
IN301

1
2
2

V
W
Z

Indirizzo FISICO STRUMENTALE ,

X 1 IN172 Fisica matematica
Y 2 IN380 Strumentazione fisica
U 1 IN349 Reattori nucleari (indirizzo Fisico strumentale A) oppure

IN554 Rivelatori di radiazione, trasduttori e sensori (indirizzo
Fisico strumentale B)
Meccanica statistica applicata
Sorgenti di radiazioni e macchine acceleratrici
Misure nucleari

(*) In orario anche al III anno.
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Le materie di indirizzo dovranno essere frequentate nei vari anni di regola
a partire dal 3°, in modo da prevedere, per ogni periodo didattico , non più di 4
e non meno di 2 materie in totale. Inoltre, nello stabilire una successione tempo­
rale delle frequenze eventualmente diversa da quella indicata, si dovrà tener conto
anche dei vincoli di propedeuticità, nonché delle compatibilità di orario .

N.B . - Ogni studente ha le seguenti due possibilità:

a) seguire il piano ufficiale della Facol tà ; in tal caso nella domanda di iscrizione
dovrà solo indicare l'indirizzo prescelto (nell'indirizzo Fisico strumentale
anche la lettera del sottoindirizzo, A o B);

b) predisporre un piano individuale degli studi , sugli appositi moduli della Segre­
teria studenti; in tal caso dovrà indicare sul modulo stesso, quale degli indirizzi
attuati, prevalentemente afferisce al piano predisposto (vedi criteri di approva­
zione dei piani individuali).
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27. - NORME GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DE I PIANI
DI ST UDIO INDIVIDUALI

Lo studente iscritto alla Facoltà può predisporre un piano di studio diverso da
qu ello ufficial e. purché nell' ambito delle discipline effettivamente insegnate e con
un numero di insegnamenti non inferiore a quello stabilito per l'ammissione all'e­
same generale di laurea e tenendo presenti i criteri che regolano l'accettazione di
piani per ogni corso di laure a.

Ogni corso di laurea in Ingegneria comprende 29 insegna menti annuali o l'e qui­
valente di 29 insegnamenti annuali, con la convenzione che due insegnam enti seme­
strali sono valutati equi valenti a un insegnamento annuale . Il num ero di insegna­
men ti semestrali non può essere superiore a 6.

Si precis a che gli studenti che seguono lo stat ut o vigente fino il 31-10-19 72,
po tranno terminare gli studi con il piano precedentemente appro vato.

Si ricorda che lo studen te può presentare un solo piano di stu dio in ogni anno
accademico ; una seconda domanda, erroneamente presenta ta ed erroneamente
accettata dalla Segreteria Stu den ti , viene annullata qualunque sia il successivo iter
che abb ia potuto percorrere.

La suddivisione in anni e periodi didattici degli insegnamenti, sia per i piani di
studio ufficiali della Facoltà che per quelli pred isposti singolarmente dagli studen ti,
è vincolante per l'iscriz ione ai singoli insegnamenti e, di conseguenza, per l'ammis­
sione ai relativi esami.

Gli insegnamenti non compresi nel piano approvato dalla Facoltà no n verranno
conteggiati ad alcun effetto ancorché sia stato soste nuto il relativo esame .

La domanda di modifi ca del piano di studi deve essere presentata su modulo pre­
disposto ed in distribuzio ne presso la Segreter ia Studenti, che lo studente deve ren­
dere legale con l'applicazion e di una marca da bollo da L. 700 entro le seguent i
scadenze:

28 settembre per variazioni nel I periodo didattico dell'a nno in corso,

5 novembre per variazioni nel I periodo didattico dell'anno in corso quando sia stato
chiesto il cam biam ento di corso di laurea od il trasferimento da altra
sede sempre nell 'anno in corso,

31 dicembre in tutti gli altr i casi.

Il mod ulo contiene le istruzioni particolari per la compilazione.

Lo studente deve inserire non meno di 5 e no n più di 7 insegnam enti in un anno
accademico e non più di 4 né meno di 2 insegnam en ti per ogni period o didattico.

Le modifiche al piano degli studi per la par te che riguarda gli anni del corso già
trascorsi possono cons istere solo in cance llature; l' assunzione di nuo vi impegni
di iscrizione e frequen za può essere caricata solo sull 'anno in corso o sui successivi.

Se uno studente ha cancellato una o più ma terie frequentate negli anni prece­
denti a quello in corso , egli pu ò reinserirle negli anni da cui le aveva cance llate
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(e solo in detti ann i) purché rispetti per gli anni in corso e seguenti i numeri minimi
di insegnamenti richiesti per ogni singolo anno.

. Tenuto conto di qua nto sopra lo studente deve prevedere un 'iscrizione come
ripetente qualora non riesca a collocare tutti gli insegnamenti di cui è in debito
negli anni riman enti secon do il regolare iter degli st udi.

Lo studente può inserire al massimo due insegnamenti estranei al corso di laurea
prescelto purché tali insegnamenti siano organicam ente inquadrati nel piano di
studio, sostituiscano insegnamenti di indirizzo e non siano simili o affini ad insegna­
men ti appartenen ti al corso di laurea prescelto.

Nei piani di studio non è conse ntito l' inserimento ufficiale (valido quindi per il
computo del numero degli insegnamenti richiesti per la laurea ) di insegnamenti
che siano impartiti presso la Facoltà a titolo di corsi liberi o compresi in corsi di
perfezi onamento post-Iauream , salvo che si tratti di discipline di fatto equipollente ,
come livello ed estensione, ad un normale corso universitario e che pertanto abbia­
no , per l'anno di riferiménto , ottenuto dalla Facolt à la dichiarazione di parifi­
cazione.

Onde evitare equivoci si precisa che i corsi a titolo libero di cui all'art. 26 dello
.Statuto sono da considerarsi in effetti come corsi in soprannumero rispett o al mini­
mo richiesto per la laurea che ogni studente può inserire nel proprio piano degli
studi.

Le Comm issioni esaminano i piani entro 15-20 giorni dalle date di scadenze
previste e danno parere favorevole se ques ti rien trano nelle norme approvate dal
Consiglio di corso di laurea rispettivo.

I piani che non soddisfano tali criteri saranno esaminati e discussi caso per caso
dal Consiglio di corso di laurea, tenendo conto delle esigenze di formazione cultura­
le e la preparazione professionale dello studente.

Quando il piano di studio proposto viene respinto , lo studente é tenuto a seguire
il piano individuale precedentemente approvato o, in mancanza, il piano ufficiale
della Facoltà.

L'eventuale rinuncia al piano di studio già approvato e poi seguito per almeno
un anno, per rientrare nel piano ufficiale consigliato dalla Facoltà, costituisce una
modifica del piano di studio e pertanto comporta la formale presentazione di do-
manda entro i prescr itti termini. .

Analogamente anch e il semplice spostamento di insegnamenti da un anno di
corso ad un altro, costituisce una modifica di piano e pertanto comporta la formale
presentazione di domanda.

Gli studenti la cui carriera è stata oggetto di delibera si devono attenere a quanto
esposto nei para grafi 12.2, 13 , 14.

Gli studenti che hanno completato i cinque anni di corso e che, in luogo di
insegnamenti precedentemente frequentati , abb iano inserito nel loro piano di
studi nuo vi insegnamenti , sono tenuti al pagamento delle tasse come ripetente.



113

Comunque l'introduzione di nuovi insegnamenti comporta automaticamente il
differimento della laurea nella sessione estiva dello stesso anno o in quelle seguenti.

IMPORTANTE

Nelle bacheche ufficiali dei corsi di laurea site nell'atrio principale della
Facoltà verranno affisse le convocazioni per gli studenti che devono discutere
il piano di studio individuale.

Trascorso il termine di 15 giorni dall'avvenuta affissione la convocazione
si intende legalmente notificata all'interessato.

Nel caso in cui lo studente non si presenti entro la data indicata nella pre­
detta convocazione, il piano di studio sarà sottoposto quanto prima al Consi­
glio di Corso di laurea.

La delibera del Consiglio di Corso di laurea sarà in ogni caso inappellabile.
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28. - COMMISSIO NI PER L'ESAME DEI PIANI DI ST UDIO INDIVID UALI
NOMINAT E PER L'A NNO 1984{85

. \ E ROSA U T I CI Massimo GERMANO
Fiorenzo QUORI
Nicola NERVE GNA
Salvato re D'ANGELO
Furio VATTA

Ist ituti o Dipartim enti
di apparte nenza

Dip. di Ingegneria Aeronau tica e Spaziale
Dip . di Ingegneria Aeronautica e Spaziale
1st. di Macchine e Motori per Aero mobi li
Dip. di Ingegneria Aero nautica e Spaziale
1st. di Meccani ca app licata alle Macchine ,
Aero dinamica e Gasdinamica

Giovanni PICCO

Piero MARRa
Piero PALUMBO
Marcello SCHIARA

CH IMICI

CIVI LI

E L E TTRONI CI

Cesare BRISI Dip. di Scien za dei Materiali e Ingegneria
Chimica

Maria Pia GAGLIA PRATI Dip. di Scien za dei Materiali e Ingegneria
Chimi ca

Romualdo CONTI Dip . di Scien za dei Materiali e Ingegneria
Chimi ca

Maur izio PANETTI Dip . di Scienza dei Mater iali e Ingegneria
Chimica

Vito SPECCHIA Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria
Chimica

Dip. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

Maria LUCCa BORLERA Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria
Chim ica
1st. di Scienza delle Costruzioni
Ist. di Tecnica delle Costruzioni
1st . di Idraulica e Costruzioni Idrauliche

Luigi GILLI Dip . di Automatica e Informatica
Giovanni PERONA Dip. di Elettronica
Marco AJMONEMARSAN Dip . di Elettronica
Giuseppe MENGA Dip. di Automatica e Informatica
Franco MUSSINO Dip. di Elettronica

E LET T R O T E CNI CI Luigi PIGLIONE
Andrea ABETE
Roberto NAPOLI
Roberto POME '
Franco VILLATA

Dip . di Elettrotecnica
Dip. di Elettrotecni ca
Dip. di Elettrotecnica
Dip. di Elettrotecnica
Dip. di Elettrotecnica



MECCAN ICI

M INERA R I

N U CLE A R I

Enrico ANTONELLI
Antonio M. BARBERO
Giuseppe PALMERI
Antonino CAR IDI

Giovanni ROCCATI

Giorgio MAGNAN O

Ernesto ARMANDO
Gianant onio BOTTI NO

An tonio DI MOLFETTA
Sebastia no PELIZZA

Carlo ARNEODO
Paolo CAMPANARO
Graziano CURTI
Francesca DEMICHELI S
Luigi GONELLA
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Dip. di Energetica
Dip . di Energetica
1st. di Tecnologia Meccanica
1st. di Trasporti e Organizzazion e Azien­
dale
Dip. di Meccani ca

1st. di Giacimen ti Minerari e Geologia
App licata
Dip. di Georisorse e Territorio
1st. di Giacimenti Minerari e Geolog ia
App licata
Dip. di Georisorse e Territorio
Dip. di Georisorse e Territorio

Dip. di Energe tica
Dip. di Energet ica
Dip. di Meccanica
Dip. di Fisica
Dip. di Fisica
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29. - CRITERI PER L'APPROVAZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA AERONAUTICA

Saranno approvati i piani di studio com prendenti complessivamente almeno 29
materie tra le quali:

a) le seguenti 22 materie:
1 IN458 Analisi matematica I
2 IN476 Geometria I
2 IN472 Fisica I
1 IN464 Chimica
2 IN468 Disegno
1 IN461 Analisi matematica II
2 IN486 Meccanica razionale
1 IN484 Fisica II
1 IN480 Disegno meccanico
1 IN358 Scienza delle costruzioni
2 IN262 Meccanica applicata alle macchine
1 IN174 Fisica tecnica
2 IN482 Elettrotecnica
1 INOO3 Aerodinamica
1 INOO6 Aeronautica generale
2 IN184 Gasdinamica
2 INI01 Costruzioni aeronautiche
1 IN308 Motori per aeromobili
1 IN335 Progetto di aeromobili
2 IN41 6 Tecnologie aeronautiche
1 IN246 Macchine
2 IN4 93 Costruzione di macchine

b) almeno 6 tra le seguenti materie:
2 IN048 Chimica applicata
2 IN413 Tecnologia meccanica
1 IN097 Costruzione di motori per aeromobili
2 IN143 Elettronica applicata all'aeronautica
2 IN386 Tecnica degli endoreattori
1 INOO5 Aerodinamica sperimentale
2 IN041 Calcolo numerico e programmazione o 1 IN565 Tecnica della

programmazione
2 IN336 Progetto di aeromobili II
2 INI03 Costruzioni aeronautiche II
2 IN181 Fluidod inamica delle turbomacchine
2 IN155 Eliche ed elicotteri
1 IN574 Aeroelasticità
1 IN11 3 Dinamica del volo
1 IN213 Impianti di bordo per aeromobili



2 IN5l0
2 IN374
2 IN383
1 IN004
2 IN257
2 IN536
2 IN185
2 IN384
1 IN168
1 IN552

1-2 IN509
1 IN220

Economia dei sistemi aerospaziali
Sperimen tazione di volo
Strumenti di bordo
Aerodinamica II
Matematica applicata o 1 INOn Complementi di matematica
Meteorologia (sem .) e IN539 Navigazione aerea (sem.)
Gasdinamica II
Strutture aeromissilistiche
Fisica dei fluidi e magnetofluidodinamica
Regolazioni automatiche
Disciplina giuridica delle attività tacnico-ingegneristiche
Impianti meccanici
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c) non più di un insegnamento scelto tra i seguenti:
1 IN225 Impianti motori astronautici
1 IN3l0 Motori per missili (*) (Asp. 16)
1 IN098 Costruzione di motori per missili (*) (Asp. 06)
2 IN340 Propulsori astronautici (*) (Asp. 19)
2 INllO Dinamica del missile (Asp. 09)
1 IN273 Meccanica delle vibrazioni

(*) Ove l'insegnamento dovesse tacere gli allievi effettueranno la loro scelta nel­
l'ambito delle rimanenti materie.
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CRITERI DI APPROVAZIO NE DEI PIANI DI ST UDIO INDI VIDUALI
DEL CORSO DI LAU REA IN INGEGNERI A CHIMICA

Sara nn o app rovati i piani di st udio compre ndenti complessivamente almeno 29
materie tra le quali:

a) le seguenti 22 materie:
1
2
1
2
2
1
1
1
1
2
2
1
2
2
1
1
1
1
2
1
1
2

IN45 9
IN477
IN465
IN4 73
IN4 69
IN460
IN4 85
IN360
IN174
IN04 7
IN095
IN051
IN327
IN2 83
IN0 53
IN417
IN21 0
IN0 56
IN337
IN2 47
IN5 42
IN482

Analis i matematica l
Geome tria I
Chim ica
Fisica I
Disegno
Analisi matematic a II
Fis ica II
Scie nza delle cost ruzion i
Fisica tecnic a
Chim ica app licata
Costru zion e di macchine per l'industri a chimi ca
Chim ica fisica
Principi di ingegneria chimica
Metallurgia e metallografia
Chim ica indust riale
Te cnologie chimiche indust riali
Im pianti chimici
Chimica organica
Progetto di appa recchiature chimic he
Macchine
Principi di ingegneria chimica II
Elettrote cn ica

b) le du e ma terie:
2 IN4 87 Meccanica razion ale
2 IN263 Meccanica applicata alle macchine

oppure la materia:

bi ) 2 IN275 Meccanica per l' ingegneria chimica

c) la ma teria:
2 IN501 Chim ica analitica industriale per l'ingegneria (sosti tuibile in casi

part ico lar i ed eccezion ali, soltanto per allievi aven ti sufficien te
prep arazione in ta le campo).

d) uno dei gruppi di ma ter ie carat te rizz anti gli ind irizzi, elencati nella Tabella A
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e) le restanti ma terie fino al raggiungimento delle predette 29 scelte fra quelle
elencate nella Tab ella B, in dipendenza dell 'indirizzo pre-scelto di cui al pun­
to d) .

La sequenza delle materie nel piano di studio dovrà rispettare le propedeuticità
indicate nella "Guida ai piani di studio".

In par ticolare per gli insegnamenti co incident i con quelli con tenu ti nel piano uf­
ficiale do vrà essere ripetu to l'ordine su di esso sta bilito .

I piani che no n soddisfan o le predette con dizioni verranno esami nat i e discussi
caso per caso, tenendo conto delle esigenze di formazione culturale e di prepara­
zione pro fessionale dello studente .

TABELLA A

Indirizzo e materie caratterizzanti

Lo studente deve indicare esplicitamente l' ind irizzo scelto nel proprio piano
di studio.

Indirizzo PROCESSISTICO INORGANICO

1 IN049 Chimica degli impianti nucl eari
1 IN137 Elettrochimica
2 IN044 Catalisi e catali zzat ori (sem.)

Indirizzo CONTROLLI ED OTTIMAZIONE

2 IN212 Imp ianti chimi ci Il
1 IN295 Misure chimiche e regolazion i
2 IN551 Reattori chim ici

Indirizzo PROCESSISTICO ORGANICO

2 IN320 Petrolchimica
1 IN443 Teoria e sviluppo de i processi chimici
2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnologie degli alti polimeri

Indirizzo ELETI'ROCHIMICO

1 IN137 Elettrochimica
2 IN090 Corrosione e protezione de i materiali metallici
2 IN422 Tecnologie elettrochimiche

Indi rizzo CHIMICO TESSILE

2 IN058 Chimica tessile
2 IN429 Tecnologie tessili
1 IN543 Processi biologici industriali
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Indiri zzo METALLURGICO

2 IN284 Meta llurgia fisica
2 IN424 Tecnologie metallurgiche
2 IN138 Elettrometallurgia

Indirizzo SIDERURGICO

1
2
1

IN365
IN427
IN050

Siderurgia
Tecnologie siderurgiche
Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refr attari

Indirizzo IMPIANTISTICO

2 IN212 Imp ianti chimici II
1 IN4 43 Teoria e sviluppo dei pro cessi chimici
2 IN235 Ingegneria dell'antinquinamento

Indirizzo INGEGNERIA DEI MATERIALI

1 IN050 Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari
2 IN284 Metallurgia fisica
2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnol ogie degli alti po limeri

Per eventuali sostituzioni si veda quanto precisato relativament e al piano uffi ­
ciale degli studi.

TABELLA B

Materie a scelta non caratterizzant i

Indiri zzi ELETTROCHIMICO, METALLURGICO, SIDERURGICO , INGEGNERIA
DEI MATERIALI

2 IN023 Applicazioni industriali dell 'elettrotecnica
2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
1 IN050 Chimica e tecnologia dei materiali cerami ci e refrattari
2 IN090 Corrosione e protezione dei materiali metallici
2 IN120 Disegno tecn ico
2 IN127 Economia e tecnica aziendale
1 IN137 Elettrochimica
2 IN212 Impianti chimici II
2 IN284 Metallurgia fisica
1 IN295 Misure chimiche e regolazioni
1 IN303 Misure termiche e regolazioni (a)
1 IN365 Siderurgia



1
2
1
2
2
1
2
2
2

IN402
IN422
IN414
IN424
IN427
IN443
IN13 8
IN235
IN566

Tecn ica delle costruzi oni industriali
Tecnologie elettrochimiche
Tecnologia meccanica
Tecnologie metallurgiche
Tecnologie siderurgiche
Teoria e sviluppo dei processi chimici
Elettrometallurgia
Ingegneria dell' antinquinamen to
Tecn ica della sicurezza ambi entale
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(a) Non insieme a misure chimiche e regolazioni.

Indirizzi PROCESSISTICO ORG ANICO, CHIMICO TESSILE

2 IN041 Calco lo num erico e programmazione
2 IN05 8 Chimica tessile
2 IN090 Corrosione e pro tezione dei ma teriali metallic i
2 IN120 Disegno tecn ico
2 IN127 Economia e tecnica aziendale
1 IN137 Elet trochimica
2 IN212 Impianti chimici II
1 IN295 Misure chimiche e regolazioni
2 IN320 Petrolchimica
2 IN422 Tecnologie elet trochimiche
2 IN429 Tecnologi e tessili
1 IN443 Teoria e sviluppo dei processi chim ici
2 IN235 Ingegneria dell'a ntinquinam ento
2 IN551 Reattori chimici
2 IN044 Catali si e catalizzatori (sem. ) (b)
1 IN543 Processi biologici industriali
2 IN502 Chimica macromolecolare e tecnologie degli alti polimeri

(b) Da associarsi ad altro corso semestrale a scelta tra quelli compresi in Statuto e
svolti nell'a.a. 1984/85.

Indirizzi PROCESSISTICO INORGANICO, CONTROLLI ED OTTIMAZIONE,
IMPIANTISTICO

2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
1 IN049 Chimica degli impianti nucleari
1 IN050 Chimica e tecnologia de i ma teriali ceramici e refrattari
2 IN090 Corrosione e protezione dei materiali metallici
2 IN120 Disegno tecnico
2 IN127 Economia e tecnica aziendale
1 IN137 Elettrochimica
2 IN212 Impianti chimici II
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1
1
2
1
1
1
2
2
1
2
2
2
2
2

IN220
IN295
IN320
IN543
IN365
IN402
.IN422
IN429
IN443
IN138
IN235
IN551
IN044
IN544

Impianti meccanici (c)
Misure chimiche e regolazioni
Petrolchimica
Processi biologici industriali
Siderurgia
Tecnica delle costruzioni industriali
Tecnologie elettrochimiche
Tecnologie tessili
Teoria e sviluppo dei processi chimici
Elettrometallurgia
Ingegneria dell 'an tinq uinamen to
Reattori chimici
Catalisi e catalizzatori (sem.) (b)
Processi mineralurgici (sem.) (b)

(b) Da associarsi ad altro corso semestrale a scelta tra quelli compresi in Statuto e
svolti nell'a.a. 1984/85.

(c) Solo per indirizzo impiantistico.

Per gli studenti che hanno già frequentato il corso di Reologia dei Sistemi Omo­
genei ed Eterogenei, il corso di Principi di Ingegneria Chimica II si deve ritenere
equivalente al corso di Principi di Ingegneria Chimica e quindi sotto questa dizione
mantenibile nei Piani di Studio.
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CRITERI DI APPROVAZIO NE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAURE A IN INGEGNERIA CIVILE

Sara nno approvat i i piani di studio comprendenti complessivamente almeno 29
materie tra le quali:

a) le seguenti 19 materie :

1
1
2
2
2
1
1
2
1
1
1
2
2
1
2
2
1
1
2

IN456
IN462
IN466
IN470
IN47 4
IN013
IN164
IN277
IN11 8
IN359
IN20 4
IN514
IN449
IN410
IN175
IN39 8
IN264
IN149
IN027

Anali si matematica I
Chimica
Disegno
Fisica I
Geometr ia I
Anali si ma tematica Il
Fisica Il
Meccani ca razionale
Disegno edile
Scien za delle costruzioni
Idraulica
Geologia appli cata
Topografia
Tecnologia dei materiali e chimica appli cata
Fisica tecnica
Tecn ica delle costru zioni
Meccanica appli cata alle macch ine e mac chine
Elettrotecnica
Arch ite ttura tec nica

b) almeno uno dei seguenti gruppi di 5 materie per la sezione Edile:

1) 1
2
1
2
2

2) 2
1
2
2

2

3) 2
2

1
1

1

IN029
IN074
IN122
IN024
IN455
IN074
IN401
IN541
IN233

IN389
IN074
IN026

IN198
IN401

IN159

Architettura tecnica Il
Complementi di scienza delle costruzioni
Docum entazione archi tettonica
Architettura e composizione architettonica
Urbanistica
Complementi di scienza delle costruzioni
Tecnica delle cos truzioni Il , oppure 1 IN198 Geotecnica
Prefabbricazione st rutturale
Industrializzazione ed unificazione edilizia, oppure 1 IN029 Ar·
chite ttura tecnica Il
Tecnica dei cantieri
Complementi di scienza delle costruzioni
Arch itettura ed urbanistica te cniche , oppure 1 INI09 Costruzioni
idrauliche
Geo tecnica
Tecnica delle costruzioni Il , oppure 1 INI06 Costruzioni di strade,
ferrovie ed aeroporti
Estimo
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4) 2
1
2
1
1

5) 1
1
1
1
2

IN074
IN19 8
IN199
IN106
IN159
IN07 4
IN524
IN401
IN19 8
IN562

Complementi di scienza delle cost ruzion i
Geotecnica
Geotecnica II
Costru zion i di stra de, ferrov ie ed aeroporti
Estimo
Comp lementi di scienza delle costruzioni
Ingegneria sismica e prob lemi dinam ici speciali
Tecn ica delle costruzioni II
Geo tecnica
Sperim entazione su materiali e st rutture oppure 2 IN557 Sicurezza
str utturale

c) almeno uno dei seguenti gruppi di 5 materie per la sezione Idrauli ca:

1) 1 IN07 4 Complementi di scienza delle cost ruzioni
1 IN109 Costruzioni idrauli che
1 IN001 Acquedotti e fognature
1 IN19 8 Geotecnica
2 IN207 Idrologia tecnica

2) 1 IN109 Costruzioni idrauliche
1 IN069 Compl ementi di idrauli ca
2 IN207 Idrologia tecnica
2 IN228 Impianti speciali idraulici
2 IN041 Calcolo numerico e programmazione

d) almeno uno dei seguenti gruppi di 5 materie per la sezione Trasporti:

1) 2 IN407 Tecnica ed economia dei trasport i
2 IN504 Complementi di tec nica ed economia dei trasport i
1 IN106 Costruzion i di stra de, ferro vie ed aeroporti
2 IN026 Architettura ed urbanistica tecniche
2 IN567 Tecnica del tra ffico e della circolazione

2) 2 IN407 Tecnica ed econom ia dei trasporti
1 INI06 Costruzioni di strade, ferro vie ed aeroporti
2 INI07 Costruzioni di st rade, ferro vie ed aeroporti II
1 IN074 Compl ementi di scienza delle costruzioni
1 IN198 Geotecnica

e) 5 mat erie da scegliersi fra le seguenti :

1 INOOl Acquedotti e fognature
2 IN024 Architettura e composizione architettonica
2 IN026 Architettura ed urbanistica tecniche
1 IN029 Architettura tecnica II
2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
1 IN069 Complementi di idrauli ca
2 IN074 Complementi di scienza delle costruzioni



2 IN077
l INI06
2 INI07
l INI09
l IN122
l IN15 9
l IN182
2 IN183
l IN19 8
2 IN199
2 IN207
2 IN22 8
2 IN233
2 IN257
1 IN272
2 IN355
2 IN389
l IN401
2 IN407
2 IN455
2 IN49 5
2 IN504
1.2 IN509
l IN517
2 IN518
2 IN520
l IN524
2 IN52 5
2 IN541
2 IN557
2 IN562
2 IN566
2 IN567
l IN56 8
1.2 IN585

125

Complementi di top ografia
Costruzioni di strade , ferro vie ed aeroporti
Costruzioni di st rade, ferrovie ed aero port i Il
Costruzioni idrauliche
Documentazione architettonica
Est imo
Foto gramme tria
Fotogrammetria applicat a
Geotecnica
Geotecnica Il
Idro logia tecnica
Imp ianti speci ali idraulici
Indu strializzazione ed unificazione edilizia
Matemati ca app licata
Meccani ca delle rocce
Ricerca operativa
Tecnica dei can tier i
Tecnica delle costruzioni Il
Tecnica ed eco nomia dei tras porti
Urbanistica
Acustica appli cat a
Compl ement i di tec nica ed economia dei trasporti
Disciplina giuridi ca delle at tività tecnico-ingegneristiche
Idrogeologia applic ata
Illuminot ecnica
Impianti termotecn ici
Ingegneria sismica e problemi dinami ci speci ali
Istituzioni di statistica
Prefabbricazione st ru t turale
Sicurezza strutturale
Sperime ntazione su ma teriali e strutture
Tecnica della sicurezza ambientale
Tecnica del traffico e della circo lazione
Tecnologia, rappresentazioni progettuali e produzione edilizia
Ergo tecnica edile
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Note sulle successioni temporali da rispettare
nel compilare il piano di stud i

a) I Corsi del Triennio devono essere success ivi a quelli del Biennio.

b) Tutti gli insegnamenti di disciplin e stru tturis tiche devono essere preceduti da
SCIENZA DELLE COSTRUZIONI.

c) TECNICA DELLE COSTRUZIONI II deve essere preceduto da TECNICA
DELLE COSTR UZIONI e COMPLEMENTI DI SCIENZA DELLE COSTR U·
ZIO NI.

d) TECNICA ED ECONOMIA DEI TRASPORTI deve essere preceduto da MEC­
CANICA APPLICATA ALLE MACCHINE E MACCHINE.

e) IMPIANTI TERMOTECNICI deve essere precedu to da FISIC A TECNICA.

f) Per le sot toelencate discipline vale la success ione logica indicata dalla nume­
razion e e la conseguente collocazione negli anni del tr iennio.

1) ARCHITETTURA TECNICA (3° anno)

2) TECNOLOGIA, RAPPRESENTAZIONI PROGETTUALI E PROD UZIO NE
EDILIZIA (4° o 5° anno).

3) ARCHITETTURA TECNICA II (4° ann o)

4) ARCHITETTURA E URBANISTICA TECNICHE (4° o 5° anno)

5) INDUSTRIALIZZAZIONE ED UNIFICAZIONE EDILIZIA (4° o 5° anno)

6) URBANISTICA (4° o 5° anno)

7) DOCUMENTAZIO NE ARCHITETTONICA (4° o 5° anno)

8) ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE ARCHITETTO NICA (5° ann o)

ed inoltre:

ARCHITETTURA E URBANISTICA TECNICHE è sostitut ivo di ARCHI·
TETTURA TECNICA II più URBANISTICA per gli stude nt i che non inten­
dono seguire le due predette discipline e per tan to non può essere associato
nei piani di studio individuali con ta li disciplin e.

ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA dev'essere
preceduto da ARCHITETTURA TECNICA II, URBANISTICA e da DOCU­
MENT AZIO NE ARCHITETTONICA.

Si consiglia per INDUSTRIALIZZAZIONE ED UNIFICAZIONE EDILIZIA
la preced enza di TECNOLOGIA, RAPPRESENTAZIONI PROGETTUALI
E PRODUZIONE EDILIZIA.
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NOTA BENE:

- II corso di DISCIPLI NA GIURIDICA DELLE ATTIV ITA' TE CNICO-INGE­
GNERISTICH E può essere seguito indifferente me nte al 4o o al 50 ann o (lo o 20

periodo didattico ).

II corso di ESTIMO pu ò essere eccezionalmente ant icipato al 4o ann o.

II corso di ARCHITETTURA E URBANISTICA TECNICHE è raccomandato
come sostitut ivo dei corsi di ARCHITETTURA TECNICA II e di URBANI­
STICA , per gli studen ti non edili. Tale corso può sost ituire ARCHITETTURA
TECNICA II nelle precedenze al corso di INDUSTRIALIZZAZIO NE ED UNI­
FICAZIO NE EDILIZIA.

Dal 1977-78 i cors i d i ARCHITETTU RA E COMPOSIZIONE ARCHITETTO­
NICA e di ARCHITETTU RA TEC NICA II si son o scambiat i conte nuto didat­
tico e successione temporale rispetto agli anni passati.

g) COMPLEMENTI DI TOPOGRAFIA e FOTOGRAMMETRIA devono essere
preceduti da TOPOGRAFIA.
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CRITE RI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STU DIO INDIVID UALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERI A ELETT RONICA

Saranno app rovati i piani di studio comprendent i complessivamente almeno 29
materie tra le quali :

Precedenza

IN457
IN471
IN014
IN014
IN165

IN151 e IN071 e IN44 0
IN151
IN151
IN151

Analisi matema tica I
Disegno
Chimica
Geom etria I
Fisica I
Analisi matem atica II
Fisica II
Elettrotecnica
Compl ementi di matem atica
Componen ti elettronici
Camp i elettromagnetici e circuiti
Teoria delle reti elet triche
Elettronica applicata I
Sistemi di elab ora zione dell 'informazione (gen.)
oppure
Sistemi di elaborazion e dell 'informazione (spec .) IN036
Comunicazioni elettriche (gen.) oppure IN071 e IN140
Comunicazion i elettriche (spec.) IN435
Elettronica app licata II IN140 e IN440
Con trolli au tomatici (gen. ) oppure IN071 e IN140 e IN440
Controlli automatici (spec.) IN436
Misure elettroniche IN14 1 e IN043

2 IN491
l IN478
l IN479
1 IN141
2 IN4 88
2 IN489
2 IN300

a) le seguenti 18 mater ie obbligatorie:
l IN457
1.2 IN467
1 IN463
2 IN47 5
2 IN471
l IN01 4
l IN165
2 IN151
2 IN071
2 IN079
2 IN043
1 IN440
l IN140
2 IN490

b) almen o 5 delle seguent i materie:
l IN347 Rad iotecnica
l IN403 Tecnica delle iperfrequenze
l IN39 3 Tecnica della rego lazione
l IN442 Teoria e pro getto dei circuiti logici
l IN453 Trasmissione telefonica
2 IN032 Aut omaz ione
l IN436 Teoria dei siste mi ( l )
2 IN061 Commutaz ione e tra ffico telefonico
2 IN064 Compl ementi di campi elettromagne tici
2 IN370 Sistemi di telecomunicazioni
2 IN445 Teoria statistica dell ' informazione
2 IN409 Tecnica impul siva

Precedenza
IN141
IN043
IN489
IN490 o IN491
IN479
IN488 o IN489
lN071 e IN279
IN4 79
IN40 3
IN47 9
IN47 9
IN1 41



2
1
1
2
2
1
2
1
1
2
2
2
2
2
2
1
2
2
2
2

1
2
2

IN290
IN367
IN036
IN121
IN435
IN341
IN306
IN314
IN382
IN0 89
IN146
IN018
IN372
IN369
IN452
IN0 87
IN423
IN381
IN065
IN034

IN528
IN583
IN3 85

Metrologia de l tempo e della frequenza
Sintesi delle reti elettriche
Calcolatori e programmazion e (2)
Dispositivi elettronici allo stato solido
Teoria dei segnali (3)
Propagazione di onde elet tromagne t iche
Mod ellistica ed ide nti ficazione
Organizzazione delle ma cchine numeriche
Strumcntazione per l'automazione
Controllo ottimale
Elettronica per telecomunicazioni
Antenne
Sistemi operativi
Sist emi di elaborazion e dell 'in formazione II
Trasmissio ne di da ti
Con trollo dei processi
Tecnologie elet t ro niche
Strumentazione per bioingegneria
Complementi di con trolli automati ci
Automazione delle misure elettroniche e
telemisure
Macch ine elet t riche stat iche
Azionamenti elet tri ci
Strut tu re informative
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IN300
IN440
IN151
IN079
IN071
IN0 43
IN436
1:'-:4·12 e lN49 1
[:'-:4 88 o IN4 80
[N489
IN141 e IN479
IN043
IN491
IN314
IN479
IN489
IN079
IN140
IN488 o IN489

IN300
IN140
IN140
IN0 36

c) almeno 2 delle seguenti 4 materie:
1 IN176 Fisica tecnica
1 IN361 Scienza delle costruzioni
1 IN279 Meccanica razionale
2 IN271 Meccanica delle ma cchine e mac chine

IN151
IN471

IN457 e IN475 e IN471
IN279

d) altr e materie fino al raggiungimento di un minim o di 29 mater ie tratte dagl i
elenchi b ) e c) oltre che dal seguente elen co de i corsi:
2 IN355 Ricerca operativa lN01 4
2 IN041 Calcolo numerico e programmazione lN01 4
2 IN167 Fisica atomica lN071 e IN1 65
1 IN170 Fisica dello stato solido IN165
2 IN296 Misure elettriche IN151
1 INl72 Fisica matematica IN165
1 IN254 Macchine e impian ti ele ttrici IN151
2 IN570 Teoria e pratica dell e misure IN165
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No te

(1) Deve precedere IN4 89 Controlli automatici (spe c.) e non può essere scelto in­
sieme a IN488 Controlli automatici (gen .).

(2l Deve prec edere IN491 Sistemi di elaborazione dell 'informazione (spec.) e non
pu ò essere scelto insieme a IN490 Siste mi di ela bo razione dell 'informazione
(gen. l.

(3) Deve precedere IN479 Comunicazion i elettriche (spec.) e non può essere scelto
insieme a IN478 Comunicazioni elett riche (gen. ).
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CRITERI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTROTECNICA

Saranno approvati i piani di studio comprendenti complessi vamente almeno 29
materie tra le quali :

a) le seguenti 24 materie :

1 IN458 Analisi matematica I
1 IN464 Chimica
2 IN468 Disegno
2 IN476 Geometria I
2 IN472 Fisica I
1 IN461 Analisi matematica II
1 IN484 Fisica II
1 IN565 Tecnica della programmazione
2 IN486 Meccanica razionale
2 IN153 Elettrotecnica I
2 IN259 Materiali per l'elettrotecnica
1 IN360 Scienza delle costruzioni
1 IN072 Complementi di matematica
1 IN154 Elettrotecnica II
2 IN263 Meccanica applicata alle macchine oppure
2 IN271 Meccanica delle macchine e macchine
2 IN177 Fisica tecnica
2 IN239 Istituzioni di elettromeccanica
1 IN297 Misure elettriche
1 IN253 Macchine elettriche
1 IN082 Controlli automatici
2 IN248 Macchine
2 IN093 Costruzione di macchine
2 IN216 Impianti elettrici
2 IN139 Elettronica applicata
1 IN206 Idraulica

b) almeno 5 materie scelte tra gli indirizzi sotto elencati, delle quali le prime tre
di uno stesso indirizzo:

Indirizzo AUTOMATICA A

2 IN065 Complementi di controlli automatici
1 IN022 Applicazioni elettromeccaniche
2 IN087 Controllo dei processi
2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
2 IN306 Modellistica ed identificazione
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Indir izzo AUTOMATICA AI

2 IN065 Compl ementi di controllli automatici
1 IN022 Applicazion i elettromeccaniche
2 IN0 87 Controllo dei pro cessi
2 IN041 Calcolo numerico e prog ramm azion e
2 IN355 Ricerca operativa

Indir izzo AUTOMATI CA B

2 IN06 5 Compl em enti di con trolli automatici
1 IN022 Applicazioni elettro mec caniche
2 IN0 32 Automaz ione
1 IN382 Strumentazion e per l'automazione
1 IN019 Apparecc hi elettrici di comando

Indirizzo AUTOMATICA BI

2 IN06 5 Compl emen ti di controlli au tomatici
1 IN022 Appli cazion i elet tromec caniche
2 IN032 Automazion e
1 IN3 82 Strumentazion e per l'automazione
2 IN490 Sistemi di elaborazione dell 'in formazione

Indirizzo ELETTROTECNICA INDUSTRIALE A

1 IN528 Macchine elettriche sta tiche
2 IN583 Azionamenti elet trici
2 IN019 Apparecchi elettrici di comando
2 IN41 3 Tecnologia meccanica
1 IN5 84 Compl emen ti di macch ine elettriche

Indirizzo ELETTROTECNICA INDUSTRIALE B

1 IN528 Macchine elettriche statiche
1 IN022 Appli cazioni elettromeccaniche
2 IN583 Azion amenti elettrici
2 IN019 Apparecchi elettr ici di comando
2 IN413 Tecnol ogia meccanica

Indirizzo IMPIANTI ELETTRICI A

1 IN496 Analisi dei sistemi elett rici di po ten za
1 IN218 Imp ianti ele t tr ici II
2 IN041 Calcolo num erico e programmazione
2 IN394 Tecnica della sicurezza nelle applicazioni elettriche
2 IN020 Apparecchiature di manovra ed interruzione
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Ind irizzo IMPIANTI ELETTRICI B

1 IN49 6 Analisi dei sistemi elettrici di potenza
1 IN21 8 Impi an ti elettrici II
1 IN227 Impianti nu cleo termo elettrici
2 IN21 9 Impianti idroelettrici
2 IN509 Disciplina giuridica delle attivit à tecnico-ingegnerist iche

Indi rizzo MACCHI NE ELETTRICHE A

1 IN584 Comp lem enti di macchine elettriche
1 IN108 Costru zion i elettromeccaniche
2 lN41 3 Tecn ologia meccani ca
2 IN020 Apparecchiature di manovra ed interruzione
2 IN041 Calcolo numerico e program ma zione

Indirizzo MACCHINE ELETT RICHE B

1 IN584 Complementi di ma cch ine elettriche
1 IN10 8 Costru zion i elet t romeccaniche
2 IN41 3 Tecnologia meccanica
2 IN041 Calcolo num erico e programmazione
2 IN127 Economia e tecn ica aziendale

I piani che non soddisfano le condizioni suddet te verranno esaminati e discussi
caso per caso, tenuto conto delle esigenze di forma zione culturale e di preparazione
pro fessional e dello studente.

PRECEDENZ E FUNZIO NALI RACCOMANDATE

Materie del iriennio : Elettrotecnica I

Macchin e elettriche : Isti tu zioni di elettromeccanica

Imp ian ti elel/ rici: Elettrotecnica II e Macchin e elet triche

Materie indirizzo IMPI A N TI : Impianti elet trici

Materie indirizzo A U TOM A TIC A : Contro lli automatici

Materie indi rizzo MA CCH INE ELETTR ICH E : Macchine elet t riche e Misure elettriche

Materie indir izzo E LE TTRO T E CNICA IN D US TRIA L E : Macchine elettriche e Con trol-
li automatici

Impianti nu cleo e term oe ìett rici: Macch ine.
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CRITERI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MECCANICA

Saranno approvati, previa verifica di organicità e coerenza, i piani di studio di
29 materie che contengano :

a) le seguenti 21 materie:

1 IN458 Analisi matematica I
1 IN464 Chimica
2 IN476 Geometria I
2 IN472 Fisica I
2 IN468 Disegno
1 IN015 Analisi matematica II
1 IN166 Fisica II
1 IN119 Disegno meccanico
2 IN280 Meccanica razionale
2 IN482 Elettrotecnica
2 IN048 Chimica applicata
1 IN362 Scienza delle costruzioni
1 IN414 Tecnologia meccanica
2 IN263 Meccanica applicata alle macchine
2 IN178 Fisica tecnica
1 IN205 Idraulica
1 IN249 Macchine I
2 IN251 Macchine II
2 IN492 Costruzione di macchine
1 IN220 Impianti meccanici
1 IN040 Calcolo e progetto di macchine

b) Ulteriori otto materie per completare il numero di 29 esami , scelte fra quelle
dei piani di studio ufficiali e fra quelle specificate nell'elenco riepilogativo che
qui segue, con un massimo di due materie di altri Corsi di laurea che non
costituiscano doppione diqualcuna delle materie di Ingegneria Meccanica.
Almeno cinque di tali otto materie devono essere scelte fra: "IN411 Tecnologia
dei materiali metallici", "IN127 Economia e tecnica aziendale" e le materie di
uno stesso indirizzo del piano di studio ufficiale in Ingegneria Meccanica. Si
precisa inoltre che !'indirizzo Metallurgico ed in particolare gli insegnamenti
caratterizzanti in esso compresi "IN284 Metallurgia fisica" e "IN365 Siderur­
gia" possono essere seguiti solo dagli studenti che hanno precedentemente
inserito nel piano di studi la disciplina "IN411 Tecnologia dei materiali metal­
lici". Si precisa infine che la disciplina IN509 Disciplina giuridica delle attività
tecnico-ingegneristiche del Corso di laurea in Ingegneria civile può essere
inserita solo dal 3° anno in poi.
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c) E' inoltre consentita la sostituzione dei due insegnamenti IN249 Macchine I e
IN251 Macchine II con altri due insegnamenti il primo dei quali , in ordine tem­
porale , è IN250 Macchine I (corso unico per meccanici) e l'altro è rappresen­
tato da uno a scelta fra i seguenti:

IN181 Fluidodinamica delle turbomacchine
IN187 Generatori di potenza (*)
IN255 Macchine idrauliche (*)
IN308 Motori per aeromobili (Corso di Laurea in Ingegneria Aeronautica)
IN309 Motori termici per trazione
IN311 Oleodinamica e pneumatica
IN561 Sperimentazione sulle macchine a fluido

In tal caso delle otto materie di cui al punto b), almeno sei devono essere scelte
fra: " IN411 Tecnologia dei materiali metallici", "IN127 Economia e tecnica
aziendale" e le materie di uno stesso indirizzo del piano di studio ufficiale in
Ingegneria Meccanica.

d)

e)

f)

I piani che non soddisfino le predette condizioni potranno essere approvati
in via eccezionale solo in relazione a particolari esigenze di formazione cultu­
rale e di preparazione professionale dello studente.

I piani già approvati negli anni passati che non soddisfino le predette condizioni
e ai quali si vogliano apportare modifiche potranno essere approvati ove le mo­
difiche apportate tendano ad avvicinarli ai piani di studio redatti secondo la
normativa vigente.

Eventuali, motivate deroghe al precedente punto e) potranno essere accettate,
in via transitoria, per gli studenti del 5° anno fuori corso, limitatamente all'a.a.
1984/85.

N.E. - Ogni studente ha le due possibilità seguenti:

a) seguire il piano ufficiale della Facoltà: in tal caso dovrà indicare l'indirizzo
scelto nella domanda di iscrizione;

b) predisporre un piano di studio individuale sui moduli appositi in distribu­
zione presso la Segreteria Studenti , indicando sul piano stesso quale degli
indirizzi ufficiali è più prossimo al piane proposto.

Gli studenti che si iscrivono li! 2° anno e che non intendono adottare uno dei
piani di studio ufficiali della Facoltà, devono limitare le modifiche alle sole
variazioni che coinvolgono il 2° e il 3° anno.

(*) Di non sicura attivazione nell'a.a. 1984/85 (da verificare a cura deiio studente).
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RIEPILOGO DELLE MATERIE DI INDIRIZZO E DELLE ALTRE MATERIE
UTILIZZABILI PER LA COMPILAZIO NE DEI PIANI DI STU DIO INDI VIDUALI

DEL CORSO DI LAURE A IN INGEG NERIA MECCANICA (*) (* *)

Per. d id ,

2
1
1
2
2
1
2
2
2
2
2
1

1
2
2
1
1
2
2
2
2
2
2
2
2
1
1
1
1
2
1
1
1
2
2
1
2
1
1

2

N. cod.

IN495
IN00 3
IN582
IN023
IN031
IN033
IN041
IN074
IN504
IN090
IN096
IN506

IN104
IN507
IN127
IN132
IN513
IN1 81
IN186
IN221
IN521
IN526
IN250
IN257
IN532
IN534
IN269
IN273
IN535
IN284
IN291
IN303
IN309
IN311
IN546
IN552
IN355
IN365
IN558

IN560

Materie

ACUSTICA A PPLICATA

AERO DINAM ICA

APPLIC AZIO NI D E L L A M AT EM A TIC A ALL'ECONOMIA

APP L ICAZIONI INDUSTR IA LI D ELL' ELE T TR O TEC NIC A

ATT REZZATURE DI PR O D U Z IO N E

A UTOMAZIONE A FLUIDO E F L UIDICA

CALCOLO N UMERICO E PROGRAMMAZIONE

COMPLEMENTI D I SC IENZA DELLE COSTR UZIONI

COMPLEMENTI DI TECNICA ED ECONOMIA DEI TRASPO RTI

CORROSIONE E P ROTEZIONE DEI MATERIALI METALLICI

COSTR UZIONE DI MATERIALE FERROVIARIO

COSTR UZIONI E T E C N O L O G IA D E L L A G OMMA E DEL PNE U­

MATICO

COSTR U Z IO N I A UTOMOBILISTICHE

CO ST R UZION I BIOM E CC A N IC H E

E CON OMIA E TECNICA AZIENDALE

ELEME N TI DI E L E T T RON ICA

F LU IDOD INAM ICA

FLU IDO DINAM ICA D ELLE T U R BO M A CC H IN E

GENERATO RI D I CALORE

IMPIANTI MECCANICI II

IM PIANTI T E R M O T E C N IC I

LAVO RAZIONE PER D E F O R M A ZI O N E PLASTICA

MACCHIN E (CORSO U N IC O PER MECCANICI)

MATEMATICA A P P L ICATA

M ECCANICA BIOME DICA A P P L IC A TA

ME CCAN ICA DEI RO BOT

MECC A NI CA D ELL'AUTO VEIC OLO

MECCANIC A D ELLE VIBR A ZI O NI

ME CCANIC A SUPE R IORE PER INGEGN ERI

METALL URGIA F ISIC A

METROLOG IA GENERALE E MIS U RE MECCANICHE

M IS U RE T ERMICHE E R E G OLA ZI O N I

MO TORI TERMICI PER TRAZIONE

OLEODINAM ICA E P N E U M ATICA

P ROGETTO D E L LE CARROZZER IE

R E G O L A Z IO NI A U T OMATIC H E

RICERC A O PERA T IV A

S I D E RU R G IA

SIS T EMI ELETTRICI E D E L E T T RON IC I DELL'AUTOVEIC O-

LO ( * * *)

SP E R IMENTAZIO N E E A F F I D A BI L I T A ' D ELL'A U T O V E IC O-

L O (***)



2 IN561.
2 IN381
1 IN391
1 IN564
2 IN566
1 IN402
2 IN567
2 IN407
1 IN411
1 IN415
2 IN427
2 IN428
2 IN016
1 IN068
1 IN076
2 IN125
1 IN131
1 IN512
2 IN179
2 IN187
2 IN214
2 IN232

1 IN255
1 IN529
1 IN530

1 IN256
1 IN531
2 IN274
2 IN540
2 IN545

1 IN547
1 IN333
1 IN350
2 IN363
2 IN395
2 IN444
1 IN572
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SPERIM ENTAZIONE S ULLE MACCH IN E A F L U IDO

STR UM E NTA ZIO N E PER BIO IN GE G NERIA

TEC NICA D EI SISTEM I N UMER IC I (se m.)

T ECNICA D EL FRE D DO

T ECNICA DELLA S IC U R EZZA AM BIENTALE

T ECN ICA DELL E COSTRU Z IONI INDUSTRIA LI

T ECNICA D E L T RAFFICO E DE L LA C IRCOLAZIONE

TECNICA E D EC O NOM IA D EI T RASPORTI

TEC NOLO GI A D E I MATER IA L I METALLICI

TEC NOLOGIA MECCAN ICA II

TECNOLOGIE SID E R URG ICHE

T E C N O L O GIE SPECIALI DELL'AUTOVEIC O LO ( * * *)

ANA LISI S PER I M ENTALE D EL L E SO LLECITA Z IONI (scm. )

COMPLEMEI...·T I DI F ISICA T ECN ICA

COMPLEMENTI D I TERMODINAM ICA

E CONOMIA E PO LITI CA ECONOMICA

E LEMENT I DI DIRITTO

FIN A NZA AZIENDA L E E CONTROLLO D EI CO S TI

FISIOLOGIA UM ANA

GEN ERA TORI DI PO T ENZ A

IM PI A N TI DI FILTRAZIONE DI GAS (sem.)

IM PI EGHI COSTR UT T IVI E TECN OLOGIE D E LLE MATER IE P LA ­

S T IC H E

MACCHIN E ID R A ULICHE

MA CCH INE UT ENS IL I

MANUTEN IBILITA ' E AFFIDA R ILITA ' D EGLI IMPI A NTI IND U·

S T R IA LI

MA R K E T ING

MECCANICA A PP LICA T A ALLE MA CCH INE Il

ME CCANI CA FIN E

PIANIFICAZIO NE AZIENDA LE E TECNICHE INFORMATIVE

PROGETTAZION E ME CCA N ICA CO N L 'A USILIO D EL CA L CO­

L A.TORE

PROGETTO DINA MICO DI S T RUT T UR E MECCANICHE

PROGETTO D EI MOT O R I DELL 'A UTOVEICOLO (sem.)

R EGOLA ZION E D E GLI IMPIA N TI T ERMICI

SCIE N Z A DELLE COST RUZIONI Il

TECNICA DELLE ALTE TEMPERATURE

TEORI A E TECN ICA D E LLA CO MB USTIO N E

T ERMOCINETICA E T ERMODIN AMICA BIOM EDICA

( *) Sono in dicate in corsivo le d iscip line d i non sicura a ttiva zione nell ' a .a . 19 8 4 /85 (da

ver ificar e a cura d ello studente ).

( ** ) Nei p iani d i studio individuali potranno essere inser it i corsi liberi e dichia ra t i in seribili

limitatam en te a ll'an no accadem ico p er c u i il p iano di studi viene p resenta t o .

(* * *) Corso dichiarato inseribile limitatamente all'a.a , 1984/85.
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CRITERI DI APPROV AZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
PER IL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MINERARIA

Saranno approvati i piani di studio, articolati su un to tale di 29 materie annuali
o equivalenti, che comprendono:

a) le seguenti 19 materie fondamentali :

1 IN459 Analisi matematica I
2 IN477 Geometria I
2 IN473 Fisica I
1 IN465 Chimica
2 IN46 9 Disegno
1 IN460 Analisi matematica II
1 IN485 Fisica II
1 IN36 0 Scienza delle costruzioni
2 IN483 Elettrotecnica
1 IN174 Fisica tecnica
1 IN247 Macchine
1 IN294 Mineralogia e Iitologia
2 IN193 Geologia
1 IN388 Tecnica degli scavi e dei sondaggi
2 IN326 Principi di geomeccanica
2 IN030 Arte mineraria
1 ·IN206 Idraulica
1 IN203 Giacimenti minerari
2 IN223 Impianti minerari

b) le due materie:

2 IN487 Meccanica razionale
2 IN263 Meccanica applicata alle macchine, oppure 2 IN27 0 Meccanica

delle macchine

oppure la materia:
2 IN275 Meccanica per l'ingegneria chimica .abbinata con un 'altra materia

scelta fra quelle complementari per l'indirizzo prescelto;

c) 6 materie, costituenti uno dei sei gruppi omogenei di indirizzo, riportati nella
tabella A;

d) 1 materia scelta fra le materie complementari , relati ve all' indirizzo prescelto,
riportate nella tabella A;

e) una ventinovesima materia, libera da vincoli, purché inserita organicamente nel
piano e didatticamente autonoma rispetto alle altre discipline in esso contenute.



TABELLA A

MINIER E E CA VE G E O 'I'E CNI CO ·G EOMECCANICO
IDROCARBURI ED A CQ UE

D EI, S OTTOS UOL O

2 IN190 G eofisica a p p licata 2 IN 1 9 0 Geo fis ica applicata 2 IN190 Geofis ica a p p licata o
2 IN120 Disegn o t ecnico 1 IN272 Meccanica d ell e ro c ce 2 IN120 Disegno t ecnico '".s
2 IN450 Topografia 1 IN198 Geo te cn ica 2 IN563 Tecn ica d ei so n d aggi p etrol. .!:;

i IN569 T ecnolo gie spec ia li m inera rie 2 IN245 L ìt.o lo gla e ge o lo gia a p p lica te 2 IN330 Prod uzione di ca m po e tra -
't:l
.s

i IN325 Prep arazi one d ei mine rali 2 IN450 T o pografia sporto d egli id roca rb uri :t;
2 IN556 Sicure zza e normativa nella 2 IN199 G eo tec n ica 11 1 IN523 Ingegne ria d ei giacimen ti d i

industria es tra ttiva (sern .) idrocarburi .~.,
i IN224 impianti minerari 11 (se rn. ) 2 IN533 Me ccanica d ei fluidi n el so t- "tosuo lo E

2 IN047 C hi m ica ap p licata 2 IN319 Pe t ro gra fia 2 IN04 7 Ch im ica ap p licat a
2 IN424 T'ecno lugi e m etallu rgiche 2 IN047 Ch imica a p p licata l IN569 Tecnologie specia li minerarie

L-

i IN402 Tecnica d ell e costruz io n i 1 IN325 Prep arazi one d ei minerali 2 IN450 T'o p og ra f ia ::;
indus triali 1 INI06 Costruz iu n i di strade, ferro vie 2 IN343 Pro sp ez.ione ge umineraria "2 IN093 Co st ru zi une di m acchine ed aero p orti i IN549 Pro sp ez ìo ne geofis ica

.,
i IN2 72 Meccanica d ell e rocce 1 IN549 Pr usp e zi one geofi sica 1 IN325 Prep arazi one d ei minerali E

~2 IN343 Pro sp e z ione geomine raria 2 IN091 Cost ruz iu ne di ga ller ie (sem.) 2 IN556 S ic urezza e normativa netl ' In-
'"1 IN549 Prospe zi one geofisica 1 iN402 Tecn ica d elle cost ru z io n i in - dustria estrat t iva (sem. ) E

2 IN091 Costruz io ne d i ga llerie (sem .) dustriali 1 IN402 Tecn ica d elle c us truzio n i indu- o
<J

1 IN517 idro geol o gia a p p lica ta 1 IN517 idro geolo gia a p p li ca ta s t r ia li
2 IN544 Processi mineralu rgic ì (se m. ) 2 IN533 Meccanica d ei fluid i n el su t- 2 IN093 Costruzio ne di m acchine

.~
L-

2 IN503 Coltivaz ione e gest io ne d elle t o suolo 1 IN517 Id r ogeolog ìa a p p lica ta ~
cave (sem .) 1 IN565 Tecn ica d ella p rogrammazione 1 IN565 Tecnica d ella prog rammazione "

2 IN222 Impianti m ln eraìurg ìc ì (sem .) 2 IN081 Cunsolidamento di rocce e 2 IN320 Petrolchimica E

2 IN245 Litol ogia e geo log ia a p p licate t erreni (se rn. )
2 iN ~l5r) Rilievi e m isur azioni geornec-

can iche (sem. )

......
CA:>
(,O



(seg ue T a be lla A )

PROSPEZIONE M INERAR IA M INERALURG ICO GEOLOG ICO ·TERR ITOR IALE

o
2 IN190 Geofisica a p p licata 2 IN 047 C himica a pplicata \2 IN190 Geofisica a p plicata '".::l
2 IN450 T opo gra f ia I IN325 Preparazione dei minerali I IN51 7 Idro ge ol o gia a p p licata .!:

"\:l
2 IN319 Pe t.ro gra fia 2 IN4 24 Tecno logie metallurg iche 2 IN450 Topografia .s
2 IN OOS A nalisi dei m in erali 2 INOOS .A n a lisi d ei m inerali I IN 272 Me c ca n ica d ell e rocce :t;

2 IN34 3 Prospezione geom in eraria 1 IN569 T ecnolo gie specia li minerarie 2 IN245 Lì t olo g ìa e geo logia a p plicate '".;::
I IN325 Prep araz ione dei minerali 2 IN222 Impianti m ìn e ralu rg ìc ì (sern. ) 2 IN2 0 7 Idro lo gia tecnica '"<;

2 IN544 Processi mineraìurgici (s ern. ) E

2 IN047 Chimica a p plicata 2 IN120 Di segno tecn ico 2 IN04 7 Chimica ap p lic a ta
l IN 569 Tecno logie speciali minera ri e 2 IN190 Geofisica applicata 2 IN 319 Pe trografia
2 IN245 L it ol o gia e geologia a p p licate 2 IN31 9 Petrografia I IN549 Prospez io ne geofisica
2 IN 424 Tecnologie m e tallurgiche I IN402 Tecnica d elle costruzio ni 2 IN343 Pro sp ez io ne geomineraria
2 IN533 Meccanica d ei flu idi n el so t t o- ind ustr ia li I IN19S Geotecnica ~

.::
suolo 2 IN42 7 Tecnologie sideru rgiche l IN565 Tecn ica d ell a p ro gra m m a zi o n e

"I IN549 Pr o sp e z tone geofisic a l IN565 Tecnica della p ro gramma zi one 2 IN091 Costruzione d i ga llerie (sern .) '"
I IN565 Tecnica della p ro gr ammaz ione 2 IN556 S icu rez za e normativa nell'in - I INI06 Costruzio ni d i strade, ferrovie E

'"2 IN503 Coltivazio ne e gestione d ell e du stria estrattiva (se m.) ed aeropor t i -
'"cave (sem .) J IN050 Chimica e tecno logia d ei m a- l INI09 Cost ruzioni idrauliche E

I IN515 Geostatistica minera r ia ed teriali ceramici e refrattari 2 IN199 Geotecnica Il o
a p p licata 2 IN 3 43 Prospez ionc geomineraria 2 IN533 Me ccanica dei flu id i n el so t- "

2 IN503 Coltivazione e gestione d ell e t o suol o .~
~

cave (sem.) 2 INOSI Con so lidamento di rocce e ~
terreni (sern .) "

2 IN50S D ifesa e conservazione d e l E
suo lo (sern.)

2 IN5 5 3 R il e va m en t o geo logico-tec-
n ico (sem.)

N . B. - Il numer o l o 2 c he p recede ogni insegnamento in d ica il rispettivo p eri odo d id a t t ic o.

f-'
>l:­
O
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Nell'esaminare i piani di studio individuali la Commissione controllerà pure che
essi siano articolati , possibilmente, in modo da rispettare le precedenze funzionali
raccomandate.

Per una corretta collocazione delle materie d'indirizzo nei vari anni di corso,
anche al fine della compatibilità con gli orari delle lezioni , si vedano negli indirizzi
ufficiali, a pago e , i riferimenti letterali (U, V, ... Z) a fianco di ciascuna
materia.

Si ricorda che due materie semestrali equivalgono ad una materia annuale. Il
numero delle materie semest rali non può essere superiore a sei.

N.B. - Anche gli studenti che seguono un piano di studio individuale sono tenu­
ti a svolgere due periodi di tirocinio pratico di miniera o di cantiere, uno alla fine
del IV anno, della durata non inferiore a tre set timane, e l' altro alla fine del Vanno,
costituenti esercitazione conclusiva degli insegnamenti tecnico-specialisti ci dell'anno
di riferimento.

PRECEDENZE FUNZIONALI RACCOMANDATE

Analisi dei min erali: Mineralogia e litologia, Chimica appli cata;

Arte mineraria: Tecn ica degli scavi e dei sondaggi, Principi di geomeccanica;

Chimica applicata : Chimica;

Costruz ione di gallerie: Arte mineraria;

Difesa e conservazione del suolo: Litologia e geologia applicate;

Fisica tecnica: Fisica I e II;

Geofisica applicata: Elettrotecnica;

Geologia: Mineralogia e litologia;

Geostatica mineraria ed applicata: Giacimenti minerari , Arte mineraria;

Geo tecnica II : Geotecnica

Giacimenti min erari: Mineralogia e litologia, Geologia;

Idrogeologia applicata: Geologia , Idraulica;

Impianti mineralurgici: Preparazione dei minerali;

Impianti minerari: Idraulica, Macchine ;

Litologia e geologia applicate: Mineralogia e litologia, Geologia ;

Macchine: Meccanica applicata alle macchine, o Fisica tecnica;

Meccanica applicata alle macchine: Meccanica razional e;

Meccanica dei fluidi nel sottosuolo: Geologia , Idraulica;

Meccanica delle rocce: Principi di geomeccanica;

Meccanica per l'ingegneria chimica: Analisi matematica I e II, Fisica I;
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Meccanica raz ionale: Analisi matematica I e II;

Mineralogia e litologia: Chimica;

Petrografia: Mineralog ia e litologia, Geologia ;

Preparazione dei minerali: Mineralogia e litologia, Fisica tecnica;

Principi di geomeccanica: Geologia , Scienza delle costruzioni ;

Produz ione di campo e trasporto degli idrocarburi: Tecn ica dei sondaggi petroliferi;

Prospez ione geofisica: Geofis ica applicata;

Prospez ione geomineraria: Giacimenti minerari ;

Rilevamento geo logico-tecnico: Princip i di geomeccanica

Rilievi e misuraz ioni geomeccaniche: Principi di geomeccanica

Scienza delle costruzioni: Meccanica razionale , o Meccanica per l'ingegneria chimica;

Tecnica degli scavi e dei sondaggi: Fisica I e II;

Tecnica dei sondaggi petroliferi: Tecnica degli scavi e dei sondaggi, Meccanica
applicata alle macchine, o Meccanica per l'ingegneria chimi ca;

Tecnologie speciali minerarie: Arte mineraria.
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CRITERI DI APPROVAZIONE DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI
DEL CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA NUCLEARE

Previa verifica di organicit à, coerenza e corretta propedeuticità, saranno appro­
vati dalla Commissione i piani di studio comprendenti 29 materie tra le quali figu­
rino:

a) le seguenti 15 materie:

1
2
2
1

1-2
1
2
1
1
2
1
2
2
1
2

IN459
IN477
IN473
IN465
IN469
IN460
!N487
IN485
IN360
IN270
IN174
IN483
IN073
IN171
IN226

Analisi matematica I
Geometria I
Fisica I
Chimica
Disegno
Analisi matematica II
Meccanica razionale
Fisica II
Scienza delle costruzioni
Meccanica delle macchine
Fisica tecnica
Elettrotecnica
Complementi di matematica
Fisica del reattore nucleare
Impianti nucleari

b) almeno 6 delle seguenti materie :

1 IN049 Chimica degli impianti nucleari
2 IN047 Chimica applicata
2 IN093 Costruzione di macchine
1 IN481 Disegno meccanico
1 IN145 Elettronica nucleare
2 IN167 Fisica atomica
1 IN173 Fisica nucleare
2 IN248 Macchine

c) 6 materie da scegliersi tra le rimanenti eventuali del gruppo b) e nell'elenco che
segue, purché almeno quattro di esse siano tratte da un unico indirizzo del
piano ufficiale degli studi (l'indirizzo va esplicitamente indicato sul modulo) :

2 IN041 Calcolo numerico e programmazione
2 IN042 Calcolo strutturale di componenti nucleari
2 IN070 Complementi di impianti nucleari
1 IN082 Controlli automatici (Elettrotecnica)
2 IN114 Dinamica e controllo degli impianti nucleari
1 IN168 Fisica dei fluidi e magnetofluidodinamica
1 IN172 Fisica matematica
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1
2
1
1
2
2

. 1
1
1
2
2
1
1
1
2
1
1
1
1
2

IN170
IN259
IN281
IN535
IN284
IN301
IN550
IN349
IN554
IN559
IN380
IN565
IN402
IN411
IN413
IN426
IN570
IN571
IN448
IN573

Fisica dello stato solido
Materiali per l'elettrotecnica
Meccanica statistica applicata
Meccanica superiore per ingegneri
Metallurgia fisica
Misure nucleari
Protezione e sicurez za negli impianti nucleari
Reattori nucleari
Rivelatori di rad iazione, trasduttori e sensori
Sorgenti di radiazioni e macchine acceleratrici
Strumentazione fisica
Tecnica della programmazione
Tecnica delle costruzioni industriali
Tecnologia dei materiali metallici
Tecnologia meccanica
Tecnologie nucleari
Teoria e pratica delle misure
Termocinetica degli impianti nucleari
Termotecnica del reattore
Termoidraulica bifase degli impianti nucleari

d) due altre materie da scegliere ancora fra le indicate nel gruppo b) o c) o, even­
tualmente, fra quelle di altri corsi di laurea.

N.E. - Ogni studente ha le seguenti due possibilità:

a) seguire il piano ufficiale della Facoltà; in tal caso nella domanda di iscri­
zione dovrà solo indicare l'indirizzo prescelto (nell'indirizzo Fisico stru­
mentale anche la lettera del sottoindirizzo, A o B);

b) predisporre un piano individuale degli studi, sugli appositi moduli della
Segreteria studenti; in tal caso dovrà indicare sul modulo stesso, quale
degli indirizzi attuati, prevalentemente afferisce al piano predisposto (vedi
criteri di approvazione dei piani individuali).
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